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Cambiare IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA HA INIZIATO LE CONSULTAZIONI 

Uu ex presidente del Se
nato diceva giorni or sono ad 
un gruppo di parlamentari 
che, avendo parlato con al
cuni altissimi dirigenti d. e , 
il fatto più grave gli sembra-
\ a il loro rifiuto a compren
dere la profondità della crisi 
nella quale si trovano Parla
mento e Paese. Questo giudi
zio è sempre più confermato 
dai fatti. Lasciamo pure da 
pai te il segretario del parti
to repubblicano, il quale al 
suo Consiglio uazionale ha 
affermato che le sinistre han
no vinto perchè sono riuscite 
a creare < il " m i t o " della 
legge-t ruffa z> e perchè < l'ir
razionalità dell'elettorato ha 
raggiunto cime altissime t>. 
cioè, in parole po\erc, perchè 
gli italiani sono degli iiub>-
cdli. Ma che dire dell'on.le 
Conelhi? Il segretario della I 
Democrazia cristiana era già 
i elebre per aver dimostrato! 
in un, non lontano ConsiglioI 
nazionale, con abbondanti ci-
fie e percentuali, che il par-
Tito clericale aveva vinto le 
elezioni aniniinistiuiKe nel 
1051-52. Sabato ha dimostra
to. con non meno abbondanti 

< ifre e percentuali, che la 
D . C . ha \ into le eie/ioni po
litiche. Ha dimenticato M»IO di 
< itarc quattro cifre fonda
mentali: i deputati democri-
Miani erano "507 ed oggi sono 
L'oJ, mentre i deputati socia
listi e comunisti erano 17S e 
-«•no oggi JIS. Ciò nomi
n a n t e l'ou. Concila si busa 
sulla » vittoriu » clericale per 
affermare che nulla è cam
biato, che nulla c"è da cam
biare, che bisogna uc-.l^re 
««•"D'i per !:• vecchia '•irada. 
K ieri scia De d i sput i lui ri
sposto alle critiche alla sua letale nel quale venivano rese 
politica estera, che \ c m \ ano | note le dimissioni del gover-
dal seno ste»,u del Con-*ig!io!no. Secondo la formulazione 

Gasperi si è dimesso ieri 
Il nuovo governo rispecchi lo volontà del popolo! 
De Nicola ieri al Quirinale - Einaudi riceve stamane i presidenti delle Camere, Togliatti, Scoccimarro, Terracini, Saragat, Moro e Ceschi 
Gronchi chiede al consiglio nazionale d.c. "un rinnovamento di programma e di uomini,, - De Gasperi conferma l'oltranzismo atlantico 

Al Quirinale 
Il settimo governo De Ga

speri e finito. Ieri mattina 
alle 10 precise, il Presidente 
del Consiglio uscente ha ras
segnato le dimissioni nelle 
mani dell'on. Einaudi. Il col
loquio fra De Gasperi e il 
Capo dello Stato e durato 
esattamente 40 minuti. 

Nel lasciare il Quirinale, 
l'ou. De Gasperi non ha volu
to fare dichiarazioni alla 
stampa; egli appariva più 
stanco del solito e si sforzava 
di nascondere l'emozione per 
il gesto, tutt'altro che formu
le, compiuto poc'anzi con il 
consueto sorriso di pram
matica. 

Qualche minuto dopo, il 
Segretario generale della Pre
sidenza della Repubblica hit 
diramato un comunicato uffi-

iidzionale d . c , che ti suo pa 
ic ie . anche se la situazione 
internazionale è mutata, uuu 
c'è da mutaie in tale mateiiu 
nemmeno una virgola 

di rito, il comunicato aggiun 
geva che i» Capo dello Stato 
si era riservato di accettare 
o meno le dimissioni e aveva 
pregato l'on. De Gasperi di 

Che cosa sarà dunque ne- " « ° » " f *» ™"l? %**Ìt? 
ressano per persuaderli che 
il popolo italiano ha sostan-

sbrigo degli affari correnti 
Alle ore 16,30 di ieri stesso, 

l'on. Einaudi iniziava le consta mente ,1 'gingilo, co',. 51 |Uo2 ion i ,a / o r m o- i 0 i ie 
dunnato la politica svolta dai d c I nuovo GabineUo. Primo 
-vari ministeri clericali d o p o | o d eSiSCre ricevuto. secondo le 
il 13 aprile 19-tSr" De Gasperi. | p r e s c r j , i o „ i del cerimoniale, 

*'" '" è stato il senatore Enrico De 
Nicola, nella sua qualità di 

il governo, i partiti del qua 
driparfito hanno puntuto tut-
io sulla carta della legge-
Truffa. f lanno .espililo ogni 
tiansazione. Hanno iigettàto 
la proposta ragionevole, con
ciliativa e democratica del 
referendum, affermando che 
il referendum si sarebbe fatto 
direttamente con la conqui-

e.v Presidente della Repub
blica. Giunto cinque minuti 
prima dell'appuntamento, il 
vecchio statista ha percorso a 
piedi il cortile d'onore del 
Quirinale, intrattenendosi con 
il Segretario generale della 
Presidenza, avvocato Carbo
ne. Poco dopo ha avuto ini 

sta o meno, da parte loro, del . ' -, c o n 0 q u i o fra Einaudi e 
J 0 per cento più uno dei voti. 
Ebbene il referendum li ha 
battuti; la legge-truffa è bta-
ta respinta; i partiti minori 
sono stati schiacciati: la D.C 

De Nicola. 
Alle 17,10. uscendo dallo 

studio presidenziale. De Ni
cola è stato assediato do una 
folla di giornalisti e di foto-

ha perso la maggioranza a-,- grafi. A quanti gli chiedeva 
soluta che deteneva alla Ca- " " 
mera; le opposizioni hanno 
aumentato %oti e seggi. Ep
pure tutto c iò non avrebbe 
alcuna importanza. E' assur
do e ridicolo. 

Illusione pericolosa sarebbe 
pensare che la crisi ministe
riale, apertasi ufficialmente 
ieri, possa chiudersi con qual
che toppa, con i! cambio di 
tre o quattro uomini. C'è una 
crisi nel Parlamento e ucl 
Paese che deve essere afiron-
lata e risolta e non lasciata 
incancrenire. 

Alla^ soluzione il Partito 
comunista è pronto a dare il 
suo concorso. Bisogna che 
tutti si convincano che senza 
la classe operaia, senza gli 
strati più attivi delle masse 
lavoratrici e quindi senza il 
Partito comunista, nessun pro
gresso può essere fatto nel 
« onsolidamcnto e nello 

no le sue impressioiit sulla 
formazione del nuovo gover
no, l'interrogato ha risposto 
esprimendo semplicemente la 
convinzione personale secon
do la quale la crisi si dovreb
be risolvere rapidamente. 

Si è conclusa così la prima 
giornata delle consultazioni. 
Il calendario degli incontri 
odierni è quanto mai ricco 
e interessante. Sempre in ri
spetto al cerimoniale, primo 
ad essere consultato dall'on. 
Einaudi sarà il presidente 
delia Camera, Giovanni 
Gronchi. In occasione delle 
ultime consultazioni fu in
fatti il presidente del Senato 
ad avere la precedenza. Alle 
9,30 succederà nello studio 
del Quirinale, il senatore 
Merzagora. Interpellati i pre
sidenti in carica dei due rami 
del Parlamento, il Capo dello 
Stato chiederà il parere degli 

,on. Saragat e Terracini, nelle 
« onsoiiaamcnto e nello svi- ""* «--»•»*»-. "' „'~<.;j~„i; 

tica italiana. L risibile the 
ancora oggi si debbano leg
gere frasi stupefatte perchè 
gli operai industriali, «che 
stanno bene >, i e mezzadri 
locupletali > o gii abitanti del 
xi l laggio di S. Francesco che 
hanno persino avuto una 
.stanza come abitazione, vo
tano comunista. Il fatto mas
siccio, indiscutibile e di peso 
«empre maggiore è che il Par
tito comunista italiano è uà 
prodotto della nostra storia, è 
un fattore della nostra storia 
e che porsi lo scopo politico 
dì gettarlo fuori dalla vita na
zionale è pazzesco e crimi-
no«o. 

Noi. d'altra parte, poniamo 
rivendicazioni utili alla na
zione e realizzabili. Chiedia
mo che il nuovo governo =iu 
fattore di distensione interna
zionale e quindi di consolida 
mento della pace. Sì abbando
ni orni oltranzismo atlantico 
e antisovietico; si svolga una 
politica estera autonoma, che 
corrisponda agli interessi na 
zionali, nei riguardi, per esem
pio, della Germania e delia 
Cina, i due centri dei contra 
sti. Chiediamo che cessi la 
guerra fredda condotta dallo 
Stato, dai • suoi ontani, da 
padroni che ne hanno Vap-
poircio, contro milioni di cit
tadini, rei di non pon-arla 
come i clericali, contro otw-
rai e contadini rei di dife.i 
dere i propri interessi, la lo
ro dignità, la loro libertà. 
Chiediamo che Tengano rea 
lizzati gli istituti democratici 

I capi dei gruppi parlamen
tari saranno consultati sulla 
base dell'ordine alfabetico 
del rispettivo partito politi
co. f capi gruppo comunisti 
saranno pertanto i primi a 
fare il loro ingresso al Qui
rinale. Alle ore II . Einaudi 
riceverà il compagno Scoc
cimarro e dopo mezz'ora To
gliatti. Per mezzogiorno, fino 
alle 13, sono previste infine 
le consultazioni con i capi
gruppo d.c. Moro e Ceschi. 

II reincarico per i l nuovo 
governo e previsto per 
giovedì. 

Il senatore De Nicola circondato dai giornalisti dopo il col
loquio con il Presidente Einaudi 

Gii ovi&nt€MÈienti ilei i><n*ti1i 
Siamo da ien in piena c_n-|tito ed invia un saluto i»- .me e dove gli saia possibile 

e a tutte le lor- Alla votazione si è giunti si di governo, e i più ottimisti | conoscente 
calcolano che almeno dieci|Ze del partito per la vit-
giorni dovranno trascorrere ,toria elettorale della D. C. 
prima the la crisi si risolva!che ha iaccolto attorno alio 
e si concluda: tre giorni dijseudo crociato undici milioni 
consulta/ioni del Capo dello'di elettori; ed afferma la ne-
Stato e una settimana di la-jcessità di costituire, nell'am-
boriose trattative per defi-'bito del centro democratico, 
nire la composizione, il pro
gramma e le alleanze del 
nuovo governo. Questi, al
meno, sono i calcoli dei diri
genti clericali. Non è tutta
via su questo metro che si 
può valutare l'importanza di 
questa crisi, che segna in 
realtà la fine del regime di 
monopolio clericale inaugu
rato :l 18 apri'e 1948 e de
funto i! 7 giugno 1953. 

In attesa che le consulta
zioni del Capo dello Stato 
offrano n u o v i elementi di 
g iud i /o (e la giornata di oggi 
sarà ni tal senso decisiva), 
intendi è l'attività dei partir
ti. Il Consiglio nazionale del
la D. C. in specie, ha con
cluso icii notte i suoi lavori 
con un ordine del giorno co
si concepito: - Il Consiglio 
nazionale approva la rela
zione del segretario de! par

lili governo che dia il mas
simo impulso al progresso 
s o c i a l e e persegua con la 
maggior fermezza e decisione 
una politica di difesa dello 
Stato e delle istituzioni de 
mocratiche -->. Un documento 
piuttosto miope e tisico, se 
si pensa che è uscito da tre 
giorni di dibattito nel massi
mo organismo dirigente del 
partito clericale; un docu
mento, tra l'altro, che si dice 
sia stato votato di sorpresa, 
secondo una vecchia tecnica 
degasperiana. Esso è però del 
tutto chiaro: significa rifiuto 
di prendere atto del risultato 
elettorale del 7 giugno, am
pio mandato di fiducia a De 
Gasperi, governo monocolore 
clericale che cerchi appoggio 
dove lo trova e che continui 
a fare la vecchia politica co-

dopo un discorso di De Ga-
spei» pi evalentemente dedi
cato alla politica estera, an
ch'esso assai chiaro. Egli ha 
detto che la politica atlantica 
è caldine immutabile della 
politica sua e del suo partito, 
e che essa non consente at
tenuazioni di nessun genere. 

Il discorso di De Gasperi 
«Non è lecito — ha piecisato 
De Gasperi — parlare di un 
nostro oltranzismo, che si do
vrebbe e potrebbe modificare 
senza ledere il Patto. In realtà 
non esiste un atteggiamento 
neutralista o para-neutrali 
sta che si possa conciliare 
col rapporto di alleanza. Se 
l'Italia ritene-»o doveroso e 
opportuno mutare politica 
dovrebbe senz'altro disdire il 
Patto». Identiche considera
zioni De Gasperi ha svolto a 
proposito della CED e della 

unione euiopea>, definiti 
strumenti essenziali p e r il 
riarmo tedesco, e ai quali U» 
politica clericale in Europa 
non intende assolutamente di 

INAUDITA RISPOSTA AMERICANA ALLA LETTERA DI KIM IR-SEN 

Clark rifiuta di Impegnarsi 
a rispettare l 'armistizio in Corea 

Il generale americano propone ai cino-corea01 di rinunciare » puramente e semplicemente ai prigio 
nieri sequestrati da Si Man Ri - Il fantoccio sud-coreano sarebbe libero di attuare nuove provocazioni 

KAESONG, 29. — Dopo no
ve giorni di silenzio, il gene
rale Clark ha risposto oggi ai-
la lettera di Kim Ir-sen e di 
Peng Te-huai con uns presa 
di posizione gravissima, che 
costituisce un vero e proprio 
attentato all'accordo firmato 
tra le due parti il 7 giugno 
sulla questione dei prigio
nieri di guerra, e, per conse
guenza, all'armistizio. 

Nella sua lettera, consegna
ta stamane dagli ufficiali di 
collegamento americani a 
quelli cino-coreani, Clark si 
rifiuta infatti di assicurare il 
recupero delle decine di mi 
gliaia di prigionieri illegal
mente sequestrati dal fantoc
cio americano Si Alan Ri e 
si rifiuta altresì di assume
re qualsiasi preciso impegno 
per il rispetto, anche in av
venire. delle clausole dell'ac
cordo sottoscritto dai suoi 
rappresentanti a Pan l l u n 
Jon. 

L'accordo del 7 giugno pre
vede come è noto, che i pri
gionieri unilateralmente c las
sificati dagli americani come 
»i contrari al rimpatrio >» sia
no • affidati alla custodia di 
una commissione neutrale, 
sotto il cui controllo i rappre
sentanti dei loro governi po
tranno avvicinarli e fornire 
loro spiegazioni. Se, dopo ta 
li spiegazioni. \ i fossero tut
tora prigionieri contrari ai 
rimpatrio, la conferenza po
litica po=t - armistiziale do
vrebbe risolvere il problema 
del loro rimpatrio e soltanto 
se dopo tre mesi di lavori e s 
sa non raggiungesse un ac
cordo, i prigionieri stessi ver 
rebbero rilasciati con lo sta
tus di civili. 

stabiliti dalla Costituzione 
Chiediamo che siano attuate 
alcune delle riforme più ur-
senti dove agiscono i mono
poli più pesanti, che sia impe
gnata una lotta a fondo con
tro la miseria. Co*i -v obliamo 
consolidare la Repubblica e 
salvare la democrazia. 

La gravità della crisi è di
mostrata dallo stesso sconvol
gimento che sta avvenendo 
nei gruppi parlani ettari e ne
gli organi dirigenti delia D.C. 
X'on può essere un caso che 
numerosi vecchi uomini^ siano 
stati eliminati, che molti nuo
vi siano "stati portati in alto. 
Difficile ancora è apprezzare 
questi mutamenti. Diffìcile è 
prevedere se D e Gasperi, Go-
nella e C riusciranno ancora 
a fermare, a deviare, a cap
tare queste correnti nelle qua
li si esprimono — a ragione o 
a torto — le aspiratomi di 

milioni di lavoratori cattolici. 
Certo è che ormai dai cattoli
ci «tcs>i sono state po^tr in 
movimento ma<«c grandiose. 
da secoli abituate alia ra^-.-e-
gnazionc e tenute lontane 
dalla vita politica: ma<«e alle 
quali ben poco dissero le ri
voluzioni borghesi e liberali. 
lo Messo Risorgimento nazio
nale e fino a qnalche decen
nio fa anche il movimento 
socialista. Oggi queste mass» 
si organizzano, votano, chie
dono. Ma esse potranno otte
nere soddisfazione solo se i 
loro sforzi si uniranno agli 
sforzi di altri milioni di lavo
ratori socialisti e comunisti. 
Questo è ormai il problema 
italiano fondamentale. Augu
riamo che anche la soluzione 
della crisi ministeriale aiuti a 
risolverlo. 

Come è anche nolo, Si Man 
Ri ha invece puramente e 
semplicemente sequestrato, 
arruolandoli quindi forzata
mente nelle proprie divisioni 
mercenarie, la quasi totalità 
dei prigionieri destinati alla 
custodia neutrale. In seguito 
a ciò i c ino-coicani hanno 
chiesto a Clark d. dire cnia-
ramente se egli intende o m e 
no rispettare e far rispettare 
l'accordo del 7 giugno e gii 
hanno chiesto di prendete 
senza indugio provvedimenti 
in questo senso. 

Nella odierna lettela di ri
sposta. Clark dichiara invece 
che « è poco realistico suppor
re che i prigionieri possano 
essere recuperati >, e chiede 
implicitamente ai cino-corea
ni di « rinunciare a tale idea .» 
accettando che vengano scam
biati soltanto i prigionieri l i 
masti nei campi. 

Clark tenta di scantonare il 
comando americano dalia re
sponsabilità di aver consen
tito il sequestro dei prigio
nieri, sforzandosi di rigettare 
tale responsabilità su Si Man 
Ri. Egli fa propria però la 
versione di Si Man Ri secon
do la quale i prigionie, i *•«-
rebbero stati fa!M .*tuqgire» 
per iniziativa del governo sud 
coieano, della quale ,;Ii ame
ricani " non erano u COJ.O-
scenr.c >». 

Sebbene sia a tutti noto the 
i prigionieri ^equest.ati si l a 
vano nei centri di .eclii la-
mento dell'esercito sud-corea
no, nel quale essi venaono ir
reggimentati con ia forza, 
Clark afferma quindi la - i m 
possibilità» dì recuperarli, e 
fa propria anche stavolta la 
versione di Si Man Ili secon
do la quale eaii Sarebbero 
« nascosti tra le popolazione 
cicile, che li appo* via e osta
cola le ricerche ». Il gener;:!c 
americano assiemi a h* *nodo 
del tutto generico d ie « la no
stra parte farà ogni sforzo >. 
per « facilitare il ritorto c-ei 
prigionieri dopo l'armistizio •> 

e cosi pure per il lupetto dei 
termini dell'armistizio, g.i a-
mcricani non faranno che 
.< sollecitare la coopera zinne >» 
di Si Man Ri, non garanten
do in alcun modo che egti 
non persevererà l idia lii.ea 
provocatoria adottata. 

Con un'altra distinzione al
trettanto cavillosa, Clark pie-
cisa che l'armisti7ju che gli 
americani sono disposti a fu
mare « e un armistizio invi
tare, riguardante te ter;»' nel
le quali le due parti rispon
dono». In altri termini, se Si 
Man Ri, forte dell'appoggio 
assicuratogli dal patto mili
tare bilaterale con gli Stali 
Uniti che 51 sta negoziando 
attualmente a Seul, riprer»cu-
rà le operazioni aggressive, per la * Christmas Hill »». 

Sn^'^oSiuff "nera,mo L'Austria ringrazia 
La lettera di Clark propone 

ai cino-coreani una nuovs 
riunione plenaria per discu
tere l'armistizio nel quadro 
di questa nuova e grave im
postazione. 

A Seul, il sottosegrct^'io 
Robertson, il consiglit i e di 
Clark, Murphy, e S; Man Ri 
hanno continuato oggi i loro 
colloqui per il patto militare 
bilaterale, il cui testo ver; eb 
be redatto immediatamente 

Al fronte, le divisioni su
diste continuano frattanto a 
ripiegare dinanzi agli attecchì 
cino-coreani. Una grande bat
taglia è in corso per i capi
saldi « Bak >» e « Uueeu •> e 

i! governo sovietico 
VIENNA, 29. — Il Can

celliere austriaco Julius Raab 
ha ricevuto oggi in udienza 
il nuovo ambasciatore ed A l 
to Commissario dell'URSS a 
Vienna, Jliciov. 

Un comunicato ufficiale i m 
forma che Raab ha espresso 
i ringraziamenti del suo G o 
verno per la scarcerazione 
dei 600 prigionieri di guerra 
e detenni» civili austriaci ad 
opera delle Autorità sovie
tiche. 

L"amb:i(-riatnre sovietico si 
è poi recato in visita presso 

• il vice Cancelliere austriaco. 

CON IL BIGLIETTO « D » 71423 ABBINATO A VILLORESI 

Un romano ha vinto 
i 50 milioni di Monza 
Sconosciuto il vincitore - II biglietto venduto alia Galleria Colonna 

Il biglietto 71423 della serie 
« d ». abbinato al corridore Vil-
lore.-i, si è aggiudicato il primo 
pieir.io di 50 milioni di lire 
della classica corsa automobili-
etica di Monza. Tale biglietto é 
stato venduto a Roma presso la 
agenzia Spati in Galleria Co
lonna. 

La vendita è avvenuta sabato 
27 tra le ore 21 e le 24; poiché 
il locale era a quell'ora fre
quentato da abituali giocatori 
del totalizzatore ippico, si ha 
ragione di ritenere che fra es
si sia da ìicercarc il fortunato 
vincitore 

Un partito!«rf- curioso e dato 
dal fatto che il blocchetto nel 
quale era compreso il biglietto 

ma solo «se caai uon sonojvincente, -abato scorso .stava 
contrari a tornare con i <*o- pe r c-sere consegnato, per e=-
rounisti*. Uere me-=so m vendita, alla si-

Tn inerito alla rii-hiesia c i -
no-coreana di dire se un ar
mistizio impegnerà anche _i 
«ud-coreani e quali garanzie 
gli americani siano disposti a 
dare per Q rispetto di esso da 
parte dei sud-coreani, Oart . 
risponde stabilendo una s in 
golare distinzione tra l'eser
cito sud-coreano, sottoposto 
all'autorità del •comando d» !-
VGNU», e il governo sud-co
reano, che sarebbe woienfl-
mente sovrano». Cosi, il s e 
questro dei prigionieri con 
coinvolgerebbe la responsabi
lità americana, in quanto d e -

OTTAVIO FASTOSI! Lcis» dal governo ^ud-coreano, 

gnorina Ivana Franceschini, la 
«tess-a che vendette il biglietto 
vincente il primo premio di 40 
milioni della precedente Lotte
ria di Monza 1952, presso lo 
«stand» delle Lotterie Nazio
nali nella Galleria di testa del
la stazione Termini. Solo un 
banale contrattempo assegnò in
vece alla Franceschini il bloc
chetto immediatamente succes
sivo a quello fortunato. 

Ed eco i numeri e le serie 
dei biglietti abbinati a c ia 
scuno dei ventidue corridori 
che hanno oggi disputato la 
classica corsa: » Bonetto «erte 
• d » 51351* venduto a Milaao* a 

Farina s e n e «* e » I393G, v e n 
duto a Novara. 

Diamo ora gli altri bigliet
ti abbinati ai vari corridori, 
che concorreranno ai premi 
di consolazione: serie « e » 
93241, abbinato al corridore 
Palmieri, e venduto a Roma; 
serie « d » 52860, abbinato al 
corridore Macchieraldo, v e n 
duto a Modena; serie « d » 
19161. Wartenwiller, Bo lo 
gna; serie f e >. 62584. Bordo
ni. Brescia: serie c f » 87133, 
Gonzales, Roma; serie •< g >• 

89912. Hawtorn. Milano; serie 
u b i . 99143. Piotti, venduto a 
Imperia; serie « g >» 55669. Ca
sella, Pavió; s e n e « e » 80097. 
Manzon, Chieti; serie « e » 
52300, Marinoni, Roma; serie 
« a » 98854, Simon, Latina; 
serie « f » 18576, Bonomi, R o 
ma; serie « a » 97507, Scotti, 
Genova; serie « f » 37772. S t a 
gnoli, Bologna; serie « e •» 
75866. Giletti, Torino; berie 
ni>. 31140. Piazza, Genova; 
serie « e * 81851, Ascari. Cre
mona; 

rinunciare, anche se sono tra
ballanti e in crisi. Con tale 
discorso, evidentemente, De 
Gasperi ha voluto ancora una 
volta q u a l i f i c a r s i come 
v l'uomo dell'America e del 
Vaticano ->, sia dinanzi al suo 
partito come dinanzi agli al
leati minori e all'estrema de
stra. Egli ha ancora una vol
ta rifiutato di prendere in 
considerazione non solo i. ri
sultati delle elezioni italiane. 
ma gli sviluppi della politica 
estera degli stessi Paesi atlan
tici euiopei, ed ha confer
mato che intende marciare 
isolato, in Italia e in Euro
pa, sulla via dell'americani
smo e del • dullismo => più or
todosso. Quanto alla politica 
economica e sociale, il suo di
scorso non merita neppure di 
esser citato, consistendo in 
una elencazione dei più mi
serabili aspetti della politica 
del vecchio governo, e nel 
l'auspicio di • impulsi », « in
tegrazioni". «dosaggi1, ed a l 
tri vocabili senza senso. 

I discorbi di iraniani. G o -
neila. Piccioni, e degli a l 
tri maggiorenti democristia
ni, stando ai resoconti urti-
ciali, non hanno uortato e i e -
nienti nuovi, essendo tutti 
rivolti a individuare il modo 
migliore per sfuggire alla l e 
zione del 7 giugno e al l ' in
cubo dell'avanzata delle s i 
nistre. La voce più discorde, 
in certo modo, è stata quella 
di Gronchi, il quale è partito 
dalla affermazione che « la 
maggioranza dell'elettorato si 
ò espressa per un programma 
di rinnovamento e di rifor 
me », com'è dimostrato ds 
voti socialisti e comunisti, e 
pertanto il nuovo governo 
democristiano dovrebbe e s 
sere « un governo di r inno
vamento nel programma, nei 
metodi e negli uomini », con 
« una posizione di centro ma 
non un programma di cen
tro »». Gronchi ha anche de 
lineato quale dovrebbe e s s e 
re questo programma: rifor 
me strutturali dello Stato, 
lotta contro la disoccupazio 
ne « non attraverso il solito 
geniale espediente dei c a n 
tieri di lavoro» ma con un 
complesso organico di prov 
vedimenti, un intervento m a s 
siccio nella politica edilizia, 
riforma fiscale e, in politica 
estera, « una maggiore auto
nomia e un più attivo inse
rimento in ogni sforzo di 
riassestamento dell'equilibrio 
mondiale >». Anche altre voci 
di esponenti minori si sono 
levate in tal senso, ma i so
late e velleitarie; e si sa b e 
ne che Gronchi ha lui per 
primo rinunciato, accettando 
il reincarico come presiden
te della Camera, a concretare 
in azione politica le sue im
postazioni oratorie. 

In definitiva, il Consiglio 
nazionale della D.C. ha of
ferto una controprova cU'la 
incapacità dei dirigenti c e l 
partito clericale a caoire che 
un grosso maglio ha definì 
tivamente sfondate, il 7 g iu 
gno, la loro piattaforma poli
tica e la loro linea program
matica. Tutti i discorsi dei 
dirigenti sono stati bensì do 
minati, loro malgrado, dalla 
costatazione dello spostamen
to a sinistra del corpo eiet 
torale, ma senza che da cìh 
sapessero districarsi né nel 
senso di imparare la lezion 
né in altro senso. Perfino sul 
terreno dei conflitti personali 

molte velleità sono cadute: 
le divisioni permangono e sì 
moltiplicheranno, ma nell'om
bra. A quanto si dice non so
lo si cercherà di continuare 
nella vecchia politica, ma 
anche con i vecchi metodi e 
i vecchi uomini. Gli esponen
ti di « iniziativa democrati
ca » avevano previsto un or
dine del giorno finale conte
nente « indicazioni e preci
sazioni funzionali » circa il 
nuovo governo, ma invece 
non vi è nulla di simile. I 
mutamenti della compagine 
governativa sembra si ridur
ranno all'allontanamento di 
Cappa, Spataro e Campilli, 
allo spostamento eventuale di 
Sceiba, alla concessione a . 
Fanfani di dicasteri non di 
primo piano, quali l'Agricol
tura e i Lavori Pubblici. 

Càos n» "minori,, 
Se la D.C. annaspa in que

sto mare di impotenza e di 
confusione, che dire dei suoi 
alleati? 11 Consiglio naziona
le di quel minuscolo partiti-
nò che è il P.R.I. ha esatta
mente riconfermato tutta la 
sua fallimentare politica, sco
vando la formula « fuor | del 
governo ma non contro ii g o 
verno >». Chissà che cosa cre
de di fare. E' vero che Pae -
ciardi ha, « con pessimismo 
virile ». previsto « tempi du-

La Commissione Centrale 
di Controllo del PCI è con
vocata in sedata plenaria a 
Roma al termine dei lavori 
drl Comitato Centrale. 

IL DITO NELV OCCHIO 
L« casa dallo straglio 

Indro Montarci sul Corriere 
della Sera, racconta come av
viene in America la famosa 
caccia alle tlreahe, cioè ai co
munisti. E, tanto per comtncta-
re, cita il caso di «un perse-
Cuitato che. dopo una crots-
examination, cioè un interro. 
gatorio, ti suicidò. Domandai 
più tardi che cosa sarebbe ac
caduto dt costui. *e suicidato 
non » fOflse. Lo dorr-andat a 
un collega americano. Mi ri* 
spose: «Be', dal punto ai vi* 
•ta legale non carebbe accadu
to nulla, ma-. ». « Cioè noa) lo 
avrete*/:* nò processato, a* 
arrostato, né condannato, aja..* 

/foiuenelH dico ehm t« qp*^ 

c m i > si riassume tutta la li
berta americana, e che perciò 
bisogrjx spiegare la cosa. «Al
trimenti. per noi italiani, pas
cati attraverso una esperienza 
di regime totalitario e polizie
sco anche se. di tutti i regimi 
poliz.'«chi e totalitari, fu certo 
il più umano, il fenomeno ri
marrà incomprensibile ». Oom-
prensibiltssimo, invece, spe
cialmente quando si consideri 
che il termine df paragone del 
Montanelli e assai singolare: 
perchè se cgti considera urna-
nò ti fascismo, non si sa pro
prio dove si va a finire. Si va 
« finire a dire queste cose, per 
mtmpfOt «Non ci vuol nulla 
hi America a far la fine della 
•t | tg« n de]l'un%orei basta nati-

narsi ad apparecchiare la ta
vola con Se candeline, quando 
tutti gli altri hanno adottato la 
luco elettrica». Forse con que
sto amore per Telettncita. Mon-
tanniti «piega la sedia elettrica 
Per « Rosenberg. 

•i fasao dal giorno 
« La più grand* lezione n-i-

litare che ci» V*A hanno dato 
al mondo non v.«.ne tanto dalie 
sorprendenti battaglie nel Pa
cifico quanto dagli aoplausi 
che tedeschi e giapponesi han
no tributato ad Etser.hower e 
a Mac Arthur». Simone P. 
Matte*, dal Globo. 

ASMODtO 

Gronchi: continua i i giuoco 
'.-a volere e potere 

ri », ma intanto prosegue per 
la vecchia strada. E lo stesso 
può prevedersi per il PLI, il 
cui Consiglio nazionale farà 
propria la formula dell'appog
gio parlamentare al governo 

Tuttora diverso r imane lo 
atteggiamento del PSDI. La 
direzione di questo partito si 
riunirà oggi per decidere c o 
me contenersi nei confronti 
del progettato governo m o n o 
colore clericale. Nei giorni 
scorsi, la socialdemocratica 
« Giustizia » scrisse che il 
Consiglio nazionale della D.C. 
avrebbe dovuto pronunciarsi 
chiaramente per un program
ma di sinistra, poiché in caso 
contrario i socialdemocratici 
non avrebbero potuto aderire 
neppure indirettamente alla 
tesi di un governo estivo m o 
nocolore. E ieri la stessa 
* Giustizia - ha con violenza 

u . t u C l u i v jet I«_ICX*.IUIIC: V i u u -

nella al Consiglio nazionale 
clericale. In realtà, l'orienta
mento clericale è tale c h e non 
si vede come il PSDL s e v o r 
rà restare fedele alle sue p r o 
messe, potrà concedere i l p r o 
prio appoggio o anche la p r o 
pria neutralità al progettato 
ottavo governo D e Gasperi. 

Viva è l'attesa per l e c o n 
clusioni a cui perverrà il Co
mitato Centrale del PSI , che 
ancora oggi prosegue nei suoi 
lavori. Già ieri Lizzadri, fa
cendo ampio riferimento al 
programma della CGIT,, ha 
affermato che su una tale base 
potrebbe essere assicurato al 
Paese un lungo periodo di ef
fettiva distensione, quale è 
stato richiesto dalla grande 
maggioranza del corpe e l e t 
torale i! 7 giugno. Tanto più 
v iva poi. per naturale contra
sto con l'atmosfera di intrigo 
e di confuse velleità a l imen
tata dalla D . C , è l'attesa per 
i lavori che il Comitato Cen
trale del PCI ìnizierà «iovedì, 
e per la relazione che v i terrà 
il compagno Togliatti «sul tema 
della lotta per l a pace, per la 
democrazia e per il benessere 
del popolo dopo i e elezioni del 

S g h i g n o . 
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I FRUTTI DELLA POLITICA QUINQUENNALE DEL GOVERNO DE GASPERI 

Crisi nel bacino metaniero di iglesias 
e nelle miniere di zollo di caltanisseita 

Trecento lavoratori licenziati dalla Sapes che non ha reinvestito i profitti in nuovi impianti 
mecento licenziamenti in Sicilia - Le proposte dei lavoratori per risolvere la crisi Cingi 

Fermare la mano agli affossatori delle industrie ! 
Mentre si iniz iano le cons u l taz ion i per In lo i cas i più seri. U n a lunga serie di l i -

formazione del n u o v o g o v e r n o , c h e dovrà cenz iameut i e s m o b i l i t a z i o n i di minor por-
basarsi sul la s i t u o / i o n e prirliiim;iitarc nata tata c o m p l e t a q u e s t o pauroso panorama. 
dal \ o t o del 7 K'"h"°- d i a m o un'occhiata A ques to punto , è c h i a r o c h e il problema 
a q u a n t o sia a c c a d e n d o nei JJHtigli vitali iMII, ngiuirria più s o l o ques to o quel pa -
del l ' economia i ta l iana: le fabb i i chc , ^li i irone, il c o n t e T r e c c a n i o l'ing. Lovett i , 
s tabi l iment i industriali . non r iguarda più s o l o ques to o quel diri-

l i q u a d r o è drammat ico . Ne l le Accia ier ie gente , ques to o que l l ' ente s ta ta l e o pr ivato . 
dì Terni , i l i cenz iament i in a t to o p i e a n - Il prob lema r iguarda la naz ione , è un pro
nunciat i superano i 1300. la Magona di b lema pol i t ico . L' infausta pol i t ica del quin-
P i o m b i n o è chiusa e 2700 lavora to l i sono quenuiu c ler icale ha get tato nel marasma 
fuori dei cancel l i , al la Ducut i di Bologna l 'economia del l'acce. Proprio in questi 
si a n n u n c i a n o %0 l icenz iament i . Q u e s t o giorni , p e n s a n d o forse d'approl i t tarc del le 
per q u a n t o riguarda il settore s iderurgico incertezze del la s i tuaz ione , padroni e fun

zionari dcl l ' IRl h a n n o da to il via ad una 
nuova ondata di migl ia ia di l i cenz iament i . 

Kbbcnc, tutto ques to d e v e cambiure: è 
(orse la prima c o s a c h e dovrà c a m b i a l e , 
ora c h e il p o p o l o ~ il ? g i u g n o — ha par
lato. Sta ni lavorator i imporre, c o n la loro 
lotta, una n u o v a pol i t ica industriale . Lssi 
si s o n o contat i , c o u o s c o u o la loro forza: 
sono in grado , d u n q u e , di farsi valere c o n -

e m e c c a n i c o . Nel rettore tessi le. 4U00 lavo
ratori e lavorat i i c i degli s tabi l iment i del 
Cotoni f ic io Val le l i c i u o r i sch iano d'esse ic 
ge t ta t i sul lastr ico; a Salerno , ISOO operai 
pres id iano le Manifat ture C o t o n i e i e Meri
d ional i per sa lvar le dal la smobi l i taz ione . 
Non m e n o gravi gli i t w e n i m e u t i nel set
tore minerar io : 500 minatori l icenziat i 
ne l le zo l fare s ic i l iane , 300 nel bac ino me
ta l l i f ero del l ' Ig les ientc . A b b i a m o c i ta to s o - tro gl i affossatori del la nostra economia . 

N e i g iorni s co i s i la d i r e z i o 
ne del la S.A.P.E.Z. Ita a n n u n 
c ia to il l i c e n z i a m e n t o di 300 
m i n a t o r i e di 12 impiegat i 
occupat i ne l l e m i n i e r e di z i n 
co di Ig les ias . Quest i nuov i 
l i cenz iament i portano a 1200 
i d isoccupat i del bac ino m i 
nerario i' m a u i l o s t a n o in tut 
ta la sua gravi tà la cri.-i che 
colpisce il set tore minerar io 
della Sardegna . 

L' iniz io della crisi va r i 
cercato ne l la caduta de l p r e z 
zo del la c a l a m u i a ca lc inata 
che ha provocato la ch iusura 
de l ie min iere legate a ques ta 
produzione . 

In segui to , la di f t icol tà d e l 
la tras formazione de l prodot 
to ha fatto a u m e n t a r e n o t e 
v o l m e n t e il cos to di p r o d u 
z ione soprat tut to per que l l e 
imprese , c o m e la S.A.P.K.Z., 
che .sono prive di impiant i di 
trasformazione adeguat i a l la 
propria produzione 

QUINTO GIORNO DI OCCUPAZIONE DELLE MANIFATTURE COTONIERE 

Tutti i partiti di Salerno 
solidali con i 1800 di Fratte 

Una lettera al Prefetto firmata da PCI, PS1, DC, PSDl, FRI, PLI, PNM, MSI 
Grandi manifestazioni di lotta delle lavoratrici del Cotonificio Valle Ticino 

S A L E R N O , 29. — Al q u i n t o 
Si ornò di pres id io dei l a v o 
ratori d e l l e M a n i f a t t u r e C o t o 
n iere Mer id iona l i di Fi at te , 
n e s s u n e l e m e n t o n u o v o è i n 
t e r v e n u t o n e l l a v e r t e n z a , p o i 
c h é la d i r e z i o n e m a n t i e n e la 
s u a pos i z ione di i n t r a n s i g e n 
za ir. m e r i t o ai 4" l i cenz ia 
ment i in t imat i . 

A R o m a il c o m p a g n o P i e 
tro A m e n d o l a s v o l g e i passi 
neces sar i per s o l l e c i t a l e l ' in
t e r v e n t o de l Min i s t ero de l L a 
voro . A S a l e r n o , tutti i p a t 
titi e c i o è il PCI, P S I . P S D I , 
DC, PLI , P N M , PRI e MSI 
h a n n o a p p r o v a t o un o.d.g. nel 
qua le i n v i t a n o il pre fe t to d e l 
la provinc ia a c o n v o c a r e le 
parti per ragg iungere un a c 
còrdo. ' 

In u n a m a n i f e s t a z i o n e p o 
po lare svo l tas i a U ' A u g u s l e o 
s o n o s t a t e racco l te 42.000 l i -
rè a f a v o r e degl i opera i in 
lòtta. Il s i n d a c a t o ferrovier i 
ha v e r s a t o 20.000 l ire; la c o o 
pera t iva G r a m s c i 150 chi l i di 
pane , la C d L di C a v a de i T i r 
rèni h a i n v i a t o una c o s p i c u a 
quant i tà d i pas ta e al tr i g e n e 
ri. D a Baron i s s i , frutta ed a l 
tri g e n e r i s o n o g iunt i per u n 
v a l ó r e d i l i r e 15.000, il t u t t o 
so t toscr i t to da p a t t e di c o m 
merc iant i . 

Le operaie della «Val Ticino» 
riunite injssemblea 

DALLA SEDAZIONE MILANESE 

M I L A N O , 29 . — Ièri, per 
due volte, una lunga colonna 
di d o n n e h a attraversato Mi
lano. Erano giovani e vec
chie donne, erano le lavora-

. m'et d e l cotonificio Valle Ti-t 
cino: venivamo direttamente| 
da l la fabbrica, che alcuni 

sindacali della C.d.L. e della 
CISL, membri delle Commis
sioni interne e attivisti sin
dacali. 

Alle 1U,W, Quando la naia 
si è r iempita di lavoratr ic i e 
di lavoratori, .si opre la ma-
nifestazioitc unitaria. 

Colombo, del la C I S L e 
Dallo della FIOT hanno svol
to le due relazioni. 

Il compagno Dallo ha par
lato della politica errata che 
i maggiori azionisti del coto
nifìcio intenderebbero seguire. 
Anche Voratore del la C I S L 
ha accusato d'incapucità i 
dirigenti del Valle Ticino 
presi fino al collo dagli inte
ressi personal i e dalle beghe 
interne e dimentichi degli in
teressi collettivi dell'azienda 

D a l l o ha ins is t i to su un 
aspetto significativo: il conte 
Treccani dice che vorrebbe 
diventare un grande esporta
tore di filali e che, qu ind i , 
è costretto a farla finita con 
la tessitura. E b b e n e , i » q u e 
s ta a f f é r m a z i o n e (a parte i l 
fatto che il mercato interno 
ed estero non sta certamente 
aspettando il signor Treccani 

e già da tempo altri e più 
potenti industriali inglesi e 
francesi l'hanno preceduto) 
è racchiusa tutta la grettezza 
di queste persone che, pur di 
d i f e n d e r e i propr i profitri { 

sono pronte a sacrificare gli 
interessi generali dell'econo
mia nazionale 

«• E' necessario invece una 
altra politica — ha detto 
Dallo — «ita politica nuova 
che aumenti i salari e, quin
di, la capacità d'acquisto di 
grandi masse di lavoratori >.. 

E' poi i itùiattt la d i s c u s s i o 
ne . alla quale hanno parteci
pato vari lavoratori ed altri 
dirigenti sindacali. Tutti 
h a n n o r i confermato la v o l o n 
tà uni tar ia che anima t di
pendenti del grande Cotoni
ficio. E* stato approvato un 
ordine del giorno in cui, tra 
l'altro, si invitano « le auto
rità ad applicare nei con
fronti dei proprietari del Co
tonificio Valle Ticino tutti 
quei provvedimenti legali che 
consentano il regolare fun
zionamento dell'azienda nel
l'interesse della collettività». 

PIERO CAMPISI 

R i su l tano cosi con e s t r e m a 
chiarezza le grav i r e s p o n s a 
bil ità del la S.A.P.E.Z. la 
quale ha c o n t i n u a t o a pro
durre con impiant i i n a d e g u a 
ti e in tende f rontegg iare !a 
crisi r i v e r s a n d o n e le c o n s e 
g u e n z e sullo masse l a v o r a 
trici . 

D'a l tra parte le condiz ion i 
e c o n o m i c h e del la S.A.P.E.Z. 
n o n si possono def in ire d i f f i 
cil i se si pensa che ne l corso 
di u n so lo a n n o q u e s t o g r u p 
po ha a u m e n t a t o il fa t turato 
del 55%. r a g g i u n g e n d o alia 
fine del 1951 la cifra record 
di 4 mi l iardi e 702 mi l ion i 
con un ut i le ne t to di o l tre 21 
mil ioni , pari al 10o/« del c a 
pitale . 

La S.A.P.E.Z.. inoltre, r i le
v ò le min iere de l l 'AMMI (a 

il blocco dei l i cenz iament i 
A n c h e in Sic i l ia è s copp ia 

ta in tutta la sua e v i d e n z a la 
crisi nel settore m i n e r a r i o : 
SOO" minator i occupat i nel la 
miniera di zolfo di T e s t a s e t -
ca, S a p o n a r o e M e n d o l i n a , in 
provincia di C a l t a n i s e t t a , ge
stite dalla Compagn ia G e n e 
rale Zol l i , .iono stati i m p r o v 
v i s a m e n t e l icenziat i . La c a u 
sa fondamenta le de l la crisi 
che co lpisce la nostra p r o d u 
z ione di zolfo sta n e l l a c o n 
correnza del la produz ione a~ 
mericana . che r iversa sul 
mercato europeo l 'eccedenza 
de l lo zo l lo che finora i m p i e 
g a v a in tegra lmente nella 
produzione di guerra. Gravi 
sono quindi le l e sponsab i i j tà 
della politica Im qui adottata 
dal g o v e r n o della d . c . il q u a 
le si è s en ip ir preoccupato di 
fare gli interessi de l la pol i 
tica amer icana anz iché d i fen
dere la nos t ia e c o n o m i a e n 
salario dei lavoratori ita';;irii. 

IL MALTEMPO NEL VARESOTTO 

A Porto Ceresio 
strade e case dilagate 

Numerose interruzioni alle linee ferrotranviarie 
Frane e allagamenti alle miniere « San Giorgio » 

VARESE, 29 — Gravissimi 
danni sono stati provocati in 
tutta la zona de l le prealpi va . 
resine dai temporali che n ; o -
no abbattuti con g r a f ì e v io
lenza nel coioo dell'intera 
nottata. Stamane all'alba i tor . 
renti che scendono a valle da: 
monti San Giorgio e Urumello 
si sono ingrossati paurosamen
te e, dopo aver travolto per un 
largo tratto il muraglione po
sto a protezione di una villa 
di Porto Ceresio, hanno inva
so IH strada. Molte caie '•ono 
l imaste al lagate e «ran parte 
degli abitanti e stata coftr<*tta 
a rifugiarsi nelle zone alte o>l 
pae ; e 

Malgrado i proni > iiiter^ep.-
t 0 dei vigili del fuoco e ni al
cuni reparti di «oldati, IP ac
que dei torrenti hanno con
tinuato per tutta la mattina
ta a river.-.ar--i nelle v'.e di 
Porto COICMIJ trasformandolo 
ben presto in torrenti fadgri.-i 
e dotei minando railayair.pnto 
di «|uaM tutto l'abitai'"-

MLurc di onuwgen/.a un., 
state intanto predisporre 'Ielle 
autorità locali e provinciali in 
previsione di un ulteriore ag
gravarsi della situazione. As 

sai grave e la situazione dei 
Nella provincia, inoltre, sono 
ella provincia, inoltre, sonc 

-egnalate numerose interruzio
ni stiadali e ferrov arie, ed al 
tri allagamenti. All' imboccatu
ra del la Val V a r e r à , in loca
lità Miniera, è interrotta la l i 
nea ferroviaria Varese - Lulrto 
a caliga dei detriti trasportati 
dalle acque. Anche la linea 
tranviaria Varese-Sacro Monte 
ri-ulta interrotta. La linea 
ferrovia! ri elio da Porto Ce
r e r ò porta alle zone di con
fine è intransitabile a eau.-a 
di una grosc-a frana. Infine 
gravi danni, per allagamenti 
e frane, sono stati provocati 
alle officine del Ceresio e alle 
miniere San Giorgio. 
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Ogqi sciopero nelle risaie 
di Pavia^([[Vercelli 

P A V I A , 29 — In segui to 
al la m a n c a t a correspons ione 
d e 1 c a r o p a n e ai lavoratori 
addett i al la monda e al tra
p ianto del riso, verrà e f f e t 
tua to d o m a n i marted ì da l l e 
ore 0 al le ore 24 lo sc iopero 
g e n e r a l e n e l l e risaie. 

SONO SCOPPIATI NELLA STESSA GIORNATA 

Gravi incendi a Prato 
nelle fabbriche tessi l i 

// primo Im prodotto danni per 50 milioni dì lire in un 
lanificio; il secondo per 70 milioni in un deposito di cotone 

z icnda di S t a t o ) per la som 
ma di 250 mi l ioni f 
un contrat to che porta la d a 
ta de l 3 marzo 1953. Inf ine 
un anno fa un accordo s t i p u 
lato fra la S.A.P.E.Z. c i t e c 
nici amer ican i de l l 'ERP per
m i s e al la S.A.P.E.Z. di u s u 
fruire di 2 mil iardi con i 
quali avrebbe d o v u t o costruì- . 
re un impianto per la trasfor
maz ione dol io z inco p e r m e t 
t endo la assunz ione di 700 
operai . 

Le co.^e sono a n d a t e invece 
d i v e r s a m e n t e . Non si sa la fi
ne che hanno fatto i 2 m i l i a r 
di ma il fatto è c h e il n u m e 
ro degl i operai è andato p r o -
g r e s s i v a m e n t e d i m i n u e n d o : 
nel 1950 e r a u o occupat i 1566 
minator i ; nel 1952 1479; ne l 
1953 so lo USO dai qual i d o b 
b i a m o detrarre i 300 m i n a 
tori di cui è s tato a n n u n c i a 
to il l i c e n z i a m e n t o . S o n o s t a 
ti cos ì l icenziat i 716 l a v o r a t o 
ri pari al 45Vo de l n u m e r o o c 
cupato nel 1950 i n v e c e di a s 
s u m e r e i 700 necessar i al n u o 
v o impianto . 

Questa è la tesi che s o s t e n 
g o n o i minatori di Ig le s ias i 
qual i , anche nel recente i n 
contro a v v e n u t o a R o m a con 
il so t tosegretar io a l l ' I n d u 
stria. Bat t i s ta , h a n n o ch ie s to 

PRATO, 29. — Un v i o l e n 
t i s s imo incendio è -scoppiato 

j s tamane , a l le 3,30, nel l a m 
ia s o m - fjC.j0 « A l a C a m p o l m i ... post 
i l m a n d o ! l n v i } | Torquato T a s s o . L 

LA BEFFA DELLA a RIFORMA AGRARIA» DEMOCRISTIANA 

L'Ente Sila tenta di togliere 
il raccolto ai contadini assegnatari 

L'Ente Maremma lascia il raccolto agli agrari espropriali ! 

t N e l l e z o n e deg l i Enti r ifor-
giorni fa, erano Jtatc costrct-lm-a si v a d e t e r m i n a n d o una 

" s i t u a z i o n e di e s t rema gravi ta . 
P e r un v e r s o o per l'altro, gli 
Ent i o p e r a n o in m o d o di l a 
s c i a r e il racco l to ai grandi 
proprietar i c h e ess i a v r e b b e 
ro d o v u t o cspropi iare, e di 
i m p e d i r e i n v e c e ai contadin i 
a s segnatar i di g o d e r e a n c h e 
d'una so la par te de l raccol to . 

N e l Crotonese , l 'Opera S i la 
s ta m e t t e n d o a p u n t o un v e 
ro e proprio a p p a r a t o p o l i 
z iesco . m e d i a n t e il qua le v u o -

te ad occupare, venivano da 
Turbigo. 

In viale Piave, nella gran
de sala del •• Metropol ». l e 
lavoratr ic i di Turbigo aveva
no un appuntamento con tan
te altre donne, rappresentanti 
delle 4000 dipendenti dallo 
stesso Cotonificio e prove
nienti dagli stabilimenti di 
t'anzago, Vanzaghcllo e Vit-
tuonc, anche questi attual-
ynente presidiati dalle mae 
stranze. 

sc io d 'avena p e r ti bes t iame . 
Il m o l i l o è il so l i to : c o n 
ques t i s i s t emi vessa tor i |»i 
v o g l i o n o c o s t r i n g e r e i q u o t i 
sti a p a g a r e i » debi t i » c h e 
essi a v r e b b e r o c o n t i a t to v e r 
s o l 'Ente in s e g u i t o a l l ' a s s e 
g n a z i o n e d e l l e t e n e . P e r cui 
q u e s t e a s segnaz ion i si r i so l 
v o n o in prat ica , p e r i b r a c 
c iant i . ne l p a s s a g g i o da u n 
p a d r o n e ad un al tro , a n c o r a 
più e s o s o e s f r u t t a t o r e d e l 
p r e c e d e n t e : l 'Ente r i forma. 

L'Ente S i la s t a perf ino s i i 
l e e s ser cer to di poter s o t - ! p i l l ando u n a s e r i e di c o n t r a i 

S u l p a l c o , serto il quale J** (trarre ai contad in i il grano 
d o n n e di Turbino avevano jprodot lo . D e c i n e di guard ian i 
deposto i loro cartelli (« C h i c - e di esat tor i v e n g o n o a s s o l 
d i a m o scambi co>smerciali dati e forniti di mezzi celeri 
con tvtto il mondo.'. -Vnalin- per per lus trare l e c a m p a g n e 
mo continuare a lavorare » ) , ed i m p e d i r e ai contad in i di 
c'erano i più voli dirigenti p r e l e v a r e perf ino un s o l o f a 

ti con i proprietari d e l l e i r e b -
ò iatr ic i de l Crotonese , a l f ine 
di i m p e d i r e ai quot is t i l a 
trebbiatura del prodot to , q u a 
lora s i r i f iutassero di p a c a r e 

In tutti i c o m u n i de l C a 
t e n e s e — c o m e a I so lavano-

Pastore non vuole aumenti salariali 
L'or». G i u l i o Pastore, se

gretario della CISL. ha te
nuto una relazione all'Ese
cutivo della organizzazione 
scissionista, 

L'on. Giulio Pastore non 
ha nascosto la sua preoc
cupazione per il < s u c c e s s o 
dei comunisti e dei loro al
leati* nelle elezioni. Anzi 
è stata proprio questa co
statazione che ha aperto al 
segretario della CJ.S.L. la 
mente e gli occhi e gli ha 
permesso di accorgersi di 
alcuni fatti e cioè ' d e l 
persistere in determinate 
zone di esasperate mani
festazioni dt reazione so
ciale », * della grettezza 
economica dei ceti ricchi, 
soprattutto ne l l ' I ta l ia me
ridionale », «• delVimmoblli-
smo deleterio detcrminato 
dalla r e s i s t e n z a p à s s i v a •-
degli industriali, < dei rap
porti con gli imprenditori 
di fronte ai quali c 'è t r o p 
p a tolleranza » d a p a r t e d e l 
G o v e r n o , e c c . S e ne è ac
corto e si è affrettato a 

invitare i partifi suoi amici 
a provvedere immediata
mente. Perchè? Improvvi
samente il m i g l i o r a m e n t o 
d e l l e condizioni di vita del
le masse lavoratrici turba 
forse i sonni dell 'oli . G i u 
l io Pastore? V voto di 
condanna degli e<ettori ita
liani alla pol i t ica de l suo 
partito lo ha c o n v i n t o della 
necessità di cambiare stra
da? Disilludetevi! AlVono-
rcvole Gixdio Pastore non 
interessa come vivono i la
voratori (perchè altrimenti 
di certe cose si sarebbe ac
corto da tempo). A lui in
teressa attuare «• ima corag
giosa pol i t ica » e l settore 
sindacale* perchè c iò « b u t 
t e r e b b e per aria i piani so-
e fa l comuni s t i e sottrarreb
be a questi una larga parte 
delle masse popolari, che 
potrebbero entrare nel gio
co democratico ». Ancora 
una ro t ta , i n s o m m a , ^as* 
sumere una posizione di 
i n i z i a t i c a i n difesa d ' e l l e 
c la s s i povere »• cos t i tu i sce 
«olfnnfo trn m p : ; o per c o m 

b a t t e r e t comunisti. E va 
bene! Se l 'on. G i u l i o Pa
store crede dì c a l c a r e l a 
v i a g i u s t a vada avanti e 
buon prò" gli faccia. I guai 
sorgono quando il segreta
rio della C-I.S.L. deve ab
bandonare la demagogia ed 
è costretto ad affrontare le 

q u e s t i o n i c o n c r e t e c o m e 
que l la ad esempio della ri
chiesta di un aumento del
le retribuzioni avanzata 
dalla C .GJ .L , e da l la V.l.L. 
Qui — guarda caso — i l 
capo^ dei sindacalisti demo
cratici c r i s t ian i s i a l l i n e a 
c o m p l e t a m e n t e s u l l e posi
zioni del dottor Costa, e 
della Confindustria. D i c e 
Pastore che gli aumenti sa
lariali debbono essere con
cessi solo in relazione *al-
Vaumento della produttivi
tà », i l che in parole po
vere vuol dire supersfrut-
tamento e maggiori profitti 
p e r i m o n o p o l i s t i . 

£ ' in questo modo che 
Von, Pastore vuol c o m b a t 
t e r e i l c o m u n i s m o ? S i ac
comodi. 

rizzuto, Carfizzi, S a n Nico la . 
Strongol i — si t e n g o n o a s 
s e m b l e e di quotisti-

Fatt i n o n m e n o scanda los i 
di que l l i c h e si ver i f i cano i n 
Calabria s t a n n o a v v e n e n d o 
a n c h e ne i t e n i t o r i so t topost i 
a l la g iur i sd iz ione de l l 'Ente 
M a r e m m a . Il Comi ta to p r o 
v i n c i a l e p i s a n o d e l l a C o s t i 
t u e n t e d e l l a Terra , l a C o n -
federterra di P i s a e l ' A s s o 
c iaz ione a u t o n o m a deg l i a s 
segnatar i d e l l a .provincia h a n 
n o l anc ia to ier i u n a p p e l l o 
in re laz ione a l racco l to n 

II 31 g e n n a i o s c o r s o — d i c e 
l 'appel lo — v e n n e e m e s s o il 
decre to p e r l 'esproprio d i 
17.382 et tari n e l l a p r o v i n c i a 
di P i s a . L'Ente riforma a v r e b 
be d o v u t o s u b i t o e s t r o m e t t e ' 
re g l i agrari d a l l e t e r r e e s p r o 
priate , p r e n d e r n e p o s s e s s o e 
a s s e g n a r l e a i contadin i - A 
tutt'oggi . Invece , b e n 12.000 
e t tar i s o n o a n c o r a n e l l e m a 
ni deg l i agrar i , i q u a l i p r e -
• c n d o n o di i m p o s s e s s a r s i de l 
raccol to . C i ò p e r c h è l 'Ente 
M a r e m m a h a c o n s e n t i t o ag l i 
agrari d i re s tare a b u s i v a 
m e n t e sui fondi 

P e r c i ò l e organ izzaz ion i 
c o n t a d i n e h a n n o c h i e s t o : I l 
c h e ai proprietar i e spropr ia t i 
s i a n o rimborsate s o l o l e s p e -
»e p e r l e c u l t u r e da l o r o 
e v e n t u a l m e n t e ant i c ipa te : 2> 
c h e i prodott i non des t inat i ai 
mezzadr i co l t ivator i v a d a n o 
a cos t i tu ire u n fondo c u s t o 
dirò da l l 'Ente e c h e s e r v a ad 
a iutare i nuov i a s segnatar i 

Donati l'Esecrivo 
fella Fedferbracttinti 

La Fedrrbraedaat l B a r i l a 
ie comunica che per domani 
mercoledì 1. lu t i l o , al le ore ». 
presso la sede centrale — Via 
Lombardia 3t, Roma — è con
vocato fi Comitato esecntlT» 

A i r o . d c - del lavori è in di 
s c a n t a n e « l 'orientamento di 
lavoro dopo 1 risaltat i d e t t o -
rali de l 7 r i a m o » «d « i l p r ò . 
Mfniatent» d e m a g l i a l i — • per 
lo rhrendlcaitont df prcrfdenin 
ed ass ì s teasa» . 

to 
o 

s tab i l imento , di proprietà 
de l l 'avv . A u g u s t o Leopo ldo 
C a m p o l m i , p r o b a b i l m e n t e a 
causa di un corto c ircui to , 
ven iva invado da l le f iamme 
che d i s t r u g g e v a n o i n t e r a m e n 
te il c a p a n n o n e centra l e del 
reparto cardatura , d o v e hi 
t rovavano circa trenta q u i n 
tali di filati in cassa e a l c u 
ne m a c c h i n e tess i l i . I danni , 
s e c o n d o i primi accer tament i , 
a scenderebbero a c inquanta 
mi l ion i di l i r e 

Al l 'a lba il capo cardatore 
del la dit ta . Vann in i , accor to 
si che mol to fumo si spr ig io 
n a v a dal lo s tab i l imento , ef
fettuava- una i m m e d i a t a i s p e 
z i o n e cons ta tando ben presto 
c h e l e fiamme si e r a n o i m 
padroni te d e l l o s tab i l imento . 
Sub i to egl i dava l 'a l larme f a 
c e n d o accorrere tut te le a u 
t o - p o m p e disponibi l i prèsso 
la caserma de i Vigi l i d e l f u o 
co di Pra to . P o c o d o p o d o 
v e v a n o essere ch iamat i anche 
i Vigi l i de l fuoco di F irenze . 
che i n v i a v a n o sul pos to due 
a u t o - p o m p e , ma o r m a i le 
f iamme a v e v a n o i n v a s o vari 
reparti e il lavoro di s p e g n i 
m e n t o ere l u n g o e fat icoso . 
So lo d o p o quattro ore di i n 
tenso lavoro dei v ig i l i , l ' in
c e n d i o poteva dirsi d o m a t o e 
si p o t e v a n o fare i pr imi a c 
cer tament i dei danni subit i 
dal lanificio. 

" S o n o rimanti .seriamente 
dannegg ia t i o l t i c al l 'edif icio 
i macchinar i , e sono a n d a t e 
dis trutte notevol i quant i tà di 
tessut i , di filati di lana e di 
lana in fiocco. La tenenza dei 
carabinieri di Prato ha a p e r 
to un'inchic.-ta per accertare 

| e v e n t u a l i responsabi l i tà . 
U n altro grav i s s imo i n c e n 

d i o si è sv i luppato ed è a n -
,'cora ;"n atto nel magazz ino 
di depos i to e sf i lacciatura 
de la di t ta fratell i Cambi , s i 
ta in località Regg iana , a c i r 
ca 3 k m . da Prato. 

L e cause del s inistro sono 
a s so lu tamente ignote. V e r s o 
l e 15,15 di oggi tale S a b a t i n o 
M e l a n i , c h e abita accanto 
a l lo stabi l imentD M accorge 
va c h e d a e s s o u s c i v a u n a 
d e n s a co lonna di fumo, p e r 
cu i a v v e r t i v a subito i V ig i l i 
d e l F u o c o de l nostro d i s t a c 
c a m e n t o . i qual i accorrevano 
s u l p o s t o con due autopompe 
c i s t e r n a al c o m a n d o de l t e 
n e n t e Mannucc i . Ma data la 
vas t i tà de l l ' incendio , è s tato 
neces sar io fare in tervenire 
a n c h e i Vigi l i del Fuoco di 
F i r e n z e . 

I Vig i l i , ma lgrado il calore 
insopportabi l e , erano cos tre t 
t i a d aprirsi u n v a r c o a t 
t r a v e r s o una saracinesca: 

m e n t r e la tet to ia cro l lava 
fragot o s a m e n t e rendendo p e 
ricolosa l'opera loro. V e n i v a 
no fatti numeros i a t tacchi 
a l le a u t o p o m p e e si in iz iava 
l'opera di e s t inz ione che a n 
cora si protrarrà per a l cune 
ore . Ne i d u e s tanzoni , i n s i e m e 
a una macch ina s f i lacc iatr ice . 
si t r o v a v a n o a n c h e c o n s i d e 
revo l i quant i tà di sf i lacciat i 
di lana, di co tone , di rayon 
e di seta . Mentre il lavoro 
dei Vigi l i del Fuoco c o n t i 
nuava a n c h e una parete del 
m u r o per imetra le cro l lava e 
in certo qilal m o d o faci l i tava 
l'opera di s p e g n i m e n t o . 

Calco lare l 'ammontare dei 
danni è cosa piuttosto d i f f i 
c i le , m a s e c o n d o un accer ta 
m e n t o m o l t o s o m m a r i o , e che 
d i a m o con r i serva , o s c i l l e r e b 
be fra i 60 e i 70 mi l ioni di 
l ire. La ditta è ass icurata . 

Eletto a Taranto 
il presidente della provincia 

TARANTO, 28 — l'indipenden
te Pietro Diesparro è il nuovo 
presidente d*l Consiglio provin
ciale di Taranto eletto sabato 
sera • gronde maggioranza di 
veti. Una nuova fisionomia ha 
assunto cosi il Consiglio provin
ciale, fino a ieri nelle mani dei 
d.c eh* non to riunivano da cir
ca dieci mesi e ohe adottavano 
tutte le deliberazioni spettanti 
al Consiglio con i poteri della 
Giunta. 

Salito al seggio presidenziale, 

l 'aw. Oiasparro ha pronunciato 
un breve discorso nel quale fra 
l'altro ha affermato: «L'unani
me suffragio col quale mi ave
te chiamato • questo seggio non 
può essere diversamente inter
pretato che come concorde desi 
derlo di raggiungere l'auspicata 
distensione con il proposito di 
dimostrare che al disopra delle 
divisioni di parte vi è la volontà 
di lavorare concordemente per la 
soluzione dei maggiori problemi 
della noitra provincia ». 

Fagerholm non formerà 
il governo finlandese 

HELSINKI, 29 — I! le?der 
-•oc;al-democratico finlandese 
Fagorholm. che è anche pre
ndente della Camera, ha d e 
clinato baserà l'invito r ivol
togli dal Precidente del la re 
pubblica Paasikivi di formare 
un governo socialista, in sosti
tuzione del gabinetto di coalt-
done dimissionario prasneduto 
da Urho Kekkonen. 

Il presidente Paasikivi pro
seguirà pertanto le s\i> con-
-ultazion;. 

Gli auguri di Malto 
a Winston Churchill 

L O N D R A , 29 — L ' a m b a 
sc ia tore s o v i e t i c o J a c o b M a -
lik ha fat to v i s i ta oggi a l 
« F o r e i g n Off ice » p e r e s p r i 
m e r e i suoi augur i p e r la r a 
pida g u a r i g i o n e d e 1 P r i m o 
Min i s tro Churchi l l . 

IL 27 ERANO SCOMPARSI DA CASA 

Due rayaziì ri ni e nuli 
cadaveri e semi sotterrali 

La macabra scoperta presso Cremona dovuta al
l'affiorare del braccio d"un ragazzo dal terreno 

C R E M O N A , 29 . — U n a m a 
cabra scoperta è s ta ta c o m u 
n icata al d i s t a c c a m e n t o de i 
carabinier i d i P o r t a P o , oggi 
v e r s o mezzog iorno , da u n 
pescatore c h e t rans i tava n e l l e 
v i c inanze d e l f iume. 

A pochi ch i lometr i dal la 
c i t tà , presso la local i tà V i i -
lasco . e m e r g e v a da u n m u c 
ch io di terra franata il b r a c 
c io di u n b a m b i n o . I n t e r v e 
nut i sul pos to i carabin ier i , 
quest i p r o v v e d e v a n o al d i s 
s o t t e r r a m e n t o . c h e d a v a a l la 
l u c e i corpi di d u e bambin i 
c h e si e r a n o assentat i da 
casa sabato m a t t i n a 27 g i u g n o . 

I d u e c a d a v e r i s o n o s tat i 

identif icati per que l l i deg l i 
scolari C o m a n d u l ì i D i G i a 
c into , d i anni 11 , ab i tante i n 
v i a Col le t ta 1, e G i a n Car lo 
C o m p i a n i d i Lu ig i , d i 13 anni , 
ab i tante in piazza S . A g o 
s t ino 1. 

Per il m o m e n t o la not iz ia 
è a v v o l t a ne i c o m m e n t i p i ù 
sconcertant i . I d u e corpi s o n o 
a d i spos iz ione de l l 'autor i tà 
di P . S.. c h e sta s v o l g e n d o 
indagin i per accertare se t ra t 
tasi di una disgrazia oppure 
di m o r t e causata da terzi . 

Entrambi i ragazzi p r e s e n 
tavano ferite al c a p o , p r o b a 
b i l m e n t e p r o v o c a t e da corpo 
c o n t u n d e n t e . 

PIAZZA FIUME CORSO UMBERTO 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t t m i i t i i i i u i i i i i i i i i i i i u i t i M M i i i i n i t i n n i i u n n i 

Per hi prima volta dopo 

Sestieri 
Pia/. /a S. Luijti de' l -rantes i , 33-A «in fondo 
•A via d^lla Scrofa, tra 11 S e n a t o ed il P a n t h e o n ) 

La Dilla Grossista più antica di Roma 

effettua una 

«EHDIIII ECCEZIONE 
» pochf giorni dall'inaugurazion* dell'amp'lato reparto dove 

J'I ELETTRODOMESTICI troveranno adeguata cornice 

ApprofitiatvHi' ! ! ! 
Frigoriferi ? 
Lavatrici? 
Ciucine*? 
Fornelli V . 
Bauiii completi? Sc8tie 

Sestièri 

K u binette-rie? Sesti- TI 

^ ) soli esempi del reparto occasioni: 
SCALDABAGNO 

elettrico Mangiato 
con garanzia litri 80 

L. 22.UOO 

RNEUO A GAS 
2 fiamme 

!.. 3.700 

SERIE RUBINETTERIA 
tipo lus«o per Patrio rtimptcM 

Li. 7 . 5 0 0 

Da Sestieri la Antica Ditta di fiducia 
Apparecchi elettrodomestici e sanitari 

a prezzi veramente convenienti! 

"I TESSUTI PIÙ NUOVI,, 
VIA COLA DI KIEXZO. Z01.SIÌ 

DAL 30 GIUGNO 
VENDITA DI FINE 
STAGIONE 
CON SCONTO DEL 

Sl> Ti/TTi GLI A HTiCOLi 

PER MANCATA STAGIONE 
ECCEZIONALE SVENDITA 

BORSETTE BIANCHE 
Valigeria - Articoli estivi 

DEccio M peiratti 

Raduni, gite, folklore, gare sportive 
preparano il Festival della gioventù 

Fioriscono numerose iniziative da Milano, a Padova, ad Ancona 

AVVISI S A N I T A R I 

In ogni città d l ta l i a fervono i 
i preparativi per la € Giornata 
nazionale della gioventù italia
na >. I Comitati provinciali dei 
Festival mondiale della gioven
tù che si terrà in agosto a 
Bucarest, studiano ì programmi 
per i fest ivals locali che prece
deranno l e manifestazioni con
clusive 

Centinaia di piccoli festivals 
sono in preparazione, muniti di 
un brillantissimo programma 
che va dalle gare sportive agli 
spettacoli folklorìstici, dai balli 
popolari ai cot i e alle * ore del 
dilettante ». 

Da Padova si apprende che 
il locale Comitato del Festival 
s t» o r f a n i m a d o dodici feste 
ne i centri del la campagna ed 
una grossa • giornata >, per il 
12, nella citte. 

I milanesi, dal canto loro, 
non vogl iono restare indietro. 
Nella loro provincia, a Trezzo 
d'Adda, si è svolto, la scorsa 
fettimana, un Festival sul lago, 
a cui hanno partecipato p iù di 
cinquecento giovani. Tra l e gare 
organizzate non mancava, natu
ralmente. una gara di nuoto e 
una di danza. 

Ad Ancona si annunciano due 
interessanti manifestarioni in 
preparazione del 12: si tratta 
«li due raduni al Moni* Conerò 
ed al Sasso Ferrato, con con
torno di cori popolari e falò 
al chiaro di luna. 

I falò sono pure il centro di 
un* serie d! simpatiche mani-
festazioni che intendono rea
lizzare i giovani toscani I qua
li ne accenderanno numerosi 

sui monti dell' Appennino tosco-
emiliano a coronamento di aite 
ed escursioni organizzate sotto 
l'egida della «Giornata nazio
nale per l'amicizia ». 

Le centinaia di piccole e 
grandi manifestazioni che v e 
dono in queste sett imane impe
gnata la gioventù d e l nostro 
Paese, sono improntato al prù 
sano spirito giovanile: nota do 
minante è la competizione pa
cifica, appassionata, ne l lo sport 
e nell'arte, è la gioia, l'allegria. 
i l . sereno sentimento di amici
zia e di collaborazione. 

Con queste parole d'ordine, 
infatti, da ogni borgo, da ogni 
città, da ogni paese, da ogni 
continente, i g iovani del mondo 
intero si preparano ad incon
trarsi a Bucarert. per il Festi
val Mondiale. 

DISFUNZIONI ENDOCRINE 
S E S S U A L I 
cu qualsiasi origina Deficienze 
costi tuzionati Vinte e cure pr*-
malrtnjotnali S t u d i o me-ltco 
PROF. OE DB BEBNABUI8 
Specialista aerro doc. «- atta 
are SM3 1S-I9 - fest. 10-13 e per 

appuntamento . T e r « • * * « 
Plana toStpeeteara 9 (Stagna*) 

Doti PEREFF-Soecialìsi? 
w . in t ime tatara* . «TOOCIUiv* 

DISFUNZIONI 8VSSUAU 
Pajastnt 3C t a l S - or* S-ll . IS-M 

ALFREDO S T R O M 
V K N E V A K I C O S f i 

GOtSO IMBOTTO M. 5*4 

Ortozeoest, GiMMtto Menico 
per la cara O l l e disfa a / f i tes-
snal) di origine nervosa, psichica, 
endocrina consertazttrai e c«r« 

pre-post-mammntitall 

GranifUff. Dr. C A RLE T TI 
P.xa Caputila» 12 . ROBA {Sta
zione) Visite 8-13 • l s - l t . fw&vt 
8-12. Non « curano igueie* 

r;;„ STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cara sclerosa»!» 
delle vene n r l c w 
VENIRE* . PELL* 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 152 
Tel 3<50l . ore t - z e . Fr«t i - U 

SftfttO 
proco _ 
VENEREE D.sfa~M 
saus^r: SESSUALI 

http://Airo.dc


P»f. 3 — « L'UNITA' 
• * * 

M*fl«li 30 uiufft* ÌHZ 
l » ^ ; — * » ! ! l i 

UN RACCONTO 

addormentata 
di MASSIMO BONTEMPELLZ 

Il racconto che qui pub* 
buchiamo » tratto dai vo-
lumt di Massimo Bontcm-
Pélt» L'amante fedele, al 
qual* è stato conferito, 
nella notte fra &obuto e 
domenica, il Premio Strega 
« -Amici della domenica ». 
L'alto riconoò'ctme/ito vieni' 
re sottolineare la porti,tu e 
il .vigni/tcato dell'intera <it-
tività di tino scrittore d ie 
è tra i più rappresentativi 
del nostro tempo »'»i Italia. 

Una notte di {,'ran vento so
no entrato in un caffè pieno 
di fumo. Con le ninni avanti 
fendevo il fumo scostandolo 
da una parte e dall'altra, ini 
inoltravo come in un caove-
to. 1 miei piedi s'intricavano 
nelle spire di vapori piantiti "tutto il pulililico di 

buio come se corresse lui a 
dare una mano per tener sii 
la haraccu della includiti, fino 
a clic tornava il tamburo e 
allora il fischio taceva e 
lei tirava il respiro prepa
randoci al fischio successilo. 
Q u e s t o fischio c i e - i e \ a anche 
d'intensità, s'iiijiro'.-axa. a u / i 
injfnitoain. e co.»ì mutava MI-
i t n n / a : d iventava un froriro-
jilio, poi - e m p i e pio largo: 
fondu, ins ieme bello pomato e 
sicuro: iiisoinui.i. l a Bella Ad
d o r m e n t a l a nel U O M O russava. 

i o non av ic ì mai immagi 
nato c h e l A lìellt» Addormen
tala nel Ho<co m s - a s s e . Q u e 
sto mi pareva una <n-a mol
to mirabi le e impol l in i l e . Mi 
guardai intorno per vedere se 

cu l l e pie
no di Inaio non li>s-e rumi' 
me iiieiiiv intinto e ai!r::itn In-
l'fcc tulli s'occupa vuiin ilei 
tal l i Imo. I r a c h i a m < In' il 
pubbl ico del r a d è pieno di 
lii ino non - e r a u:ai Fallo una 
imniauiue pievi»;» del modo di 
d o r m i l e della Meli» Addor
menta la nel Mosco. Oh c o m e 
l 'uomo è nejrligeine e appro— 
siniat ivo nelle -.ne < oimi/ iott i , 
grosso lano e dis tra i lo di fron
te a l lo spe t taco lo della ve l i 
la! C o m e i più sono inesperti 
nell'arte di co l locare !a div i -

c h e uscendo dai boccal i e 
dal le bocche dei bevitori di 
hirra sc ivo lavano sui marmi . 
g r o n d a v a n o a terra e vi stri
s c i a v a n o c o m e serpenti an
noiati . . \ o n trovavo Jos to . In
contrai lo sparato sp lend ido 
d'un cameriere , lo fermui con 
uno sguardo. Da esso spara lo 
usc ivano da una parte e dal 
l'altra due maniche nere M U 
SO il c i c lo c o m e biforcanti ru
mi d'un albero spog l ia to dal 

verno, e in c ima a quel le i n a - | H l , Incoi là della m a n t i g l i a ! 
niche ritte si apr ivano a \ c n - j | n Bella Addorment imi nel 
tacl'io e si s tendevano quasi |Bos-co russava, il c langore del 

,|„(. xassoi * a fichi ;-,"«» russ ine ora aveva coperto 
s u o n o del la mugica. Ilultua-

i»a i unirò tutta la sala < ome 
cro iupc ie di nuvole da un 
vulcano, a v v i l u p p a v a nomini 
e < ose: raggiunse pei qua lche 
istante il i i iouo della tempe
sta: ili H a l l o in tratto era 
(orsi) (In mi nitrito di batta
gl ia: ma in breve trovò la sua 
pace, si fe te sereno e largo 
e l i empiva d'un nobile Ire-

[miìii tiittit l'aria. I r a v c i - o vi 
{r iapparivano le s n u u t i t e fol
lile. 110:111iii. tavolini , bi l ical i . 
i l imine - i rascu ili. -puil ic. l e 
ti). ora -d i lan io , con quel lo la 
sala aveva ini annua e la sua i 

la: quel 

Gn'du di tnaravigl ia e dì gioia 
accolsero per tutto il caffè 
p ieno di fumo il miracolo. Ta
volini si scos tavano al nostro 
passaggio , noi soli b a l l a v a m o 
in m i v / o al plauso della gen
te. l . 'ccci ln/ iotie universale mi 
ubi ia to (mando al d iavo lo gli 
appuntamel i ! ! di domani) u m -
lini ianilo a bal lare g i ida i : e \ i 
presento la Donna Mia. pei 
ora e per sempre: p i epara ie 
la festa mi/.iule. -i. 'l'imi si sca
tenarono. la g io ia degli uomi
ni e del le d o n n e l e t e s cop
piare il soffitto, abbatteva le 
pareti: il fumo del caffè pieno 
di fumo corse via a l legramel i ' 
te verso gli orizzonti ad au-
nun / inre le nozze della Bella 
Addormentata nel Bosco, tor
m e in tripudio, marte di trion
fo. un immenso testino si im
put i v isavn e nella notte sj 
p i o p a g a v a come una Tojesta 
miracolosa MI tutta la l e n a : 
a l lo spet tacolo dall'aliti le <o-
s le l lu / iou i s co l evano le grati 
c h i o m e nere e spa lancavano 
gli occhi per la maravigl ia . 

Frani.i Mar/i e Cesair D.tnova conversano in un intervallo 
della l . tvonmonr di « l.u cavallina sturila ». diretto ita Giulio 
Morelli. Il lilm e prodotto dalla Società cooperativa italiana 
attori ciiicmatofir.ifhì, clic intonile tutelare il lavoro tiri 

nostri interpreti contro l'invadenza drgli attori stranieri 

UN'IMPORTANTE MAMFÉSTAZIONE CUCI UBAI li 

Il Convegno di Bologna 
per la libertà del teatro 

Dichiarazione di fallimento della politica governativa - Due punti fonda*, 
mentali: moralizzazione e indipendenza della vita teatrale - / partecipanti 

Questo primo libero incontro 
di varie personalità del teatro 
italiano nel Convegno promosso 
dalle riviste Sipario e / / DtJtn-
wu, the si è tenuto a Delogna 
s a b a t o e domenica, appa • 
re fin da ora, e meglio apparirà 
in seguito, un avvenimento di 
decisiva importanza per la vita 
teatrale italiana. Usso è intanto 
una dichiarazione evidente, in
confondibile, di fallimento della 
politica attuata dagli organi di 
governo (e da quelle istituzioni 
che. più u meno, l'hanno condi
visa) nei cinque anni che sono 
trascorsi. Una volta i.on invitati. 
come nei precedenti convegni, e 
come in .dire similari manifesta
zioni, ton la caitolin.i-pricctto, 
gli intervenuti non si sono nep
pure sognati di elevare inni e 

binulisi all'opeiato dell'unorciol-tCoiivcgno e quello di aver datoIcommissione, che fino alla con io 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l ' I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I i m i l l l l l l l i l l l l l l l l l l M I I I I I I M I I I I I I 

s ( 

correndo v ia j 
i come, forst 

invis ibi le ina 

al t ip iani . . . . . ( . . 
di sos tanze c o l o n n e e Iragi- ' 
li. Il camerieri 
m'indicò, non 
con una icrza 
no, un posto libero a un ta
vo l ino : al qua le già stava una 
persona, e con la ie«ta recli
na sopra una mano dormiva . 
Fra una donna. C o m e Tui se
duto . mi girai d i scretamente 
verso destra per veder me
gl io la donna c h e d o r m i v a : 
r iconobbi l a Hella Addor
mentata nel Bosco. Mi sareb
be p iac iuto rivolgerle la pa 

ft 

UN INTELLETTUALE ITALIANO _PER_LE STRADE DELL'U.R.S.S. 

Serata al "Melropol 
con gli ariteli sovietici 

Appassionato interesse per la cultura italiana - Mcxandrov è un entusiasta del nostro cinema - Domande sulle attrici 
Il luiiidisi ili Kariaturiaii - Discussioni- intorno al melodramma - L'autore della statua di Stalin sul Vol»a-Don 

Andreotti nJ a quello dei suo lag l i uomini che vi sono interve 
miti una visione unitaria delle 
questioni più urgenti della vita 
teatrale unitaria, visione unita
ria clic si rispecchia nella ferma 
dichiarazione con la quale il 
Convegno si è chiuso e con l'im
pegno a costituire una commis
sione che tenga vive, fino al nuo
vo Convegno, probabilmente nel 
prossimo anno, le ragioni ideali 
per le quali esso è nato. 

Quali sono queste ragioni i-
dcali? Esse sono state esposte da 
più d'uno e si possono in defi
nitiva compendiare in due pun
ti: primo, moralizzare la vita del 
teatro italiano, impedire che il 
pubblico danaro sia usato dalle 
autorità governative come mezzo 
di corruzione nei confronti degli 
intellettuali che al teatro danno 
il loro lavoro quotidiano, e re
clamare un trattamento più di
gnitoso e più rispettoso della 
cultura e dell'arte teatrale italia
na. Secondo, concedere al teatro 
la più ampia libertà possibile, 
tutta quella libertà che ad esso, 
e al pubblico che n<* è il desti
natario. garantiscono le norme 
della Costituzione. 

fedeli, credenti, obbedienti e 
combattenti tun/ionari. Anz.i que
sto Convegno ha fatto di più: 
ii.i dimostralo, non solo a paro
le. ma citando la viva esperien
za degli uomini più rappresen
tativi del nostro teatro, che una 
politica vera e propria del go
verno nei confronti della vita 
teatrale italiana non è mai esi
stita. L'insieme di norme e di 
consuetudini con le quali si è 
cercato in questi anni di tirare 
avanti si lùliue in sostanza al-
l'uso alternato della censura (per 
proibire, e per intimidire) e del
le sovvenzioni (per corrompere, 
per dividere, per sostenere una 
parte a danno o iontro l'altra) 

Non ultimo risultato di questo 

• i i i i i i i i i i i i i i i i i in i i 

II 
rota II cameriere Ionio , v i l l i ! * " » "tia ICIÌOI.I: quel r n 
c h e a n c h e il volto gli rUplrii- ''r i' - » <•.*•'-*• -»Miui/a •'<! clfi-
i i« . , . . , . „ .t; ..«-. cuce realta, una ordinata e n e i -

d e i a . c o m e lo sparato , ili una - . 
. . . • , . - i- • ? , a ' "»•• l'Ulna, una ragione 

nobi le luce. Mi mise dinanzi ( ( i („.j„I(>r(. 
„ n a i a / . /a . e dal l 'alto v e r s t a „ r | | ^ ( r ( , ^ ^ ^ ^ ^ 
un l iqu ido l u m i d o coi. ,1 ,*e- m ^ ^ m > , . „ „ „ „ „ ;, 

.sto c la s s i co della l e m p e r a n - | m ) l e s ider in e aspiraz ione 
ra. v ir i . , t emporale : poi s<o„,- x n ( | . i t | | m s | m . ) i j ( | r i i . ( . h ( . 
parve nell atmosfera tale una p j . (> a | u > ^ ( ( ., ^ 

freccia lanciata contro una | „ m i . o h a i t „„ , jeo„os<en-
nube. Riconobbi un ami* o c h e / a y n < o | ; | | 5 ( | | f | A ( , , | o r i l I t . n . 
fa t i cosamente passava , e ve- i a m n p , | 5 o M n 

Huiomi s tava per accostars i : 
. . . , Ora il suo col lo s e r a a n n u a 

ma scorgendo la donna al mio „ m . | i u a | n r ; , t l . . a „„ „,,_ 
fianco ha creduto c l ic tosse. „ o ! o t ( . t | | ( ( n | !,„, ,„_ | „., 
con me. allora con un sa luto j , , m m • „ , premeva m i l a sulla 
di c ircostanza guart lando ni- pa lma, e quasi vi M ninp.niv i i : 
tre imbarazzato se ne nuda- o n d e la testa vi s l a m sopra 
va Tutt i questi a v v e n i m e n t i poggiata or izzonta lmente c o 
labili mi davano un M-n-o di nie s„ „,i p i a n o : mi profilo ili 

• t -..,...;»>...i;.,» V«ri.; medagl ia a I o n e ri l ievo: la i m p a c c a t a ^ q u i e t u d i n e . A v r i . j n p / / H ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
vo luto andarmene ina d o v e - ^ r i l l | „ | i ; 1 | i l i n , ,„ .„„ „,.„., 
TO pr ima bere quel l iquido. ! | , u e . era 

Mi prese un sospet to c h e . ind ine beala . < he p a r t i l a dal - ! De Siro e poi dvlle attrici tla-\iiruv t. Cnlfrice e 
fo*se avve l ena lo . Pure non Ile regioni es treme — la linea ' l inne che qui sono popolar; ipren i to 11 circo. 

lucaruibilniente, apinntu ut-
contri UH pittore o un ref/iatu 
o mio .scrittore i o f i e t i c o ti 
senti domandare: Cosa / m i 
no i reuli.vti i tdbdui? . L'i po
polarità e l'interesse oer il 
lavoro defili artisti e dcait 
scrittori nostri .sono, i ie l l 'U-
in'oue .S'oricficti, r i r i s s i n n . La 
sera c h e rAssoetr i i io i ic per i 
rapporti ciiltitrali de l l 'URSS 
co»» l'estero (Voksl otjcrse un 
ricevimento alle dcleaazioni 
citltiirn/i di offre venti Paexi 
presenti a Mosca, avemmo la 
fortuna di incontrarci con i 
più Jamosi nomi dell'arte so
vietica e parlando con essi ci 
accorgemmo di questo fatto. 
Noi p e n s a m m o di bombarda-
re di domunde i registi, gli 
artisti, gli .scrittori e yli at tori 
eom-cmit i nella sala del M C - M J „ e / / a s,.»fJ Hagglunto qu( 

stoni sui (/torni r i s sa t i a\l K.s'S e popu'uns!>w»o. ÌVo: da 
Mosca. •l'Uitarco. Conosce bene l'ita-

Attrulto dalla liiu/iiu ilaliu-'.iui e .stuto a Torino, « Ali lo-
nu si m:i:ici»io u noi un i iomoì"». a A'apoli, a Roma, a Pom-
olto. polente, dal viso upcrto\ini Dei musicisti italiani ama 
e gioviule. Si presento , era ,\'naldi. Cimarosu. Verdi, Ros-
Pietro Koiicttilotcs/ci, il gran-\^"n, Puccini e dei moderni: 
de pittore due co l te decoratoi .Ucidpiero e Petra.ssi. • Ptitt-
del Premio Stalin. fCoiicinJotc- ''>sto formalisti , aggiunge. 
ski conosce bene l'italta nven-'Poco discosti da noi stanno 
do trascorso lunghi periodi (O/iier.smido animatamente 
della sua vita a Roma, a Na- Ira Assemi. una piccola ma 
l>oh, a Firenze e a Venezia l (pallosissima attrice del tea-

Koncialoivski t u o i .sapere'" -» 'ndi di Teheran, e il pit
tante cose che e ni iposuiui - t" ' r c iraniano Ksiiiail Affitta
le accontentar lo , allora deci »>. autore di un quadro molto 
diurno di incontra rei ancori; . 'hel lo dedicato al poeta uazio-
t'usietiie con «iliri u n i s t i , pi ••ade pers iano Ifa/ izaneil . S e 
parlare specificamente delle Venere canta le poesie di Ma
ura figurative in Italia e mi- laneri. non ci .sa refi he da 
l 'Unione Sovie t ica . intani» ; -erar ipl iars i . che anche Ce-
preghiamo KuucialoiC-ski di MI ilttmassc ». E' questo il l i -
farci du guida iicll'avvicimin u>lo ilei ipuiiim 
•e più alte personalità prest t 

. i » , Celebri selisti tropol e in vece furono essi od i accordo le cose proscguiro-io 
inrest tre i di ques i t i e a c f i i e - | j ì . v c c c fortunatissime. La pn- fc'eco i ceie'iri coiiecrtisti 
dcrci di Guttuso di Pratolini.fma persona che ci venne d- GhiU'ls e Oistruk, :l pianista 

offns.i d'una ebe- jd i De Santis. di Visconti . rfijfro„tt, j u ,; reoi.sfa z4lc.i(/)i- ì '" '' c iofni i sm clic jurono da 

volevo partire senza aver be
vuto. per non offendere il c a 
meriere. 

D u e coppie sì levarono da 
un t a i o l i m i di faccia e <i mi
sero a bal lare nello spaz io 
dirett iss imo tra quel lo e il 
mio: al lora m'accòrsi c h e dai 
fumi che «i a v v o l g e v a n o n n -

de i l ' io i i solo per la loro bellezia [suoi p iù bei film: la Ori della fronte ali a l iac i o 
capel l i , il profilo del mento ""n mieli e per la loro bravura. 
ottuso e grasso — e andava 
facendosi pio intensa \ e r - o il 

he lui i u t e - - , Sce iba scortesemente invitali 
.,ii lasciare l'Uuliu. afa la .stanno 

cetitr,'-. l i n i , quel la bocca se
miaperta sotto le narici leg
g iadramente arrici ia le a osiiii 
emiss ione ilei fragore misura
to e potente . 

Sete di notizie 

complessi stabili 
tanti dei v 

pida volgarità del nostro mi -
- Ital iano - . ' • . Ma ques ta i »"'' , ' i i s tro di poli~ia non ha fatto 

| sono io a prendere la im.i:- jdii i i inii ire di un so lo p u n t o 
• t i fa e a ch iedere u| ciM'I>"'!l 'amore j><'r r i tn l ia e per il 

. , . . . regista di T u t t o il m o n d o n t ' e lpopo lo i ta l iano dei d u e prandi 
La serata ebbe inizio con " u | , l o U , i t , (ìvI SUQ lav0r() ,„-, r i . utrtisti sovietici. - Gli amatori 

concerto in CHI M es ibirono i > c e „ { t . _ .4le.r«iidroi- ini : . ' n, « d i m u s i l a i tal iani sono molto 
stabili più "»P'>r-\airarc ,„ / „ 0 j j o mi film < .„in-|se»isibifi e s o n o pitidici s e r e -
? " ' t ' a ' . r ' m"scov\" co. c h e fia per t i to lo p r o r e * " - i " ed esigenti . dice Oistrak 

.. "• cantant i , attori , cori. bal-[rio n . c g r c t o d e l s l l C ( f . . , . , . # . | H P » salutarci. 
( iipii. <apn «mi , ertezza.; erti rfrcornfi del premio Sta-' hc c , J | | n c r i M - t . a f M o / f ( | „.nire\ Deiln delegazione brasiltami 

t' intorno per l'aria . iMÌia <o-|< li»; non < era perù oh.: l a 11>». grandi'onccrfi.sf, e p i a n i - d e ; r o r f | . e o m e i , ; i o i i a l . , he s i l f a c e r a parte la scrittrice 
Hella \ddor iuenta ta nel Hoscol Mi. incredibil i g iocol ieri , di .attacca ai luoghi comi», mù [progressista Alina Paini. E' 
non s, .{irebbe svegliata p e r i , | n n abil ita infernale , e. i"fi-,st„puu per ottenere un .lebina donna dal volto asciutto 
consumare di se» oli. ne. i celebri hurattini del tea-'VUC(.f,vsl, p- insomi: •> <>ut\e dai grandi occhi espressi-

~'• specie di storia satirici ti" e'-i>'i- 'ina tipica belleiza india. J 
'. i . . em H borghese La <>r!nva>La Paini mi chiede della qio- *tn lavoro gigantesco 

tornerà a lavorare c i Ah'- [rane letteratura i ta l iana, tii>t,k ha c o m e col laboratori mi 

r i'"i!i> di letizia e d: 

ne. i celebri burattini del tea-' 
'I trino di Mosca, che, con le Io-

silo m alzai , feci a lei ITO parome. 
ini per- j fotioritueore 

r iempirono 
le migliaia 

m e una musica, musica di 
danza , d a n z a ant iquata , a no
te s trasc ica le e nasali ( ini IMI 
a c e o m p a g n a i n e n t o di pizzi* a-
te «orde, e a tratti ugual i un 
l ieve rullo di tamburo sopra 
il qua l e tutta la musica s ta i a 

a p p o g g i a t a . C o m e il rullo ta- (-j j , M | 1 j a m I l l o | , a | | . tndi . tra alti* saloni nei quali erano 
« e i a . a l lora la melodia p a r e - ' , tavol ini , p n i - c i i n i i a i n o ni-e- imbandi te 'e tarofe del bufìet. 
va - tesse per sfasciarsi e « a - | - n i i i dal r u m o che . i > „ . , „ „ - | M a « deleonfi s r r m * e n . ,.*n 

•eia. l e i bal lava le--<t-« n o i ' h e a gustare !e delizie della 

ria: allegrissimo e gioviule. 
Muradcli era pei noi uni 
vecchia conosenzn, r\ « i n d i 
grandi abbracc i e feste infi
nite, oltre che brindisi al
l'Italia, ai musicisti italiani, 
al teatro italiano, a Verdi e 
ri Ross in i . Si parla della gio
vane musica sovietica, di 
Prokofiev, di v ;; i Muradeli 
era fraterno amico, e del m c -
lodru mina. 

Il senso d e l l a uranric:;n 
della vita sovietica investe 
tu creaz ione di tutti o l i ar
tisti, ispira perenne monta 
pittori e scultori, musicisti e 
scrittori . Nella g igantesca 
opera creativa degli artisti 
fovictiei non vi è posto per 
il c o m p i a c i m e n t o esteriore e 
formal i s t ico e per le stupi
dità raffinate ed ermetiche. 
Qui. questi, sono davvero 

.problemi -dell'altro mondo*. 
Queste cose mi diceva, ver
so la fine della serata, lo 
teniture Vucetik, c i n q u e vol
te premio Stalin e decorato 
dell'ordine della guerra pa
triottica. Vucetik è un uomo 
ancor giovane, ma porta sul 
volto, ben r i s ib i l i , i segni del 
suo valore di soldato e del 
suo coraggio. Egli e anfore 
del lo co los sa l e statua dj Sta
lin che adorna l'ingresso de1 

canale Volga - Don e del mo
numento ai soldato sovietico 
di Berlino. O w , malgrado le 
muti laz ioni sub i t e durante Ut 
guerra (é grande invalido) 
Vucetik lavora a mi /réj;io 
enorme, con oltre mille fi-
ourc più grandi del vero, per 
l'esposizione agricola che pre

lato e» ferra a Afosca. In que-
Vuce 

l a sc iamino il . .alone del Me 
tropol. Avevamo la testa pie
na di idee e il cuore colmo 
dì speranze. Non ci era mai 
capitato di incontrare, nello 
spazio di poche ore, tanti 
uomini vivi, sensibili, mode
sti e costruttori: tanti grandi 
artisti impegnati a realizzare, 
con le loro opere, il nuovo 
realismo soc ia l i s ta . La sicu
rezza, fa seren i la e la forzo 
di questi artisti dimostrano 
quanto sia profondo, ormai, 
in U.R.S.S., il legame tra 
l'arte e il popolo. 

l ' A M . O RICCI 

Impegno per il governo 
La risoluzione di questo Con

vegno fa esplicito invito ai par
lamentari (e l'on. Luciana Vivia-
ni, che era presente, ne ha preso 
impegno) e alle autorità gover
native di tener conto, ncll'ela-
borarc le nuove norme per le 
quali, da qualche mese ormai, sie
de una commissione di cosiddetti 
. esperti », dell'opinione di colo
ro che su ' queste norme dovran
no poi regolare il proprio lavo
ro. Il fatto stesso di aver por
tato queste questioni, liberamen
te. fuori dal chiuso delle aule 
ministeriali, e di a ier dibattuto 
tutti i problemi in perfetto, an
che se polemico, spirito democra
tico. d.\ a questo Convegno un 
valore d'esempio, gli riconosce il 
merito d'esser .stato una prova, 
e ben riuscita, di come gli intel
lettuali teatrali italiani siano de
cisi, quali che siano le loro opi
nioni generali e i loro pensieri 
sulle singole questioni, a difen
dere, concretamente e 
tutta la loro libertà 

cazione del prossimo incontro as
sicurerà che le espressióni con
tenute nella dichiarazione finale 
non restino lettera morta, ne è la 
garanzia migliore. 

/ presenti e gli attenti 
Alcuni uomini dèi nostro tea

tro non si sono presentati a que
sto Convegno, che pure ha visto 
la presenza di critici e di giorna
listi come Lucio Ridenti, Euge
nio h'erdinando Palmieri, Carlo 
Tcrron, Enrico Bassano, Alberto 
Dertolini, Eligio Possenti, Mass 
ino Dursi, Arnaldo Fratelli, Ghi
go De Chiara, Vito Pandolfi, 
bruno Schacherl, Giulio Trevi
sani, Crulo Trabucco, di attori 
e attrici come Carlo e Annibale 
Ninchi, Diana Terrieri, Cesco 
Bascggio. di scrittori come Va
lentino Bompiani, Vincenzo T ic -
ri, Vittorio Calvino, Franco Mo-
nicelli, di registi come Alessan
dro Brissoni e Gianfranco De Bo-
sio, di impresari come Remigio 
Paone e Carlo Alberto Cappelli 
e le adesioni di moltissimi altri; 
essi, e forse qualcun altro per 
loro, pensavano così di diminui
re l'autorità del Convegno, Ji 
togliergli credito: ma, è stato 
detto dalla presidenza, e la pla
tea ha applaudito, « il Convegno 
si qualifica anche per auestc as
senze s perchè qui si è liberi c'À 
sostenere qualsiasi opinione, .n 
pubblico e libero dibattito. Cai 
preferisce le deliberazioni d'un 
comitato clandonino a qi.cile di 
un incontro liberamente deciso e 
liberamente condotto non ama 
ne la libera discussione né la 'li
bertà per il teatro. Eppure cc -
corre che i risultati di questo 
primo incontro siano diffusi, che 
di essi vengano a conc'cCiiza i1 

maggior numero di pussor.c. in
teressate alla vita e alla liberi» 
del nostro -.carro, della no*tra 
cultura; ciò che servirà a correg
gere quanto ancora s i tosafc d ' e -
rato, d'imperfetto neìi'azio.ie del 
Convegno, e nello stesso temp.-» 
a darò alla sua voce, alla sua pro
testa, l'autorità e la forza di tutti 
coloro che dal palcoscenico o 
dalla platea concorrono nel no
stro Paese a dar vira a quell"at-

insieme,!tività che si chiama teatro, e del-
, la quale oggi esistono indubbi e 

Concretamente, abbiamo dct-l fecondi segni di rinascita. 
io ; e la formazione di questa1 LUCIANO LUCIGNAN'l . 

MI-IIIIIIII-IIMMI-IIIIII tu u n i i m i in IMI IIM M i m i m i Mimili •• i n u m i l i i i i i i in i i i i i i i i i ii 

• • • . • *-SN*, \**a' •- feil-^: 

\persone che affollavano Ve- r „ l i ( - r , „ . iu t o 
t i z i r n i / T t / i b i l i / i i n , i l f / i i i Z ' o r f i i . - ^ 

fe l lo inchino per m v i i a i l a a 
bal l ine , e senza aspettare • on- i , o r „ . r > n / u Dopo il concerto 
senso la sol levai ivi «pnlnncaroiio Ir porti 

Ci l a n c i a m m o liall.iiiilu u.i "Iti* .saloni nei 

dere in pezzi a trrra: ma i o - [ g e i a. l e i bal lava l e - - e t . i . mia j ••'•** " gustare n 
s io il rullo riprendeva e siMiiano appogg ia ta .,11., tìì^ rnC»>P russa, pensavano a in 

precipua*.a a ìenetta MI. I na 
del le c o p p i e ba l lando dette uu 
urtoue a l lo «pigolo del tnioj 
tavo l ino : mi voltai in fretta 
A guardare La Bella Addor 
mentata nel Bo««i per paura 
l 'a i e s srro svegl ia la : im. lei 
non fa c h e aprire un poco p i ò 
la m a n o o v e sta a p p o g g i a t a 
la facc ia e cont inua a dormi 
re. ma < omin< ia a m i n i e r e 
dal le labbra -iMchin-e un si
bi lo leggero. In prim-ipio mi j 
d a i a fast idio, e i i d e n » * n - 1 
aliarla io. ma subito mi S»HI i 

la t to a l c u n e importanti ob ie 
z ioni: t S e la s i e g l i o . non e 
più la Bella A d d o r m e n t a l a . ' 
ch i «a c h i d i i e n t a . na-<r un | 
past icc io . V-, comuiiqut*. tiis,,-
j n a ricordarci «he la lìrlla 
Addormentata nel N O M O IUUI 

SI svegl ia «r non per l 'arr i \o 
del Pr inc ipe S i m p a t i c o : >e 
dunque la s i r g i i o . e non « a m 
bia lei. c a m b i o io. |»er« hr m o l j 
dire « he s o n o il Principe M m -
pat ico e non lo < a p e i o f iantr 
i o l t e a v v i e n e <he uno. per i 
«oliti misteri di famigl ia , non 
«a quel lo «he èl e -arebbe mia 
*«ccatura. ho degli a p p u n t a 
menti d o m a n i matt ina, c a m 
biarie. li per li un «acce» di 
congiunture della mia vita 
«enza «he io i i sia prepara
to; insomma è meglio «iar zit
to e lasciare che quella fi
schi ». 

Mentre co-i intensamente 
meditavo, il fischio s'era fatto 
più lungo, modulato e into
nato perfettamente « or la mu-
»iea: il fischio attaccava giu
sto alla fine del rullo di tam-

spal la «• 
gnata a 
d o m i iv a. 

l'altra sempre u n p e - • ' o n t r a r e . a conopei e le per 
reggere il « apn «he sonalita alitarci} sovietiche 
e ba l lando i n - s i n , , . eli»* erano jires-'iiti alfa t'erta 

i m i i m m i m i i i i i i i i n > < < * a .«ambiars i idee e impres-

'./•• Ma 
ora il regista sbotta e ;/;. «.aie-

s " de di De Sant i s . ili; v in t i» 
R«>:na ore l i . privata-- e* ir. •• 
dice che è min delle n ,. bei
li" cose che abbia i y-'n aepii 
ultimi cinqui' anni. •• Di San
tis — aggiunge — r <m n-ii-
sfa molto avanzato >•'. ha il 
grandi- merito, che i proprio 
dei vr'i registi, di saper fare 
recitare gli attori i.'i Orla
va unmtiscc " \"isrni'*i e mi 
grande maestro della r n c n i n -

Prniolini, di cui ha letto mol-[collettivo di otto scultori. 
te rose, e di Moravia. Lc'.Vucctik mi chiede degli scal
parlo di Rea, di Bernari e j tor i i ta l iani ed io cerco di 
di Incoronato. Ma la conver-\inf armari' ri e II e difficoltà 
sa t ione e interrotta dal g i - ' c l i e e s s i incontrano neH'at-
f/anteseo musicista j / eora iano! /ro i i tarr i grandi temi della 
Muradcli. un nomo di mia i rifa e dzllc lotte popolari. 
simpatia umana straordinn-l Era notte inoltrata quando 

COKFA — Volontari ilei popolo cinese, nel le «oste dei combat t iment i , aiutano I rontaiiini 
del l 'emiro Taesr a rimettere in piedi le abitazioni distrutte dai pirati dell'aria americani 

Unirti Ha imiimnge 

CINEMA 

: . \ f l l » l l ' s ( - r i l / . U 
! • > : : - I»:i . :< . -, 

tnrliidtt i 

rnrO/trf, 
Alr.ranorov. Gli ci.-fi <i';»«» di I 

ja'fri registi ilnlìrin . //•• ••i.*7*> | 
' MT.'ICOÌO a Miimi>> • • • " ' emn 

ip-es.sf, r/!i p pinr >' ' " Forse j 
[r-j sono — prosegue — troppi 
elementi evasivi. -r'-,-ni sin -
boli: In verità e tua ;. mulicr. ur.<. fra ; «:. 

I L'tTi-f,(.rtant'- — (ini - - •• clic' :.'•:. •• >-J,.L*. 
-i rroisti ilaìiam .iw.'fi riuscii •:.'.-> f.r-'. c:::e na ::ur 
'i creare mio •'ali- nazionali. -i.:i. e. HJ.*.. *•;.•.<.-
'Essi sono i sOh r. 'nei copio re : f - * " < :•••>*.<-.• .. **--'.::.or.,J»r» 
i'iC.s-s-iii'O • .**"* /.,ir7e '.r,/ tirile - "'•'•••, P ; u c - ' e » :.iWi.-::a di rtr-' 

Ln Ór'.'..a ir-. cl i .ede: : : ^:e:.c:tua.: «u«-«r . -» ure-
p.i; rjun-.ir: <rr.if;rò in 

Le prime rappresentazioni a Roma 
]:*U,T;H v.e::e tra>;onr.»ta m un 
!.U'I^I> Cfc:i'fct:r.o3;era cai:gino*«. 
'oie •i.a«r.i: 

:i ht< 
~ a i 

ili-

. f*** £ U C » l ; . . 

- . !' 

I affrici 
dj Isa 

n tjr-.o.a un 
Miranda r rlella Ma 

oiìn.ii. di Lcn Padf'-a>-- f 
Carla Del P<-y> ti. della ra 
oaizinn che r-s»o sola «d a f - j , ^ . , 6 n n f | . e n i ^ tóV);« Co:r.e CtL 

I le» aere la noo.nnm del cav- j,.,.< ou .tiado* cr.«* nonostante 
irrìlo alla /?:„• <• R--.M;. , re 11.1 A ,.,„ : t-^..v»:.^:.^ ,c«:.-a a,:-
|d» Silvana Pan panini r di' 

d» l,n Padf.w r- d ' Ì ' M e ' C ° e q J : ieu--"'- "•••• d : 

' ' ' '.-^r. d;ver»a Jntor.ezjor.e. Tra di 
et-: *S.r»«i5:*r:zA recentc^.er.te. s: 

euardano m ca-
2'.c*co <r.'.vc.br.Co onte.npora-

'•••'<> j :.<-it;i.e;>if i »-..a «su <"»::clii!.te iCf»> 

« f U.i . : .^»:tì:- | | , . (. ;:iiZ^d;a sr:eca .^*:i -.jressto 
:>!*r« i«*r l i:i:en«i;n :ic*i.a 
'H :.;i'..ì, ira c:;f- reeiiT^ra la 

i^n?v.i 4.. i.'.-ir.iìitHir.o e r.dona 
:« ;»ace «.:& :an::g.J« co3imcv«. 

S..i :> tt'.>.s:era da d^.iimone 
i ...a..i.:.*^:.;r *rr.ccà:,a da un 
J:« o<o pesante e semplic^iico. 
ih ur.i> concita?.orse dramm*::-

«..•>• d-.v.er.e i:n->po fac.'.ar.en-
••* a?.e.a f ci* ; J À :fc.U/;OM 
i*.fi**..rata l-a n-.u>.c» r.-<r. ;a c.it l n 

Xcl 1MHM) 
g u o i r a u pacc'^ 

| Di rez ione nord 

Tratto uk :ji! ro.i.aii/i. oe: <t- . . . . . . ^ 
^ _ , , , „ . . _ ..„ . - io \:'.H nr.e s -conre cne iti 
I>o*-cnc.« de..a ,«-tigratura h\\f • 
nìnstica H o Wc.„ traevo n.rii x c c e , - mo'it''*> con è i! negro-ai 
->: iM*:-e :; :JI«U.I-U;* cii que. c;je: torr- n - a u : - * ! t r o n*S~o 

.a razH7^a morfm^amente urna-1 
morato di '.et per gelosia tenta | 
'ii ter apparire at .suo: occhi t; j l. un « g:a^o » inglese c^« 
v.ezrr, come un finito nu rr.o-'porta «a esasperazione tutti su 

espedienti e le carattensticne "iti 
questo genere di film. Però :. 

, ca ricc/ir ti 
( meiiro. 

stiona-
accadrei;..c MI..* ;er:a dopo ut'.ajtore di cornetta Non ci saranno 
-.j-aits.-rrsa guerra n-.nv.Cià'.e e*-[quindi più ostacoli ali amore rra 
!>ece cii d.*truj}geie quasi .uaia-, , , ne i?ro e :a tsianc* «pero II 
r.itA I. ;):o!).c:i.a - - — - • - - • 
un zo-.ci 
sc.en*;*-.! e di art>i: A; occupe-. v . , p . 
ieotf di dci-eatre .e tirann;e tìt-
ìpo::cne sorte da:.,t guerra e cx>-
itru.reor/C u::a soc:?:à rel'.cc-. aa:-

a r.proporre pò: cuti que$;a 

lavoro non e tetro: "o rischiara 
tanto il* renderlo a \c:te. a suo 
modo divertente, un « huir.or > 
La vicenda e congegnata con pre-
a-quar.to cinico e dialr.canuto «ob.ca.a e co-, r:-o:tO;,n, !n n o n c , ^ , d u e u a , . :^t "£" '"*£™ 

e nuovi l Stirava Marnano. ,Ur g'udi-W^'Z. 'C"^-T'CM£?J^\ ' ^ ^ *U ^ ^ ^ " ^ * : : l ^ U n;,.,i : r-robemi 
! . . , ; . .,-r,,,1e !c-Tnrrn-\r., ;,:.c:.r- crea.":..!.. rte. <::.e->*. •:fc*--«-" ? a.u*~n ^ * <••'• «n-J-not^i d: d;i-.-:..:.e 

ì - ••»>- •* « t-, i*Tp.«v.- \*-:AX-.CU So,.»- Rosita; Pr«v-:.-f.-fi c'si i# <r>-i 
| .•.; n\ .e .a..eo .«u:n'«.-.a Vico: Mar.::p. M*.n-1 .«.--.-„ . fc ^ .^ ,. . . . v 

fi.-d.-ex:.d.'> ArU,!rwrr.:a fr.;?>i.. ,< > / J b j . t f . . . a . t i i . Ù r .... t 

la. - tieie tattav.H . -o^^uaie " l f , n " r * f :ii ::«*•.-:./^ 
:.*- . :en.»>er»-:.en:.i di B u i . u c - SlIH i\\\V//il .que?t* ::n.):c--ì..r.e co:::r.u-J;*oe 
.«•.C... :. no:o •.•eg.;.;a uopuo -r.-: . . !•• :at:o i.-.*• .'. fi.:e. ,-ea-.:/z»:o "'" funere in Itaiia non esiste 

Tamara Makarova, moglie del rrtltta Gherattlmov. è una 
rielle piò popolari attrici mvletiche. Tra le »nr interpreta-
alani ricardianm auelle del - Maestra > e del * Giuramento • 

" Napoli è MINI et* „ 
Mentre }S!r'<r.'.-n co-i 4 'r-

Ì...-.V.C r C * * ' f i 

I.a vicenda e :orterr.e:;te \ i -
/.lat* da. tono di romanzo a fu-
m e t u daiie t inte morbose e ca
ricate che i iregna; la polemica 

jat-.:ira//iàta. ^e c e è molto wan-
|da peichc non .«i her.e contro 

:a ilue*.;a ed e \o . ta *emn*.ai 
N a roinnatte:-. cent pregiudizi ge-

e.errtìi M* un proMen:a di que-

raudroi- il rrcnsia Gherassi-.ci.r.» a.:* sar.a/ion. tìi terr.per*-
mov e siifj moglie Tamara j-.in*- questo e :nfe:t; un rt.m 

p:er.o 

I " 
il fabbroferra io jqu*.t»»a co : 

Makarova sono travolti dal 
l'onda di un valzer: e impos
sibile avvìi marti. Ma Koncia-
lotrski ci l'idi»a un n o m o d a l 
lo pel le scura r dai grandi o c 
chi neri, orientali . Si tratta di 
Kaciaturmn. -f famoso musi
cista armeno Ha un'aria gio
vanile, sorridente. • Napoli è 
una dea , dice quando ap
prende che sono napoletano e. 
innanzitutto, vuol brindare 
all'Italia. • alla bella Italia >. 
Ora Kaciaturian lavora a un 
balletto ispirato a 1 Spartaco . 
Gli chiedo se lo trarrà dal r o 

d i S'-l i r . ; r u r.ot>::. frf.nc*>*: n.»r. c . e rnrd:ocre. 
;u«/:.^n: AIKM^HI^J ' nu.cu.e e-\:r.5u«r.r,;:.-r.er.te .er-U'.m..«:: 
•.r.i;.i io siiar.ù^-.i!7no.e*co per e*--, :»•* 
.ert creduto E .» f">r.» di ur^i.tìes-. 

\.c una ie:!-.:na d i , - u , : o f•(''s•, mterpseti negri dei 
jjlu.terra r: :r.o*tr« :•••••» ! o scrittore Dembv si e spo-
n ::-.o.t; punt: addi- ' saio inorili :a con una ragazza 

,.roi*..san-.ente :*i un mo-'"*""'" —*-*•«-.*" rispetto * : .e; italiana e nevuno ha troiaio 
aV,T,rofe77aio :'uniro \Vroico-1,lu•*•'*, de.la .-«c.en/a di ofr<i a che ridire), quindi il film an-

nCCr-

i*n»i. :a u. ! 
jun duerni* 
|.-;:ura arretralo 

rapita c.r.'.A 
ragazza Susanna 
,in r:rormator:o 
rpi;*TA e trad:z.i.'>r.a".;.s:a .'anug.ia 
3i un ruat.e.-» «i.leihtore r ]>vo-
prle:ar:o terriero Susanna che 
e prmUsta di un corpo che *! 

cae eia-* m l ^ i f »: trono di Frane-.» ! . n'.n.ì'" con»p.es.*.f» inoltre, .a ii:a 
* :mpo«ìtato Mi que?*o equi»oCo 
*pa.*ssoso e sul:* anenture de: 
faor.ro;errato a', e pre^e con .e 
mante o-:eani*te de.la nonilti. 
F.' una .satira ar>r*t>i«n-a garba-

nota r di un certo fascino fe!l-ita e -aporosa di certa gente an
no entra ne.;e grazie della taml-irorata ad un assurdo paasato. e 
gii* e ai incarica prontamente|?: vede anba-ftanza facilmente 
di sedurr*» j prinapaii maschi i aneti* se il pubblico italiano non 
d»; luojro: i; terreo padre dalla}potrà de: tinto apprezzare :i dla-
»n* r.obtie. il iriovane figlio «tu-jlceo per :a scarta conoscenza 
dloso di entomologia e remanti 
cainente innamorato r torte 
.nandnano sensi»'.e « ir.ile Xe 

m o n m di Gi°vagnoli, c h e ti» consegue che. 'n breve, :• quieta 

della stor:a di Francia. 1 diver
tenti lnterpietl sono Ferr.ar.d l.e-
doux e Bernard B.;»»T. HA Cretto 
Roger Richehe. 

:utv<ra semfcra aljba.sun/a triste 
I. rilm rr»:i);in(|ue e .nierpreta-
.o a..* brava ua Rsip-.» Richard-
iOi: Raiti.or.d M»«*fi Ccdr.c 
HardiicKe e «.tri Ha diretto 
\V;..:a:n t'anieron Menz_es 

t. e. 

il peeeato di Ann» 
Anna una gioiane attrice ita

liana M innamora di un attore-
regista negro col quale recita in 
unedizmn»» nr-)ì Otnin cit Sake-
*peare; ma il peuido tutine tìfi

che >e gli accordiamo la qut'.l.'ica 
di u n opera polemica, gira, par 
cosi dire a vuoto Anche i! suo 
stile perdo r.e risente: non e un 
film « italiano ». potrebbe esse
re per ti modo tn cui è girato 
benissimo per esempio, un film 
sudamericano. Anna Vita( la no-
.adiva dei fumetti i. Ben Johnson 
Paul Mulier oltre al già citato 
Uenibi. sono gli interpreti del 
lim Lo ha diretto con ronau-
nato mestier* Camillo Mastro-

cinque. 

corretti interpreti sono John 
Mills. Phyins Caller, mieen Moo-
re e S*m W'anamaker. 

Il generale Quantrill 
E" un vecchio • xrestern » di 

Raoul wa i sh che narra le vicen
de del ramoso predone Quantniì 
»o Quar.treil ) al tempo delia 

ìguerra di successione; :i ril-n e 
diretto con la nobile abiltà psi
cologica ed ha di interessante :a 
descrizione dei « generale »-. un 
ambizioso e megalomane maestri
no di provincia, ossessionato dal
la smania di « i n e r e pencolo-
samenie » e da eroe, e che per 
'ar questo ammazza, brucia e 

saccheggia Gli interpreti sono 
John Wayne. Waitre Pidgeon e 
Claire Trevor 

Vice " 

Il numero di giugno 
dello «Spettatore italiano» 

Esce tn questi giorni il nume
ro di giugno dello Spet.atart ita
liano, ta rivista di cultura poli
tica e letteraria pubblicata da 
Laterza. 
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Temperatura di ieri: 
min. 18,2 - max. 29,6 di Roma 11 cronista riceve 

dalle ore 17 aJle 22 

IL CUORE DEI NOSTRI LETTORI SUPPLISCE ALLA NONCURANZA DEL SINDACO 

Generoso slancio di solidarietà dei cittadini 
per le vittime del tragico rogo all' "Artiglio,, 

L'elenco dei sottoscrittori aper to dal compagno Edoardo D'Onofr io - Le offerte dei parlamen
tari e dei consiglieri provinciali e comunali comunisti - A ventiquattro ore di distanza i sinistrati 
non hanno avuto nulla dal C o m u n e «• Ricoverati al Cent ro S. Antonio ne sono fuggiti indignati 

Un'altea vittima 

LA CONCLUSIONE DEI LAVORI A P. BRANCACCIO 

L'appello dei Consiglio delle Leghe 
per un yowerno di pace e di riforme 

Un ordine del giorno inviato al Presidente della Repubblica - Le 
rivendicazioni dei lavoratori per il miglioramento del tenore di vita 

Un altro cittadino •/•ornano e 
morto per colpa delle barac
che. -Alla schiera di coloro che 
/tanno perso la vita per la man
canza di abitazioni, dal piccino 
che si spense a Tormarancio 
ira le braccia della madre di-
spenta, ai numerosi vecchi r in
venuti cadaveri dentro inabi
tabili e gocciolanti erotte, al 
giovani finiti in sanatorio e al
le donne rattrappite Jall'artri-
te , si è aggiunto l'altro ieri 
Armando Rossi, deceduto nel 
disperato tentativo di salvare 
dalle fiamme due materassi. 
tassi. 

Ed insieme a Armando Ros
si le baracche hanno fatto 
altre v i t t ime, altri cittadini che, 
se pur non hanno prrso la vi
ta, hanno avuto divorate dalle 
fiamme tutte le mìsere masse
rizie che costituiva i loro unici 
beni. 

Noi non sappiamo quanto 
questo nuovo tragico episodio 
abbia influito sul sonno e sui 
pensieri di Rebecchini . Il ri
cordo che noi abbiamo del Sin 
daco, nelle u l t ime quarantotto 
ore, è Quello di un uomo 
sorridente e pronto alla face 
sia; ma può darsi che un tale 
atteggiamento sia unicamente 
dipeso dall'etichetta imposta 
dalla carica che egli ricopre. 
Certo non è un ricordo grato; 
uè migliora impressione abbia
mo ricevuto dalle modeste pro
messe che il primo cittadino di 
Roma ha fatto alle dieci fami
glie delle capanne del >• Campo 
Artiglio ». 

Conosciamo, invece, l'imme
diata reazione di una.parte del
la cittadinanza, lo slancio con 
cui coloro che conoscono ciò 
che significa vivere in una ba
racca, hanno soccorso i colpiti. 
Slancio e solidarietà p ieni di 
un cosi profondo e umano si
gnificato da costringere anche 
l 'uomo tneno informato di que
ste tragiche vicende ad una me
ditazione profonda. 

La tragedia di Armando Ros
si e del le dicci famiglie del 
^ Campo Artiglio»-, infatti, non 
è il caso sporadico, l 'avveni
mento imprevisto; essa supera 
il fatto di cronaca, che pure 
colpisce e commuove l'opinione 
pubblica, per assurgere vera
mente ad episodio che racchiu
de e sintetizza in sé la vita 

•delta città, la vita di vxi-
gliaia di persone abbandonate 
re se stesse e alla furia di pre 
vedibil i eventi . 

E' per questo che riteniamo 
non s ia «ufficiente inchinarsi 
dinanzi al la salma orribi lmen
te appurate del morto e avere 
pietose parole di comprensio
ne per i «uperstiti. 

La povera vedova, le dieci 
famiglie che, in pochi minuti . 
hanno visto distrutti i miseri 
tetti con tanta fatica edificati, 

' hanno bisogno d i ben altro che 
dell'indecoroso dormitorio tn cui 
voleva relegarli , con scarso spi
rito di solidarietà e d i fratel
lanza umana, l'amministrazio-
n e comunale . E che c i ò s ia ne i 
desideri della cittadinanza tut
ta è dimostrato dallo slancio 
di solidarietà sorto ieri nei 
confronti degli sventurati dal 
cuore del popolo. 

Le v i t t ime de l •'Campo Arti
glio ~ hanno bisogno di un tet
to e di un tetto loro, dove pos
sano vivere e muoversi a loro 
agio per tutta la giornata. Of
frir loro un letto per poi cac
ciarli , d i giorno, per le strade 
della città, è un delitto. 

L'amministrazione comunale, 
la Giunta, il Sindaco stesso 
deboono adoperarsi per trova
re una rapida soluzione che in

fonda nuova fiducia a questi 
sventurati. 

Procuriamo loro un alloggio, 
una casa, un tetto e, se ciò non 
è possibile (a tanto ormai sia
mo g iunt i ) , a lmeno un p e n o 
di terreno dove i sinistrali, gra
zie ella solidarietà popolare, 
postano ricostruirsi con le loro 
mani -una casetta di mattoni, 
una casetta che non prenda 
fuoco sol perchè si gena in ter
r a u n mozzicone di «garet ta 

fi Comune può trovare una 
s imi le soluzione perchè non di 
fetiz certo di terreni i n u t i l e -
rati . L o /accia, dunque, e al 
p iù presto. 

Né vorremmo che, chiuso 
' questo terrificante episodio, le 

autorità capitoline consideras
sero esauriti i loro doveri. Al
tre migliaia di famiglie r i c o n o 
ne l le identiche condizioni, in 
mezzo agli stessi perìcoli, delle 
trenta persone del Campo Ar 
tiglio; r i sono, ad esempio, gli 
stessi abitanti del Campo, scam
pati per puro caso all'incendio 
Anche per loro occorre una di
mora più sicura. Analoghe ini
ziative, dunque, debbono essere 
prese per costoro. 

1 romani — e Io ricordi Re 
becchini — hanno il diritto, al
meno, di dormire tranquilli. 

Costringere centinaia di per 
sone a vivere in dieci in un 
vano è colpe gravissima per la 
Giunte, ma farle morire bru
ciate in baracche di legno e 
cartone è un delitto dinanzi a 
quale non è p iù sufficiente un 
roto di fiducia della maggio-

• ronza democristiana per potersi 
dire «mmintftratori del la Ca
pital*. 

GIACOMO QCABJtA 

Il tragico rogo dei campo «Ar
tiglio ». nel quale u n padre di 
famiglia h& trovato la morte e 
che ha gettato sul lastrico 1 30 
abitanti dt 10 baracche «abu
sive », ha provocato in città 
un'enorme impressione. Fin dal 
mattino l telefoni della nostra 
redazione hanno trillato in con-
timiaztone: era gente che chie
deva come poter aiutare le \ i t -
t ime dell'Incendio, che s'infor
mava per capere di quali ogget-
gcttl avessero bisogno gli sfortu
nati abitanti delle baracche di
strutte, 

Hanno bisogno di ogni cosa 
— è htata la nostra risposta —, 
di letti, di materassi, di lenzuo
la, dt coperte, di stoviglie, di 
biancheria, di ecarpe, polche ogni 
loro avere è finito In cenere in
sieme con le assi econnesse del
le loro povere case. Hanno biso
gno dell'aiuto dei cittadini per
chè. a molte ore di distanza dal 
tragico fatto, n é la prefettura, 
ut 11 Comune hanno provveduto 
a \enlre incontro alle p iù im
pellenti necessità del sinistrati. 

ieri mattina, infatti, la gen
te dei campo « Artiglio » ha at
teso invano gli aiuti promessi 
l'altro ieri dal comune . In cam
bio è giunto sul posto il Prefet
to accompagnato da alcuni fun 
zionari. t^il h a Invitato le 30 
persone colpite dalla sciagura a 
trasferirsi momantaneamente in 
u n campo profughi, in attesa 
ael l 'a»egn*zlone di u n a nuova 
casa. Dopo u n a notte trascorsa 
alla meglio nelle baracche scam 
paté alle fiamme, i sinistrati han
no reputato ut i le accogliere l'in
vito e sono montati BU u n ca
mion messo a disposizione dalla 
prefettura. 

Al centro S. Antonio 
Purtroppo al trattava soltanto 

del centrò S. Antoniol posto a 
mezza via tra centocel ie e il Vil
laggio Breda. a circa 13 chilome
tri dalla città. 

« Uno schifo, così ce lo ha de
scritto la signora Gina Persi, xel 
campo stanno già più di 1200 
persone che hanno dovuto re
stringersi per far posto a noi. Ci 
hanno assegnato una stanza ogni 
c inque famiglie dividendo lo spa
zio disponibile con tramezzi al
ti poco più di u n uomo. Il gabi
netto è in comune per ogni stan
za. La gente che vi abita ci ha 
detto che anche nei loro con
fronti le autorità avevano tenu
to lo stesso discorso, che s i da
rebbe trattato cioè di stare nel 
campo per pochi giorni prima di 
avere la casa. Ebbene, mol te fa
miglie abitano nei campo da mol
to tempo... ». 

I sinistrati della Artiglio * han
no tutti preferito l'ospitalità nel
le baracche dei loro vicini. Han
no preso 11 tram delle vicinali ed 
hanno fatto ritorno i n città. 

« Non ci hanno dato nulla, ci 
h a detto Mario Pagliariccl. rean-
che uno efilatlno o una coperta. 
Se non fosse stato ieri per gli 
agenti del commissariato di 
S. Ippolito che ci hanno dato 
qualche vecchio palo di pantalo
ni, molti di noi stamane s i sa
rebbero presentati davanti al pre 
ie t to in mutande ». 

Alle parole di Mario Pagliaric
cl hanno fatto eco le voct indi
gnate degli altri. Volevano par
lare tutti, dire che il Comune* 
non aveva sentito neanche l'ele
mentare dovere di distribuire a 
ciascuna famiglia u n passo di ve
stiario. di veenlre in soccorso in 
qualche modo a quelle 30 perso
ne a cui le fiamme hanno distrut
to ogni cosa. 

Le prime offerte 
Fortunatamente li cuore dei 

cittadini ha supplito, ancora na
turai mento in modo inadeguato 
alla gravità della situazione, alla 
Impressionante noncuranza del
le autorità. I primi sono stati 
quelli che abitano le baracche ri. 
«panniate dal luoco; hanno of
ferto il loro Ietto, la loro bian
cheria. 1 loro abiti a quell i che 
erano rimasti privi di ogni cosa-
Qualche indumento è s tato of
ferto. come c i è stato detto, da
gli agenti del commissariato di 
S. Ippolito, mossi a pietà dalle 
condizioni dei sinistrati L'aiutò 
maggiore, già nel la giornata di 
ieri, è venuto dai compagni dei 
la sezione « Italia ». 

« Ci hanno portato ognuno u n 
pacco vestiario, ci h a detto una 
donna, denaro, viveri. Vede que
st'abito? Me Io hanno dato i co
munisti ». E' stata la prima ma
nifestazione d i solidarietà c h e ha 
risposto all'appello lanciato Ieri 
dal nostro giornale. E* bastato 
ai compagni del ia sezione « m a 
lia » di fare u n giro per le case 
dei quartiere: hanno raccolto 
giacche amesse, sottane, coperte, 
lenzuola, roba da mangiare, de
naro. Sono stati confezionati i 
pacchi, ognuno con l nomi del 
sinistrati « distribuiti n«l pome
riggio. 

.M nostro appello hanno rispo
sto già centinaia di persone. 
L'elenco di coloro che hanno fat
to delle offerte i n denaro è 
aperto dal compagno D Onofrio 
il quale ha sottoscritto 10.000 
lire. 

Altre 10.000 lire sono stata of
ferte dai senatori Ambrogio Do . 
nini e cesare Mastini. Diecimila 
lire ciascuno hanno offerto 1 de
putato comunisti di Roma Aldo 
Natoli. Guido Turchi. Pietro In-
grao. Marisa Ci neutri Rodano 
Claudio Cianca. Carla Capponi 
e Amedeo Rubeo. Diecimila lire 

". tono state sottoscritte dal com
pagno Mario Mammuccari segre
tario delia Camera provinciale 
del Lavoro e consiglieere provin
ciale. Cinquemila lire ciascuno 

tonlo Bonglorno, Edoardo Per-
na, Carlo Salinari, Fausto Fiore 
v Marx- Volpi. Il compugno Giù 
seppe sotpiu presidente della 
Giunta provinciale e il compa
gno Otello Nannuz/ i l consigliere 
provinciale e vice segretario del
la Federazione comunista roma
na hanno offerto 10.000 lire cia
scuno. Altre 5.000 lire sono sta. 
te sottoscritte dal consiglici© co
munale Glgliotti. 

Altre 3090 lire sono state hOt-
toscritte dai compagni e di ami
ci che festeggiavano l'elezione al 
Parlamento di Donini, Carla 
Capponi e Giulio Turchi. 33óó 
lire sono il frutto di un'altra 
sottoscrizione effettuata da cit
tadini riuniti a banchetto in 
una trattoria di Monte Mario. SI 
tratta dello prime 176.445 lire. 
raccolte a ventlquattr'ora dal 
tralco fatto. 

Al nostro appello hanno rispo
s to altri cittadini che hanno of
ferto indumenti e suppellettili 
domestichi). La famiglia Grlgolo 
abitalte In via G. B. Fadda 10. 
ha offerto un cassettone e due 
comidini. L'associazione « Amici 
dell'Unità » di Roma ha desti

nato ai binidtrati del campo 
v Artiglio » la poltrona letto of
ferta in occasione della Befana 
dal compagno Forcella, abitante 
in via Casllina 407. Una lami 
glia che h» ;n eferito mantenere 
l'incognito ha offerto due im
permeabili, un abito da uomo 
completo, un barattolo di latte 
in polvere, un paio di hcarpe. .1 
paia di guanti, 2 camicie e un 
paio di pantaloni La sianola 
Ausilio proprietaria dell'Albergo 
« Ksquilino » hn otte: lo mobili e 
oltic suppellettili 

L'appello dell'UDI 
L Unione Ejpnne italiane dui 

canto «suo ha inviato una nobi
le lettera al Sindaco per propor
re l'assegnazione al baraccati del 
campo « Artiglio » dolle case di 
Villa Gordiani ed ha invitato le 
bue aderenti a raccogl ine viveri, 
indumenti e denaro per le zit
tirne dell'incendio. 

Nella giornata di ieri si sono 
recati al campo Artiglio i sena
tori Ambrogio Donlnl e Tomaso 
Smith e l'on. Claudio Clama. 
Il t-enatoie Smith ha preieritato 

un'interper.an/a ai Pieaicleme 
del consiglio e al Ministro del
l'Interno « per cono.-cere se l'in
cendio delle baiacene al Porto-
naccio di Roma, non costituisce 
per essi un tragico licitiamo alla 
uigcn/A di ii-solveie l'unge->cioco 
problema del sen/a tetto P tlf'i 
ca\crnicoli la cui g ia \ i tà ditentu 
ogni giorno più incalzante e 
drammatlcu Si natta di migliaia 
di persone che mite costante
mente oggetto di p i o m e v e fal
lati \ i \nnu eia anni in un'at-
te.-ia tanto mutile quanto di.ipe-
lala e le condizioni delle quali 
cost i tuisco^ la più vergognosa 
oflesa agli elementari principi! 
dell'umanità e dera civiltà ». 

Il compagno Cianca, che è 
anche consiglici e comunale, ha 
annunciato la presenta/ione di 
un'interroga'/lone al Sindaco per 
chiedere oltre ad una sistema
zione decente dei baiftccati del 
campo oAit lg l lo» , anche il ri
covero in un istituto del figlio 
di Armando Rossi, perito nello 
incendio e di considerare questi 
alla stregua delle « vittime civi
li » onde poter an<-c»iiiiie una 
pensione alia \edo\a . 

Il Consiglio Generale delle Le
ghe ha, deciso di inviare un o.d g. 
delle Leghe ha deciso di inviare 
al Prendente della Repubblica, 
al Precidente della Camera, al 
Precidente de! Senato ed ai P ie . 
adent i di tutti i gruppi parla-
mentarl, sollecitando la forma
zione di un governo che rispetti 
la volontà chiaramente espressa, 
.! 7-8 giugno, dal! elettorato Ita
liano 

« Il C o n i g l i o Geneiale de..e 
Leghe e dei Si:.dac<tii di cateto-
uà di Roma e della provincia. 
riunito . i ceduta pubblica i'. 
giorno '2K giugno 1053 per esa
minare a s tua/iot.c si: uacale 
ne! quadio deila n a c a t>uuaz:o-
r.e ver.uitìbi & creare dopo le e.e-
zion: pò..Lene del 7-8 g iugno 
e a . 

<-on->l<leiato the .1 lefepori-so 
delle urne ha voluto signilica-
re la decisa \olontà deìlii mag
gioranza del popolo italiano e di 
tutt i i lavoratori di opporsi al
la cont inua/ ione d: u:i indiriz
zo di polit'ci ecor.onvca e so
ciale che ha caratterizzato l'at
tività dei i»ovei;n aiiccedut.ai da! 
1048 ad cfitri; 

fa presente la necessità che 
il nuovo Paramento della Re
pubblica demr-ratlea italiana 

•fondata sul .a\oro. e»t>r:ma u:i 

LA MOBILE HA CONCLUSO LE INDAGINI SUL DELITTO DELL* E. A. '53 

Gli assassini di Giorgio Greco identificati 
e braccati febbrilmente in tutta la Penisola 

Sono due .giovani missini, l'uno orfano di un cancelliere del Tribunale, l'altro figlio di un 
farmacista ed impiegato all' l.N.A. — Un oggetto appartenente a Orietta fascini li ha traditi 

11 Questore Pol i to ha annun
ciato ieri pomeriggio che fili 
assassini del g iovane Giorgio 
Greco sono stati identificati da l 
la Squadra Mobile, ma n o n a n 
cora arrestati perchè datisi t e m 
pest ivamente alla latitanza. Essi 
sono studenti . P r o v e s d i a c 
ciatiti a loro carico sono g ià 
state raccolte. Fonogrammi ur 
gentissimi e riservati di ricerca 
sono stati diramati a tutte l e 
Questure d'Italia. 

Gli assassini sono: Sergio Con
forti, di 21 anni, domici l iato in 
Via Leopardi 24, orfano d i u n 
cancel l iere de l Tribunale , e 
Giulio Salicrno, d i 18 anni , a-
bitante in Via Lamarmora 18, 
scala C, int, 12, figlio de l diret
tore di un laboratorio farma
ceutico e impiegato deil*I.N.A. 

Sembra che entrambi s iano 
già stati precedentemente f er 
mati — e poi ri lasciati — dalla 
polizia per avere partecipato, 
con altri g iovani iscritti a l MSI, 
ad una aggressione contro a t 
tacchini comunist i n e l r ione 
Esquilino, durante l a recente 
campagna elettorale . 

La notizia è stata data in cir
costanze davvero insolite. I 

rappresentanti del le cronache 
cittadine erano riuniti, insie
me con numerosi funzionari di 
polizia e ufficiali dei carabi
nieri, nella sala cronisti della 
Questura centrale, per prende-
re parte ad un r icevimento in 
occasione della sesta festa a n 
nuale dei cronisti romani, che 
si sta svolgendo in quest i giorni. 

Che l e indagini sul la rapina 
deUVE.A. '53 fossero ormai g iun
te in porto era cosa nota a tutti 
da qualche ora. Mancava però 
una conferma ufficiale. Parlan
do a nome di tutti i colleghi, 
il presidente del s indacato dei 
cronisti ha chiesto al Questore 
di dare questa conferma e il 
Questore, prendendo dopo di 
lui la parola, ha ammesso espl i 
citamente che i responsabili del 
grave atto di banditismo erano 
stati identificati e che sul le cir
costanze in cui il fatto si era 
svolto C M stata fatta luce, quasi 
completamente. D i più, il dr. 
Polito non ha voluto dire, tr in
cerandosi dietro la necessità di 
mantenere il segreto istruttorio, 
almeno per qualche giorno a n 
cora. 

"Basta, sei ridicolo!,, 
Altri particolari, sul m o d o 

come l a Squadra Mobile , dopo 
quasi quindici giorni di inda
gini ininterrotte, è riuscita a 
risolvere un « caso > che s i p r e 
sentava indiscutibilmente m o l t o 
oscuro e difficile, si sono a p -
pvesi successivamente, in via 
non ufficiale. 

L'aggressione dell'E-A. '53 è 
abbastanza nota, ne i suoi part i 
colari, i n tutta Italia. P e r c o 
loro che non n e fossero a l cor 
rente, gioverà r iassumere b r e 
vemente i fatti. Il 15 g iugno 
scorso, verso l e ore 22.30, l ' im
piegato vent ic inquenne Giorgio 
Greco, domicil iato in v ia Asco l i 
Piceno 36, si recò, a bordo di 
un'auto Topolino « giardinetta », 
davanti a l c inema « Tirreno * 
per invitare la fidanzata Oriet 
ta Moscini, cassiera del c inema 
stesso, a prendere u n ge lato in 
un bar di recente costruzione 
nel la zona dcll'E-A. '53. 

Dopo aver preso il gelato, i 
due giovani s ì diressero verso 
la via del le Tre Fontane. Giunti 
in luogo solitario, il Greco fer 
m ò la macchina. Trascorsi p o 
chi minuti , apparvero due g io 
vani con i volt i nascosti dietro 
bende nere , entrambi armat i di 
pistola, i quali int imarono ai 
fidanzati d i scendere . Costoro. 
spaventati , obbedirono. Tutta
via, al la richiesta di consegna
re i l portafogli, il G r e c o repl i 
cò : « S o n o u n modes to lavora
tore, n o n h o il portafogli e n o n 
h o in tasca che pochi soldi—». 

A questo punto , u n o d e i d u e 
banditi sembrò esitare. Il G r e 
co e la Moscini Io udirono p a r 
lottare i n tono concitato, fin
ché l'altro, più risoluto, non gl i 
Impose di tacere, dicendogl i 
aspramente: « Basta, sci r idi
colo! ». 

Poi . per tagliar corto, colui 
che sembrava essere il capo 
puntò la pistola contro il G r e 
co e gl i in tonò nuovamente , 
con v o c e gravida di minaccia, 
di consegnare i l danaro. TI g i o 
v a n e si rifiutò ancora u n a vol ta 
di obbedire e anzi, po iché i due 
rapinatori sembravano il pro 
cinto di balzare a bordo d e l 
l'auto e già ne avevano aperti 
gl i «portelli, si fece avanti gr i 
dando: e Fermi, fermi, cosa 
fate?! ». 

Era una esclamazione che 
equivaleva più a una supplica 
che a una minaccia. Tuttavia 
bastò, secondo quanto ha poi 

proiettili, mentre gli aggressori 
si a l lontanavano a grande v e 
locità. Il giorno seguente , l 'au
to fu ritrovata intatta in via 
del le Vergini . 

Una settimana dopo, il G r e 
co morì, in segui to ad una l e 
sione addominale. Nel frattem
po. la Squadra Mobile aveva 
dato inizio a l le indagini '.'he 
solo i n questi due ult imi giorni 
si sono posi t ivamente c o n c i l e . 

In un primo momento , il dr. 
Magliozzi, e i suoi collaboratori 
Macera, Migliorini e Morlacchi. 
vagarono nel buio p iù completo. 

Cercare gli autori de l l 'aggres 
sione era davvero c o m e cerca
re due aghi in un fienile. E 
l'azione della Mobi le era gra
vemente ostacolata dall 'esigui
tà dei mezzi e dalla- scarsa d i 
sponibilità di personale . S u c 
cessivamente, però, l e indagini 
cominciarono a prendere m a g 
giore concretezza. Una de l le 
tante persone interrogate (si 
calcola che in 15 giorni la M o 
bile sia riuscita a « vagl iare » 
non m e n o di duemi la cittadini. 

fra guardie notturne, opeiai 
deH'E.A.'52, fattorini dell'ATAC, 
baristi, guardiani dei posteggi 
de l l 'ACI , pregiudicati, ecc.), 
una di queste persone, diceva
mo, suggerì una pista che do
veva poi risultare quella giusta. 

D u e persone, fu questa la 
preziosa informazione, avevano 
avuto un v ivace alterco in un 
bar. Orecchie indiscrete ave
vano udito, bocche p iù indi
screte ancora aveva riportato 
ciò che era stato udito. Ogget
to della discussione era stata la 
rapina dell'E.A. 'VÌ. Quei due 
sembravano saperne più del l e 
cito. 

I l bar dove il col loquio era 
avvenuto si trovava ne l l e vici
nanze della stazione Termini. 
La Mobile fece una retata e 
cominciò a interrogare ad uno 
ad uno tutti coloro che poteva
no « sapere ». Altri indizi, altre 
informazioni vennero a galla. 
La rete cominciò a stringersi. 
Le indagini presero un ritmo 
veloce. A un certo punto, fun
zionari e agenti della Mobile. 
con cani poliziotti, s i misero a 
frugare in mezzo ai ruderi e 
al le grotte del Palatino. Anche 
questo era necessario, affinchè 
il mosaico dell'inchiesta fosse 
completo. 

F u nella giornata di sabato 
che la Mobile riusci a sapere i 
nomi dei responsabili. Un'irru
zione nel le rispettive abitazioni 
non servi ad arrestarli, poiché 
i due giovani si erano già dati 
alla latitanza. S e r \ ì tuttavia 
per venire in possesso della j 
prova fondamentale della ioro 
colpevolezza: un « oggetto » che 
la Moscini aveva dimenticato 
nell auto e che non é più ^tato 
trovato. Nessun funzionario ci 
ha voluto dire di che oggetto 
si tratti, ma poiché si sa che la 
Moscini dimenticò nell'auto la 
sua borsetta, contenente alcuni 
gioielli, un portacipria, ed altre 
piccole cose femminili, non è 
difficile indovinare quale 

formazioni hanno servito a con
durre in porto l'inchiesta. 

Quale il movente del delitto? 
paio che il Salierno, già ricer
cato dall'Ufficio Politico per la 
aggressione contro gli at tacchi . 
ni, abbia voluto procurarsi il 
danaro necessario per poter r i 
manere latitante. Il Conforti Io 
avrebbe aiutato. 

La salma di Giorgio Greco 
riposa al Verano in una tomba 
situata proprio accanto a quella 
di Nedda Calore, la maestra 
che l'anno scorso, esattamente 
in questa stagione, fu assassi
nata in circostanze rimaste 
sempre oscure. Eguale è stata 
la sorte dell 'uno e dell'altra. 
Mani brutali li hanno uccisi. 
Ben diversa, invece , la sorte dei 
Ioro assassini. Gli uni, l iberi e 
sconosciuti, sono ancora fra noi. 
Gli altri, b iaccat i come be lve 
e senza mezzi, non potranno re
sistere a lungo. Le porte del 
carcere stanno per spalancarsi 

governo ohe faccia proprie '.'• 
;tit«n/e dei !a\oraiorl e tealU/i , 
1-ercio una i.olif.ca dì la \o io , ai 
pace, d: i.fonr.e sociali. ir. con
formità dei principi sanciti dalla 
Costituvior.e :e;)Ubb!icana. 

sotto'.ir.ea l'urgenza delio pio-
c:amazione d: una amnistia ge
nerale che coraiderì, in modo 
partlco'are, '.e condanne commi
nate e da comminale pe.- tatti 
tierivanti da attività politiche e 
sindacali e per atti partigiani. 
avvenuti ne tfit>o del.a ^10-
rioatt guerta di I..t er&yone Na
zionale: 

dichima che a foi.na/.oi.e d. 
un tale t;o\er:.o e .a prcclama-
/:one della amnistia sarebbe:o le 
prime manifesta'/iom t'.e'.'.a vo
lontà de: Parlamento di attuare 
uiia politica di dielei.v.or.e e di 
concordia naziora'.e. politica che 
— lungi dal reòp.ngere i lavo
ratori darò Stato — consideras
s e i lavoratori stessi come i! pri
mo fondamento de".:a Repub
blica » 

Il seguente ordir.c de! giorno. 
approvato anch'esso all'unani
mità. chiarisce la posizione della 
organizzazione sindacale uni
taria romana ne'.la nuova situa
zione determinata dalle elezioni 
politiche de'- 7-8 giugno e fissa 
1 punti fondamentali de' pro
gramma dì rivendica/ioni c'ie 
»arà alla base dell'attività dei 
sindacati e delle lentie a Roma 
e nella p ionncla . ne:ì'ìmmeaia-
to futuro: 

« I l Consiglio Genera'.e delle 
t e g h e e dei Sindacati, esami
nati i risultati delle elezioni po
litiche del 7 giugno e. a. ed il 
la\oro svolto daH'organ!/-zaz:or.e 
sindacale unitaria. 

esprime la gioia profonda del 
lavoratori per !a grande vittoria 
DOI popolo italiano, conquistata 
con il voto contro il pericolo del . 
la instaurazione per via parla
mentare. attraverso la legge elet
torale truffaldina, di una ai-erta 
e violenta dittatura del.a clasn3 
padronale: 

esulta per la Grandiosa av^r.-
vata delle force del lavoro e del
la pace a Roma, nella provincia e 
ne! La/ io; 

dichiara la ferma volontà dei 
lavoratoli di lottare affinchè eia 
rispettato il responso delle ur
ne. che suona condanna della. 
politica di fame, di miseria e di 
asservimento dell'economia na
zionale agli interessi dei mono
poli s tatunitensi; 

invita tutti : lavoratoli, di 
tutte le correnti sindacai», ad 
unirsi per richiedere la forma
zione di un governo di pace e 
di libertà, capace di porre in at
to i pn iv ip i i della CObtituzione 
repubblicana, e :a nroclamazio-
r.é di una amnistia generale che 
consideri — in particolare — i 
fatti di natura sindacale, politi
ca e partigiana; 

fa appello a tutt i I lavoratori. 
di tutte le correnti sindacali, or-
gani/7atl e r o n organizzati, ad 
unirsi in 02"1 luo^o di lavoro. 

Convocazione dirigenti 
. delle sezioni romane. 

Le r.snioil dei rr.poasibìll dell* '!•'•• 
Cowalfeloai di Inoro delle (tiloii «mi
se- »K! *"e <*-'• * 8 f l l e *?<!o>i l o : l° 
!aJic*te: 

SeSBlTHl 01 SEZIONE - Ordii* de! 
riarso: • ftuihtiisi del Ciaittt» Ft 
leni* del 24 -6 .1953- . 

1) di* • » ìl.JO ia Ftdtruiu* (Si
ine): iejcetui delle eetlMi Appi*. C*ni-
?.Ulti. Celio. Coljaai, kqulliao, FI**:* 
!.<,. CianicsUDie, Italia. Latiao-Meiroaio, 
Udsdsi, Slacio, Mudai, Moat» Sacre, 
Tulello. Uontererde. Uooti. XomenU&o, 
Parjoli. Po3lt-P»ritae. Piati. Salitit.. fc« 
;ab». Tuicolano * r-.oafile: 

2) ali* era 18,30 a fiuta Lofatelh: 
M<jreti:i delle Sa osi Appio Nuoto. Ali-
fella. Borgo. Ca-»| Berloae. lUwlIeggen, 
teaiacelle. Collina Radio. Doana Olimpia. 
rVte lurelio, Gallliao, Gubatell». Ger

ii'mi, Ua-eatìna, Migllaoi, Moale Marie, 
•)3t!i Udo. Oitiecse. PietralaU. Poai» 

'Mammolo. Pente Milvlo. Parta Majg-ore. 
.('•inaiMvo. Po.-iueue, Presuma, Pt.aa-
i falle. Quidfaro. Quarticclolo. Saa Basilio, 
;ao U:*azo. Testicelo, 'libntiao, Ter-

, - , „ _ „ . _ , , Ip'qsattara, fri»ie-e.*». '1 rullo, \alle *c-
etegorla per.categoria i.e..a lot- i? e P j t \aj U e , 4 , „ . m% cartjji. Mi

ta da attuaisi per real.zzare le i i 3 , : a lì-eda: 
heguenti rl\ endlcazioni ne! qua- 3) alle 18,30 u Federinone (Coam. 
d i o de'.i'attnità di rinascita del. lOijiaiuuiai*)'. Segruul delle Seciont 
la capitale della o r o v m c a e ael l^-' ' 1 . *rqJ- Aceto». Cipmell». Gisil 
I.&ztn- * JMoreai, Ci-iliaa, Osano, iiaucihio, tie-

oiiiflo, Isola Fèt&'K. Muratele. Ost:i 

IN VIA RUF1WA A T0RMARANC1A 

Quattro suore portoghesi 
travolte da un autocarro 

Ricoverate in gravi condizioni a San Giovanni 

1) miglioramenti economici. 
da conseguasi innanzi tut to con 
l'aumento base di 25R ine della 
conti: ger./a. il rispetto del con
tratti di .avoro. l'adeguamento 
delle pensioni al cobto della vita. 
l'app!ica7lor.e del ptincipio della 
beala mobile alle retr.bu/ioni dei 
pubblici dipendenti; 2 ) app'.i-
ca/ icne, m <"em luogo di lavo
ro. della carta dei Diruti dei l a -
\cratou, crisi da tutela'.e 'a di-
gr..tà p la personalità e ^a.va-
SUaidare ì diritti costituzionali 
dei lavoratori, quali la Ucertà di 
mamiestazione. di stampa, d-
orgaiuz'iaziore e di pensiero m 
ceni cantiere, officina, azienda 
egrico'a, negozio, ufficio, servi
zio; 3) puntuale applicazione 
della legge sul collocamento, con 
la immediata cost i tuzione delle 
Gommihiyor.i Comunali per ì! 
Collocamento a Roma e nei Co
muni della piovmcia e del l_a-
?io; 4) attuazione immediata 
della legge stralcio di liforma 
fondiaria e radicale modifica
zione del capitolato di assegna-1 
rione; applica-zione della iegje 
GulIo-Seg".i «ni: e t e n e incolte e 
malcoltivate nelle vor.e non sog
gette a legge stralcio: 5) utiliz-
7azio:ie immediata di tutt i i fon
di stanziati da Enti pubblici, sta
tali e parastatali per opere di 
pubblica uti l ità: 6) applicazione 
delle leggi di assister.-zA e pre
videnza a favore dei oraccianti 
de"la provincia; 7) adeguarr.er.to 
del sussidio di disoccupazione al 
costo della vita ed estensione ai 
disoccupati di tut te le provvi
de nv e assistenziali e previ
denziali 

Il Consiglio de.le Leshe. esa
minato l'andamento de. tessera
mento bindaca'«» ed il rapporto 
tra il numero degli organizzati e 
degli organizz.abili. sul la ta se dei 
risultati elettorali impegna tutt i 
gli attivisti sindacali, le leghe, i 
sindacati di categoria a svilup
pare u n a vasta campagna di tes
seramento e di reclutamento e di 
applicazione delle quote, cosi 
da raggiungere, alla l i n e di lu
glio, il tesseramento 1952 e il 
pagamento di 6 quote sindacali 
mensi l i ; dlcblara c h e garanzia 
di nuovi successi lungo la stra
da aperta dal voto dei 7 giugno 
è il rafforzamento numerico ed 
il miglioramento della struttura 
e del funzionamento dei sinda
cat i ; all'erma che resibter.-za di 
una potente organizzazione bin
da cale unitaria è lo strumento 
per realizzare la trasformazione 
di Roma, della provincia e del 
Lazio in capitale e zone indu
striose. centro di lir.ertà e di 
pace » 
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TUTTI I NATI 
nel mese di giugno 

saranno fortunati e tutti coloro 
che sono nati negl i altri mes i 
pure, se per i loro acquisti di 
abiti pronti e su misura, g iac
che pantaloni nei vari tessuti 
e model l i e stoffe del le migl iori 
marche, preferiranno il r ino
mato negozio di Superabito in 
Via Po . 3 9 / F (angolo Via S i -
m e t o ) . Sartoria di classe - v e n 
dita anche a rate. 

Domenica esposizione. 

\atlcj. Ottavia. Ponte Giletia. èetttcaa-
mlni. Tot £jp.eazi. Walcino. 

ORGANIZZATIVI E AMÌllNISTTUTnftl 01 
SEZIONE . 0;dlst drl gioiao: * Caapi-
aaa Vittoria del Partite * alle are 13.30 
in riuaione tairjee atta Sencaa Poaie 
Paricat. 

RESPONSABILI FEMMINILI DI SEZIONE 
- 0.-J:oe del giorni: • Per data alle 
iaraiglie romane pie* * benene» altre 
2000 campagne si raccolgono iilorao alla 
bandiera vittariosa del Pattilo comunista -
»'!f <>*É ;tì alla -e.» oie testatelo. 

RtiPO.NSABlLI STAMPA E Muratosi!* 
DI SEZIONE - Orda» dei 9.»"ia: • La 
propagaeda per la campagna Vittoria del 
Pattile - alle o-e 19 B»I «j'oae d'Ili 
Se/ i.ie itlonoa. 

RESPONSABILI QUADRI CI SEZIONE -
O'iioe del fliorno: - Carsi Togliatti e 
campagna di reelqUeeats per il fallar-
lamento del Pattito - alle ore 19.30 nelle 
Sfdi del rlipettirl eet'ori: 1. lettore i 
Colonia: ?. Pittore a Porta Maggiore; 
;;. Settore a Italia: i. Settore a Trion
fi!»; 3. Settore a OsMeaia. 

RESPONSABILI LAVORO DI MASSA CI 
SEZIONE - Ordise del siete»: « l a Urta 
per il mialietameato del tenore di vita 
dopo il roto del 7 giugno- alle 1S.C0 
:a Fed'*ar!oae (fimi). Latoto massa). 

KADIO. 
PCOGIltiUl* MZI0VALE — luor: 

oalt Rid.o: O.-e V. S. U. U, iO.JO. 
-d.ìò: — Oro I: Preziosi del tta-
po - Muiic'ne del mail o» — Ore &• 
Ki-sEijci della starno* italiana • 
Bollettino aet. - Praticai del tempo 
— Claoi'.o WI!a t l'arihestra *:a — 
0.** S.t>9: La coranniri amana — 
Ore 11: Musiti «inloaica — Ore 
U.'SUt Melodie e daaia popolari — 
Ore 11.15: Realtà • poesia di Caarlot 
— Ore 12.13: Orchestra Strappisi 
— 0;e 13: P.-STUIOOÌ del tempo — 
Oie 13.15: Citilloo - Wiim musical» 
— O.-e 14.i3-14.30: Arti plastiche t 
i.gjrative - Croaithe musicali — Ora 
Iti.uO: liD«»!ra sul ai'iado — Ora 
10.ti: Lei.OB» di l'.ajja portoghese 
— Ore !?: Orchr-tra frovajch — 
Ore IT.iO: ti ^o-tri o-d a; — Ore 18 
OriS»>tri Vaspeta — Ore 13.30: Qje-
sto nostro tempj — Ore lS.l,"i; Po-
mtr'Q'j o mJS.-.Jl» — 0;; 19.43: L* 
to\.e dei litorale:: — •>« -0: Gin 
gao raiio'caico ;933 - Mmica legaera 
— 0:* 20.J0: Bad.o>aori — Ora 2".: 
«Mel»i« trijedia di Enrip'ds — Ore 
•-'3.15: Oggi al Parlamento - Moa'.ea 
da ballo — Ore -M: LItimi aoiii.e 
— Gaoaaaot'e. 

i-bCO\D0 PP.0GP.\MM.\ — Globa
li P.id.o: 0:e 13.30. 15. 18 — 
Ora 9: Giorno per giorno — Or» 
9,30: Music* per biada — Cf« 9.4o: 
Cantoni -a toni — Ore 10-11: Casa 
5»rta4 _ Ore 13: Orchestra Ferrari 
— O.-e 13.30: «.Ut-oltate questa ieri» 
— Ore 13.45: Nello Segarial e • 
snoi salisti — Oie 14: futleria dei 
sjrris') - Cartoline dei Tropici — 
Ore Ì4.S0: da'.do tergili e la tu* 
o.vh'str* — 0-e 15: Doli. Met. -
Preti «Ica; d*l teuoo — Oro 15.15: 
Vrfate di Nipoti con Mutolo — 
Ore 13.30: Orchestra tngehai — O.-e 
16: Di palo in frasca — Ore 16.30: 
Miai magici* — Ore 17: Projtamm» 
per i raiiiz: — Or» 17.30: Orchestra 
d'atea! LÌTICI — Or* 18: Ballai* 
con eoi — Orr 19: Terna pigia* 
— Ore 19.30: VVebS ricordi — Ore 
•JO: lìiaqao radiofonico 1933 — Or* 
20.31: tLl fiTorlta» (Basirà dì Dv 
ciretti - Ori-lestra e coro del Teatro 
alla £ci!a di Milano — 0:t 23: ?i-
parif!!i» — Ore :i.:V23 30: la dat 
M canti atollo. 

TERZO PROGRAMMA — 0:» W.30: 
L'indicato"* e «.-umico — Or» 19.45: 
II gio'saie del tereo — Or* 20.15: 
Caai»rto di oiai vra — Ora 21: 
Piccala aatolcgia poetica — Ore 21.30 
li ir c»a!eaario della ai?scita d: 
Lara Mateaili — Or* 21 .w Rad.» 
Earjpa — Ore 2Ì.iO: Vo*s*iT»tor* 
i'ÌU tTÌrstt — Ore 23: Mantice 
HIT»! - Dalle ere 23.33 alle or» 7: 
XotterM dall'Italia - Ptognanil aia-
alcali r aotiila'i tra«me$i; alla Sta
tica: di Resa feconda. 

Quattro àiiore portoghesi tono 
rimarte ieri gravemente ferite in 
un pauro:>o incidente stradale a 
Tormarancia. Verso le ore IT. un 
camion appartenente ao una dit
ta appaltatricc dei servizi ai net
tezza urban.i. mentre percorreva 
la via Valeria Butìna, a cau»a del
l'improvvida rottura dello sterzo 
ha travolto ic quattro religiose 
e quindi e andato a fracassarsi 
contro un muro 

Le suore sono state ricoverate 
. . . . „ , - , S l a ! all'ospedale di S. Giovanni. Esse 

stato 1« o g g e t t o . che ha dato cono: Maria Cunha. di 30 anni: Aida Rocha Marcello, « e n n e . Pai 
mira Bartinez Vilela, 25enne e 
Maria Doìevma Toste. 26enne. 

I/autì«ta Gaetano Patr.z:. e ri
masto illeso. 

al la Mobile la certezza che il 
Falierno e il Conforti sono gli 
assassini. 

I genitori dei due gio\an; . m-S 
terrogati dalla Mobile, hanno! 
poi fornito alcuni particolari-
molto importanti: quali abiti i : 

due indossavano la sera del 15, 
giugno, a che ora ritornarono 
a casa, che cesa fecero nei gior-! o o x e r :c*. alle ore 16. :.<•; Da
ni successivi. Anche queste i n - | i a K O de?': Esami, M C s v o l o io 

Un concerto delle allieve 
del maestro Ferroni 

IERI SERA NEL CENTRO DI BOLOGNA 

Venti gitanti romani 
contusi in una scontro 

bmnno offerto t consttiieri • »a>|narravto la Moceini, perchè i 
ri provincUii comunist i Mavì banditi a p r i n e r o i l fuoco . U 
(ìchatti. Mario pnebKtt, An . |Grceo radd« trafitta éa t r e i l» MiClMtti. 

Circa venti gitanti romani so
no rimasti leggermente conti»*; 
o lent i in un incidente automo
bilistico «VA e n u l o ieri sera a Bo
logna. Verso le ore 20. mentre 
si sitava riversando sulla ctttÀ u n 
violento temporale, u n pullman 
proveniente dalla Capitale e ca
rico di iieatrt concittadini diret
ti a Padova, per evitare d | tra
volgere una Topol ino è andato 
a cozzare contro u n a colonna di 
un porticato in via Indipendenza. 

Nessuna delie persone ferite 
versa in gia\ i condizioni, anzi 
tutte hanno potuto riprendere 
li viaggio, compresa la 32enne 
Umberta Collina, residente ad 
Albano, che è rimasta ferita alia 
gamba sinistra, in modo fortuna 
t amente tale da non destare 
nessuna preoccupazione. 

1. Premio « pfflwTwUC 
Per la IV Campagna U-N-A-C 

(United NaUona Appeal f«»r Ckil-
dr«n) arvT* lue*» ««gì , «otto II 

Belvedere delle Ros* la arar, sala 
danzante a beneficio de: cer.tr. 
che curano l'assistenza di rr.a'.;-
latmi. orfani e trovateli . 

Alcuni notissimi potori: .«.ve
nali. Ciarrocchi. Cosurra. 

#* / c e o .r, .-i 
C RO XA €A 

IL. GIORNO 
— Ott i , martedì! 3# cmtr.o, 1I8I. 
181>. S. Lucina. I! sole sorge al-

.ìe ore 4J39 e tramonta alle 20.14. 
j — Bollettino demografico. Nati: 
'maschi 15. femmine 25. Nati 
moni : 0. Morti: maschi l i . fem
mine 7. 
— Bollettino meteorclORlco. Tem
peratura dt ieri: massima 29.6. 
minima 18,2. I 
VISIBILE E ASCOL.TABILE I 

annunciato gaggio musicale delle 
allieve del maestro Ferroni- Ha 
partecipato al saggio anche la 
fisarmonicista Eliana Basso, che 
ha interpretato il valtzer: «La 
vita è bella ». Alla manifestazio
ne è intervenuto un nurreros.s-
sirro e scelto pubblico. 

Inaugurata domenica sera 
la nuova sezione del Trullo 

Dorremo» sera, r.ci corso di 
una grande festa, è stata inau
gurata la nuova sezione del r.o 
*tro Partito a Trullo. La ceri 
minia, preparata da tempo, li a 
attirato l'attenzione di tutta la 
borcata. 

La sezione è stata dedicata a 
Lutisi D'Andrea, un caduto del
ia sjuerra di Liberazione. Xella 
mattinata s i sono iscritte alla Fe
derazione Giovanile ben 29 ra
gazze: diciotto bambini e dodici 
bambine hanno costituito nel cor
so della testa la sezione dei P io 
nieri. Sei nt-.ovi cittadini si sor.o 
iscritti al Partito-

Dibattilo * « k K t i t r i » 
suda mostra 4 Picasso 

La rivista * Lncontri-Ojrai » in
dice per questa sera, alle ore 18. 
nella sede del circolo romano di 
cultura (Via Emilia 33) un dibat
tito sugli insegnamenti di Pabjo 
Picasso. Introdurrà la discussione 
Antonio Lei Guercia AI dibattito 
sono particolarmente invtati i gio
vani artisti. 

Ao\1lìaéeh' 
ROMA - VIA B A L B O . 39 - TELEF. 461-467 

I 

SCAMPOLI 

•« V , - ,„*<IÌ T'.IJ., ^ F J " * — Cinema: «Napoleone» a l i 
to. Vangeli?. \ Utores.. p r e g n o - Pnncipr. <Er3t ìei che lo vole-uzzi. Purificato. Scardi a. Tinca 
ranno ciascuno il ritratto di ur.j 
celebre attrice. Poseranno: fc* 
Barziz.'*. Xita Dover. Anna Ma» 
ria Ferrerò. Lilia Land!. Mariella 
Lotti. Antonuella Lualdi. Lea Pa
dovani. Silvana Pampanini. Delia 
Scala. Eleonora Rossi Drago. Lu
ciana Vcdovclli. 

I dipinti saranno messi all'asta 
nel corso della Serata da Fioren
zo Fiorentini ed il ricavato andrà 
ad aumentare il fondo benefi
cenza 

La parte artistica della manife
stazione ò stata curata dallo 
e Studio 46* che ha gentilmente 
messo a disposizione la sua at
trezzatura tecnica per la buona 
riuscita della manifestazione, il 
premio di pittura di L- 300 000 è 
offerto dairon. Lodovico Montini. 

Pttróeinio alti Sindacato domarti, iUrj» Artxtli. 36. 

CONSULTE POPOLARS 

va > all'Ambasciatori, Mazzini. 
Ottaviano e Verbano: «Il ponte 
di Ws-terloo > all'Ariston e Gal
leria: « Paura » all'Astra: « Le 
belle della notte > all'Arena Io
nio; «Parigi è sempre Panari> 
al Centrale Ciampino; «Mezzo
giorno di fuoco» al Colonna; 
«Un americano a «r i t i» al Co
rallo: « S Giovanni Decollato» 
al Moderno Saletta: «Festival di 
Charlot» al Palazzo: «Riso 
amaro > al Salone Margherita; 
«Androeio e il leone» al Sa
voia e Fogliar.?. 
CULLA 

— La famiglia éi Gianna Ca-
maglio e di Raffaele Pedica « 
«*ta allietata ieri dalla nascita 
«lena piccola Maria. Ai coniaci 
Mici , alla piccola * al compa. 
•no Gino Luciani, lieto por U 
naadta delia nipote giungano 
gli auguri dell'* Unit i K 

Ripescalo dal Tevere 
un pota* annegato 

Ieri mattina, all'altezza del por.-
•e Vittorio. la Polizia Fluviale ha 
ripescato dal Tevere il corpo del 
giovane Cario Salvi- di anni 16, 
die annegò miseramente venerdì 
«corso presso Ponte 

FCDCIVAZIONC CIUVANILC 
fatata ittriaain la rhaiaai iti rMr*i-

«V.ìi ii taitM arraxa* 1 a • | • »;j-
alle •?• V): Starttari a f u n i Lete-
teli! - Crtaaiiaatiii rt ttnàsistratiTi. 
alla ?fii«»« raspatili • Iffl-ftta, ta 
TtitriTrisi. 

laapiBMtfli Itila rat/snt, alla Tl.M 
alla SeiUs» raatr. 

CONVOCAZIONI aVN.P.1. 
Patatai, ali* ».-• i l . r luiot «il 

Caaìtau RrtrCTt frariiealt al caanktt, 
•dia trearìa wtit ìs Plana lattaaffi. 29 

I Starttari «4 i Cannati Kntthi C 
brut le Sn'.«3i asi» astiatati alla 
era 19. V «ari i: itmui «alla rana 
Mi». 

L 
tf.B. • Data la grande affluenza di pubblico, j 

consigliamo i nostri clienti di visitar' 
ci nelle ore antimeridiane e pertan
to la vendita avrà inizio alle ore 8, 

ERNIA 
SC MALGRADO LA "^SESSIONE DEI CUSCINETTI LA 
VOSTKA EKXIA «FP4SGE E S1XGKOSSA, PROVATE IL 

COITERITe EXTBA DI B E I I A I N 
SENZA MOLLE NE* CUSCINETTI. SMONTABILE, LAVABILE 
Xon teme a confronto con qualsiasi apparecchio di qualsiasi 
marca di qualsiasi provenienza. — La vastità della nostra 
organizzazione in Italia ed all'estero ci permette di ribassare 

notevolmente 1 prezzi 
IL NUOVO MODELLO 114 LIRE 5.M* (cinquemila) 

La contenzione di tutte l e ernie e sempre garantita tn ogni caso 
PRIMA DI FARE UN QUALSIASI ACQUISTO. VISITATECI 

LA PROVA E* SEMPRE GRATUITA 
Un Medico Specialista della Casa riceverà a: 

ROMA - Mere 1, giov 2, ven. 3 luglio presso Filiale Vi» 
A. Salandra S (angl XX Settembre). 

NAPOLI - Sab. 4. dom. 5. lun. 6 luglio presso Filiale Via 
Generale Orsini 46. 

CIVITAVECCHIA - Mere. 1 luglio Alb. Mir«,mare. 
VITERBO . Gìov. 2 luglio Albergo Nuovo Angelo. 
SPOLETO . Venerdì 3 luglio Albergo Ferrovia. 
PERUGIA - Sab. 4 luglio Albergo Italia. 

CATALOGO GRATI» — BOXANO, Viale Memza t i 
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GLI A VVEMMEJVTI SPOR TI Vi 
SULLA PISTA DI MONZA NUOVO CLAMOROSO SUCCESSO DELLA FERRARI 

Gigi Villoresi vincendo ambedue le prove 
trionfa nel Oran Premio dell' Antodromo 

Bonetto (su Lancia jooo) e Farina (su Ferrari 3000) ai posti d'onore - Ascari si è ritirato 
(.Dal noatia inviato speciale) 

MONZA. 29. — Gigi Villore
si, MI Ferrari 3000, ha vinto 
oggi dominando da gran signo
re il campo, il VI Gran Pre
mio dell'Autodromo. Vlllorcsi 
ha. coperto ì 411 chilometri 
complessivi delle due prove in 
ore 2.30'4f)**7/10. alla media 
cioè di chilometri 174,988 nclU 
prima prova e di chilometri 
175,876 nella seconda. Al se
condo posto !>i è piazzato il 
coraggioso Bonetto, il quale è 
riuscito a portare una Lan
cia 2960 al traguardo del Gran 
Premio ed a conquistare un ot
timo meritato piazzamento. 

AUe spalle di Felice Bonetto 

Quando, giunto al 13. giro af 
frontando la prùr.n curva di 
Lesmo, la sua macchina anda
va in collisione con la < Fer
rari - della signora Maria Piaz
za di Trieste. Il campione del 
mondo evitava il peggio e la 
sua macchina andava a finite 
in un fossato mentre egli ve
niva sbalzato ad una decina di 
metri. Dall'incidente Ascari li
sciva quasi illeso. Non peggio
re fortuna capitava alla Piazza. 

Gonzales invece, dopo aver 
spinto a fondo nella parte ini
ziale della gara acculava noie 
meccaniche e finiva per riti
rarsi. Tolti di mezzo i due più 
forti concorrenti Villoresi pren
deva in mano le redini della 

continua a premere alle sue 
spalle, la sua offensiva, man 
mano che si avvicina la con
venta sempre più accanita. Re
clusione della prima gara di-
sisterà Bonetto? La risposta è 
positiva: al penultimo passag
gio da Lesmo il pilota della 
Lancia distacca Farina e mar
cia verso il traguardo che ave
va tagliato già Gigi Villoresi 
tra gli applausi del suo pub
blico. 

Ecco l'ordine di arrivo delln 
prima gara: 1) Gigi Villorcsi 
che compie i km. 220,500 in ore 
1,15'36"3/10 alla media oraria 
di km. 174,988; -J) Febee Bo
netto; 3) Farina: 4> Hawthoni; 
5) Castellotti; 61 Casella; 7) 

G. P. DELL'AUTODROMO A MONZA: sfrecciano i bolidi della corsa dei milioni 

si e classificato Nino Farina 
il qiirle non ha voluto rischia* 
re: il pilota torinese aveva par
tecipato al Gran Premio di 
Rouen vincendolo e questa 
notte non aveva riposato. La 
stessa cosa si dica del giovane 
inglese Hawthorn che ha con
quistato il quarto posto davan
ti * Cartelloni. 

Dall'ordine di arrivo come 
vedete mancano i due maggiori 

Il dettaglio tecnico 
Prima prova 

1) Luig i VILLORESI ( F e r r a r i ) 
c h e copre i K m . 220,500 in 
ore 1.15'36"3 a l l a m e d i a di c h i 
l o m e t r i 174,988; 

3» F e l i c e B o n e t t o ( L a n c i a ) in 
ore 1.15*44'*?; 3) G i u s e p p e F a 
r i n a ' Ferrar i ) ' in ore 1.15'46"3; 
4) M i k e H a w t h o r n ( F e r r a r i ) in 
ore 1.17'0S"5. 

Giro p i ù v e l o c e i l .70. c o m p i u t o 
ila Far ina in 2*07*2 a l la m e d i a di 
ch i lometr i 118,301. 

La classifica generale 
1) Vi l lores i ( F e r r a r i ) in «re 

2.30'49"7 (g ir i 7 0 ) ; 2 ) B o n e t t o 
( L a n c i a ) in ore 2.31'OT'S (g i r i 
70) ; 3 ) Far ina ( F e r r a r i ) in ore 
7.3115"1 (g ir l 7 0 ) ; 4 ) Howt l torn 
( F e r r a r i ) in o r e 2.32*19**5 (g ir l 
«9 ) ; 5 ) Caste l l e t t i ( F e r r a r i ) in 
ore 2.32'52"3 (a ir i « 8 ) : 6) P io t t i 
( F e r r a r i ) in ore 2.32'43"« (g i r l 
K7); 7 ) Cate l l a ( G o r d i n i ) in ore 
?.33'19"5 (g ir i 6 7 ) ; * ) B o n o m t 
( F e r r a r i ) in ore 2.32*2ys (g ir l 
M ) ; 9 ) Scot t i ( F e r r a r i ) in ore 
t.Jl'31"4 (gir i 6 5 ) ; 10) S tagno l i 
( F e r r a r i ) in o r e 2J1'33"7 (g ir i 
65 ) ; 11) Sìramnn ( F e r r a r i ) in 
2.3I'54"l (gir i 55). 

p r o t a g o n i s t i d e l l e p r o v e : i l 
c a m p i o n e d e l m o n d o A l b e r t o 
A s c a r i e l ' a r g e n t i n o F r o i l a n 
Gonzales. entrambi vittime di 
incidenti durante la prima ga
ra. 

Atcan. al momento del ri-
Uro stava conducendo la sua 
-- Ferrari - quattro cilindri ad 
un sicuro successo: egli mar
ciava davanti a Villoresi e a 
Bonetto con un vantaggio che 
doveva essere incolmabile. 

prima gara e conduceva il ca
rosello con una certa facilità. 

Ma ecco in succinto le fasi 
più salenti delle due prove. La 
prima partenza avviene con le 
macchine lanciatissimc. La vet
tura pilota fa da battistrada 
per un intero giro. Questo tipo 
di partenze EOIÌO dedicate' da-
.gli organizzatori elei G- P. al 
pubblico del prato e delle cur
ve. Dopo il giro ad andatura 
molto ridotta le vetture lan
ciate affrontano la prima cur
va con Gonzales che fa da gui
da. seguito da Ascari e Villo-
resi. 

Al tei mine del giro però. 
balza in testa Ascari e vi ri
marrà finché il noto incidente 
non Io toglierà di gara. Il van
taggio del campione del mondo 
va sempre aumentando mentre 
Villoresi al quinto giro supera 
Gonzales che si era attestato 
in seconda posizione. Le mac
chine marciano ad una media 
abbastanza alta: dopo il quinto 
giro quella di Ascari infatti, 
è di l:m. 175,786. 

All'undicesimo ,«;ro quindi. 
il primo colpo di scena: Gon
zales che si trova in seconda 
posizione, superata la curva di 
Vedano rallenta ed abborda la 
via dei boxe.*. Il pubblico ac
corso in buon numero, trat
tiene il fiato. Si ritira Gonza
les? No. riparte. Il tempo fer
mato.?: ai b o x e non gli ha evi
tato di essere doppiato dal .suo 
grande avversario Ascari. Ri
parte Gonzales. ma per lui la 
lotta è finita, deve rinunciare. 
La sua Lancia non va più. 

Ascari rimane il signore del
la gara seguito, a sensibile di
stanza. da Villore.-i il quale a 
jtua volta precede Farina. Haw
thorn. Castelletti che marcia
no nell'ordine. Poi. l'altro col
po di scena, il più grosso al 
cui annuncio la gente rimane 
silenziosa. Crede trattarsi di 
una di5grazia. ma rassicura lo 
stesso Ascari attraverso il mi
crofono. 

Intanto Bonetto impegna Fa
rina in un formidabile furi
bondo duello per la conquista 
della piazza d'onore. Farina 

Bordoni. Seguono altri 7: com
plessivamente 14 sono arrivati 
al traguardo. 

Gli stessi 14 si schierano cir
ca un'ora dopo per la disputa 
della seconda prova. La par
tenza avviene da fermo. Scatta 
Bonetto al « via >. seguito da 
Farina e Villoresi. Quest'ulti
mo dopo un primo giro supera 
Farina e si piazza al secondo 
posto. Villoresi inizia immedia
tamente il duello con Bonet
to. duello che continuerà con 
fasi emozionanti fino al 10. gi
ro. Alla settima tornata sem

bra che Bonetto abbia già in 
mano il successo: dopo aver 
attaccato la curva di Lesmo il 
pilota della Lancia accelera la 
andatura e si avvantaggia sen
sibilmente su Villoresi. 

Questa situazione dura per 
quattro o cinque giri poi il so
gno di Bonetto svanisce: con 
un rabbioso inseguimento Gi§" 
Villoiesi riduce a vista d'oc-ì 
chio il suo svantaggio e riesce 
addirittura ad annullarlo por
tandosi in testa. Quindi Bo
netto passa in seconda posizio
ne per ingaggiare una nuova 
lotta con Farina: i due rischia
no il tutto per tutto. Bonetto 
rintuzza gli attacchi, taglia la 
strada all'avversario, dà spet
tacolo e la gente M diverte, 
applaude. 

Poi Farina desiste dall'adone 
e Bonetto può tranquillamente 
lanciarsi verso il traguardo, al
le spalle del popolare Gigi. 
Come si vede le posizioni del
la seconda prova rispecchiano 
fedelmente quelle della prima. 
Villoresi ha condotto una cor
sa veramente da grande cam
pione, con l'irruenza delle sue 
corse giovanili. Forse il suo 
successo è stato favorito dal 
ritiro del campione del mon
do e di Gonzales. ma non per 
questo si può sminuire la sua 
grande vittoria. 

F R A N C O M E N T A N A 

A P P I O - L A T I N O . C e n a m i . L a i -
boni. Siraccta; De Angel i s . Ara-
futi. I t t j ; Manni'cct. Lucci . D e l 
fini. Galazzt. Cagl iero . 

a r b i t r o : S ignor Leo di Roma. 
Marcatori. Nel pr imo t e m p o : 

all'3' Cagl iero: al 17 Modest i ; al 
20" Calazzi: al 23' Mosca: nel s e 
condo t e m p o : al 33* P r e g a / 

Il concorso ginnastico 
femminile di Varese 

VARESE, 29. — Il Concorso G i n 
nico Internazionale F e m m i n i l e ha 
dsto ieri ì seguent i r isultat i : 

Gare A t l e t i c h e : 1) Soc ietà G i n 
nastica Par tenope d: Napol i p u n 
ti 144,5; 21 Soc ie tà Ginnast ica Pro 
Patria di Bus to Arsiz io; 3) Soc ie tà 
G.nnastica Triest ina . Gare Art i s t i 
che (Categoria dodici g i n n a s t a ! : 
1) Unione Sport iva Sestri P o n e n 
te puntt 210.10: 2) Assoc iaz ione 
Sportiva Fanful la di Lodi; 3» S o 
cietà Ginnast ica Pro Italia di La 
Spezia. Gare ArtUt iche (Catego
ria vent iquat tro g innas to ) : 1) S o 
cietà Ginnast ica Varesina p u r 
ti 201.80 

La R o m a e la Smnnclor in h a n 
n o d r i i n i t o l e t r a t t a t i v e in 
c o r s o d.i q u a l c h e t e m p o per il 
p a s s a g g i o de l p o r t i c r r M o r o 
a l lu s o c i e t à g i a l l o - r o s s a . L o 
i n g a g g i o è c o s t a t o 40 m i l i o n i . 
La R o m a a sua v o l t a , h a c e 
d u t o in p r e s t i t o p e r u n a n n o , 
r o n d i r i t t o di r i s c a t t o , il por 

t i e r e T c s s a r i 

LA RIUNIONE DJ IERI SERA A NAPOLI 

Mitri batte ai punti 
il francese Lombard 
Milan. Borraccia e Caprari vincitori prima del 
limite • Visentin piega ai punti il milanese Paini 

spumimi 

NAPOLI. 29. — L'incontro prin
c ipale del la r iunione di Napo l i 
e c ioè il m a t c h tra Mitri e il f ran
cese Lombard si e risolto in una 
iranca vittoria del tr iest ino, c h e 
ha imoo&to il suo g ioco s in dal 
la prima ripresa. Lombard ha 
ev i ta to una maggiore puniz ione 
i icori endo spesso in plateali s c o i -
rcttezze, c h e f e r m a v a n o l 'azione 
del triest ino palesatosi in o t t i 
ma fot ma, anche se poco dec i so 
nel le fasi conc lus ive . 

N e i pesi p iuma il v e n e z i a n o 
Milan ha messo k o. alla quarta 
ripresa l 'algerino AH Tergou . 
confermando le sue buone con-
d.zioni attuali II romano Capra-
ri ha avuto rag ione dei t enace 
peso p iuma francese Smera ld c o 
s tr ingendolo al l 'abbandóno alla 
quinta ripresa. 

Lo spezzino Vtsmtin ha d o v u - i 
to faticare più del previsto per 
p iegate ai punti il mi lanese Pa i 
ni. c h e ha resist i to s ino al la fine LONDRA- 2ù - - L'nu rappre-
al l ' lncalrante az ione del l 'ex « n i - S e n t a t i \ a di a t le t i sov ie t ic i e 
p ione d'Europa Boracela e tor- t i t a „ g | e & l o C C o l m a , ) t r 

XV^ffiltan.e'SSeS» £ lk«* *«• »»* f" **«»e ?« 
k . o . sul p e s o p iuma m i l a n e s e I i r a n n o l u o g o in o c c a s i o n e del 
Bel lett i . I700 1 ann iversar io de l la ClttA 

Ecco il det tag l io -
Pesi plum*»: Borracc ia i Napol i ) 

Kg. 37.30G bat te Bel lot t i (Mila
no) Kg. 57.300 per K O. alla 3. 
ripresa: pesi p i u m a : Caprari 
(Roma) Kg. 36.300 bat te S m e r a l 
di (Francia) Kg. 37.000 per a b 
bandono alla 3. r ipresa: pesi 
l*ggeri: Visent in iLa S p e z i a ) 
Kg. 62.800 bat te Paini (Mi lano) 
Kg. 60.900 ai punt i in 8 r iprese ; 
pesi p iuma: Milan (Venez ia ) 
Kg. 56.700 bat te AH i c r g o u 
(Francia) Kg. 59.70C per K. O. 
alla quarta ripresa: pesi n iedi : 
Mitri (Ital ia) Kg. 73.200 bat te 
Lombard (Franc ia ) Kg _ 73 ai 
punti in 10 r iprese 

ATLETICA LEGGERA: NETTO SUCCESSO TEDESCO ALL'ARENA 

Romania » Bulgaria 3-1 : 
VIENNA. 29. — Nel corso di, 

una partita internazionale di' 
calcio svoltasi a Bucarest, la Ro-J 
mania ha battuto la Bulgaria per' 

Battuti gli "azzurri,, per 112-85 
Inaspettata sconfitta di Filiput sui 400 m.hs - Patelli terzo nei 1500 m. in l '54" - Splendida volata 
di Futterer nei 200 m. piani - Deludente Chiesa nel salto con l'asta - Bella vittoria di Consolini nel disco 

(Dal nostro inviato speciale) 

3 a l. dopo aver finito il primo ; 

tempo tn lantaggio con due irti . f ; ^ ^ tf| atletica, svoltasi 

Milano, 29. — La seconda 
dell'incontro Iialta-

B. zero 

IL TORNEO DEI RIONI 

Il Torpignattara supera 
l'Àppio-latino 3-2 

Ieri sera al c a m p o Art ig l io , al- i 
la presenza d i un folto pubbl ico . 
ha a v u t o l u o g o l ' incontro tra le 
r a p o r e s e n t a t i v e di Torpignattara 
e À p p i o - L a t i n o ; il r i sul tato fina
le ha v i s t o la v i t toria de l Torpi
gnat tara per 3-2 . L 'Appio Latino 
è andata in vantagg io per due 
vo l t e e per due vo l t e e s t a t o rag
g i u n t o : la re te della v i t tor ia e 
s tata real izzata al 33* da Prega i . 

S i s o n o dist int i per l 'Appio La
t i n o Galazzi e Araptitt; per il 
Torpignat tara Modest i e 7\Iala-
sp lna ( V . C . ) . 

T O R P I G N A T T A R A : Cimmino; 
Capodacqua , Rinicc i : A r m a o . Pre-
g a z . Trasmundi : Modest i . Rocra-
secca . Ferracuri , Mosca . Mala-
spina 

! sot to un cielo plumbeo, non 
e stata certo favorevole ai no
stri colori. La prima gara era 

i q u e l l e d e i 400 metri ad osta
rceli ed ha avuto uno svalgi-
i mento drammatico, sovverten
do il p r o n o s t i c o c h e , a l m e n o 
sulla carta- era a noi favore
vole. Filiput era ni terza cor
sia, il numero uno tedesco 
Ulzheimer ut seconda; Missom 
ni quinta, Ktuocrefc in quarta. 
Gli ~azzurrt>. erano cioè leg
germente sfavoriti in quanto 
erano senza punti di rifen-
mento sugli avversari. 

Comunque Filiput era pronto 
al colpo di p i s t o l a e g i à al se
condo ostacolo aveva assorbi
to Kwoczek: Ulzheimer e Mis
sioni, che erano tra di loro alla 
pari, affrontavano il quinto 
ostacolo un paio di falcate 
dopo l'ex p r i m a t i s t a m o n d i a l e . 
Il gioco sembrava ormai fatto 

SORPRESA ALI/ IPPODROMO VILLA GLORI 

L'outsider Nelumbo vinee 
il 30CVI Derby del Trotio 

Zima. esaurita dai ripetuti attacchi di Empire, cede nel tinaie 
e deve contentarsi della piazza d'onore — Nankino terzo 

Lora tarda ci costringe ad una 
schematica cronaca del XXVI 
Derby Italiano del troppo, uno 
dei più appassionati cui ci sia 
stato dato di aaalausre: domani 
torneremo aul significato Menico 
di questa corea tirata alla mor
te dal principio alla fina • par
leremo più a lungo del *orpren-
Uente vincitore. Nelumbo, e del 
battuti ZI ma e NanKIno (dimo
stratosi in corsa meno in forma 
lei compagno Xelumbo assurto 
dal ruolo di comprimario a quel
lo di protagonista), di Esedra e 
di Finn che ha lasciato tutte le 
sue « chances > ancor prima del
la partenza 

Dopo la tradizionale sfilata in 
cui i cavalli erano apparai in 
perfetto ordine i cavalli ai avvia
vano alla partenza: al «bettings 
la scuderìa Orsi Marcelli era of
ferta a 3/5. la Castelverde. for
te di Empire ed Esedra ad 1.1/4. 
Kanlcino e Nelumbo a 4. a quo
te superiori gli altri. 

AI via mentre Esedra in rot

tura non prendala posto al suo 
numero di partenza «filata al 
comando Tegù seguita da Nar-
cosa, Zima a Bisturi cui segui
vano gii altri a brevi distacchi. 
Mentre Esedra tomara in scu
deria. alla rette delie scuderie 
Zibellino sfilava in tetta per an
dare ad imporre l'andatura per 
la compagna di scuderia Zima 
che si aggiustava in seconda po
sizione mentre terrò er.i Tegù 
che precedeva Xsrcofa e Bisturi. 

Alla curva delle tribune Empi
re attaccata e Zima usciva per 
pararlo riaocodandosi quindi al
lorché Empire incappava in un 
errore. Nulla di mutato fino al
l'ultimo giro a la corsa sembra
va atretta in pugno ai duo della 
scuderia Orsi Mangeili che pro
cedeva di conserva al comando: 
ma alla curva del prato Empire 
tornava all'attacco e stavolta Zi
ma pe~ pararlo era costretto a 
sfilare in testa ed a forzare l'an
datura. 

I due cavalli appa.ati percor-

I CAMPIONATI ITALIANI DI SPECIALITA, OLIMPIONICHE 

A Morettini il titolo del km. da fermo: V12"4 
L Emilia vittoriosa nelPinseguimento a squadre — Nel tandem successo di Oriani-Valesi 

H a n n o acuto luogo ieri al A i o - . 
t o r v i o d r o / n o .-ìppio : campionati 
i taafl iu spec ia l i tà o l i m p i o n i c h e 
«Uà p r e s e n z a d i -.notti a p p a s s i o 
nat i e c o n i ' u i t e r c e n t o ael pre-
«v iea te àell'U.VJ., commendiUor 
Adriano Rodom. L e gare si sono 
«cotte c o n in iz io o i m o i t m o e *©-
ii n proseguite nel pomeri&gio 
<~<7n l'assegnazione de i tre l i loU 
•n po l io c h e s o n o i t a t i c>nti n -
xpetzivamenlc dalla Lonze ara la 
'km, da jermo e tandem) e ani-
l'Emilia (inseguimento a soua* 
Wre). 

I l previsto successo dei lom-
bard i n e l l e due specialità ha con
fermato le doti eccezionali di too-
re t t in i « c h e fta f a t t o reg i s t rare 
ti notevole tempo di Vlt"4fi0 nel 
chilometro da fermo, seguito da 
un'altro lombardo, Ogna (l'IW 
e un decimo). Deludente la prò-
t-3 d e l t o s c c n o G i o r o e t t i c h e . 
r ia s ses ta tos i ci quarto p o s t o , si 
e lasciato <ur>ercrc da l l ' emi l iano 
BHH ( I 1 C 3 / I 0 ) . 

X e l tandem It prove e l i m i n a 
t o n e s i l o r o proTunoafe per to 
partecipazione delle Puglie e del 
Lazio c h e h a n n o iscr i t to d u e 
c o p p i e e l e jcut io . Scontata la d t 
rot ta del duetto l o m b a r d o Con 
Orioni a Vaiasi c h e j t sono fa-
e t lmewtc imporri r i u s c e n d o a r i 
m o n t a r » in o g n i bat ter ia l a s e 
c o n d a p o s i z i o n e ; t\ è amila lotta 

serrata per le piazze d'onore. 
Al secondo posto i laziali Oi-

bertt e B u c c i hanno co s t i tu i to la 
sorpresa della giornata. Sces-. 
precedentemente in pista con gli 
e m i l i a n i Bi l l i e Mantovani, i ùue 
romani hanno r . n t o p e r una S i j ja-
i i / ìca i n i c r t a affli avversari, che 
ne l l 'u l t ima c u r r o hanno allarga
lo ostacolando la rimar'i ipi.Ua-
colosa d e : lat ic l i c h e a c r e b b e r o 
senz'altro c i n t o . 

.Veila finale, quindi. Bucc i e Gi
berto hanno agrontato » jacor i t i 
lombardi a i Quali hanno contra
stato energicamente la vittoria 
cos tr ingendo l i al m a s s i m o i m p e 
cino (come dimostra l ' ecce l l ente 
tempo impiegato U"i/10 negli ul
timi duecento metri). 

Son passiamo accettare un fat
to singolare avvenuto per Ut for
mazione delle coppie laziali per 
i tandem.* a l l 'u l t imo m o m e n t o 
I fch ibcnt è stato accoppiato a 
Marzi r. Bucci con Giberti. La 
d e c i s i o n e , c h - t m q u e l 'abbia presa 
e q u a n i u n a i i c a b b i a sortito un 
buon risultato tecnica, ci s e n i -
b--a cr i t i cab i l e e s s e n d o s tata p r e 
s o so l tanto art'ultimo momtnto. 
Anche i l C. T. sig. Costa e t ha 
aternato la ava meretr i j l ia . 

IVeirinseot-l-nento a squadre U 
quartetto emiliano con Zucconel-
li, nirtht, BrmtttieUl e r*«cet-rl ha 
entusiasmato per la perfezione 

nei cambi e l'armonia del pas
so, perfettamente sincronizzato. 
L a superiorità degli emiliani ri
spetto ai ferratissimi Piemontesi 
che si sono difesi con onore nel
la finale per il primo e secondo 
posto e stata superiore alle c-
spettaUve. Tra i ragazzi del bra
vo Marioli mancava B r u n i , r,ia 
l'azzurro e stato so s t i tu i to dal ia 
r ive laz ione Righi , i n d u b b i a m e n t e 
i l m ig l i ore in senso assoluto. TI 
quartetto lombardo, invece è sta
to nettamente inferiore alle pre
cedenti prestazioni per lo scarso 
contr ibuto d i Pesenti m cattiva 
giornata. 

Nell'inseguimento, il Lazio ha 
fatto scendere in campo un quar
tetto assolutamente non confron
tabile con le altre regioni: la col
pa non è degli atleti c h e h a n n o 
d a t o quanto era in loro potere 
da ch i ha o r a t o t'idea d i farli 
scendere in campo. 

Ha c h i u s a la giornata una esi
bizione d e i d i l e t tant i c h e h a n n o 
gareggiato in una individuale vin
ta dal pugliese De Toma c h e ha 
preceduto Russo e Miche lo t t t , 

Ha c h i u s o la in t ensa giornata 
un inseguimento dietro motoleg
gere vinto nettamente da Marzi 
(C, V. Appio) guidato d a Gentili. 
TI v i n c i t o r e h a r a g g i u n t o F u m a -
tram al ff giro. La muanlmuto-
-»• della Corosport erte come è 

r.rto si è Ci su.ite l 'onere delta 
manifestazione dopo la rinuncia 
di Genova e Rimmt, e s t a t a o t 
t i m a . Eccepibi le inrece il com
portamento della giuria 

G I O R G I O M B I 

II d e l u s i l o t ecn ico: 
SEMIFINALI insexalrnento a 

«IT-acre <m. 4*M): D Emilia in 
4*4d"4/lt alla media di km. 49,«5S;i 
2) Plemoate In 4"51"9/I«; 3) Lom-; 
barala in y t f t v i t ; 4) Toscana in] 
sws/it. 

FINALE 3. e 4. pesto: i ) Lvm-\ 
barata; 2) Tescan*. 

FINALE 1. a 2. posto: t) Emilia 
la 4*«r* alla media di km, 4M2I 
rcampione Italiana); 2) Piemonte 
ta 5WS/1* alla media di chilo
metri 47,92*. 

CHILOMETRO DA FEftMO: I) 
Morcttal (Lombardia) ra 112" • 
4/1» alia medi» di km. 49334 
(camp, italiano); 3) Orna (Ltmb.) 
n n / i i j 3) Bini i w s / i t ; 4) 
Gtortettl; S) Tersna-M; 4) Alessi; 
7) «asso; «) Corridi; 9) Men»oni. 

TANDEM: finale l e i pasto: 
1) Emilia; 2) Marnile. 

Ptaaie 1. e r peate: i) Lombar
dia. tm 11"Z714 (campuna imita; 
mi); 2: Lesi© A. 

CÌAIBIFICA F f » BIGIONI: 1) 
Lsuvardm pasti l i ; l ) Emma 
». t ; 3) Fiemaato p. 4; 4) 
». 9; 9) Toscana p. 1. 

revano tutta la c u n a e parte 
della dirittura della scuderie di
staccandosi dagli altri tra i qua
li si stavano facendo luce Ne
lumbo e Nankino rimasti tino a 
questo momento in posizione di 
a t t e s a . Alia c u r i a d e l l e s c u d e 
rie Empire s i m e t t e v a d e f i n i t i v a 
m e n t e Xuori c o r s a c e d e n d o ter
reno . m e n t r e a l largo d i Z i m a ni 
a f facc iavano p e r i c o l o s i i d u e p e n 
s i o n a " d e l l a s c u d e r i a Kva l io se . 
N 'enf ino e N e l u m b o 

I t r e caval l i s i p r e s e n t a v a n o a 
v e n t a g l i o i n r e t t a d i arrivo c o n 
N a n k i n o i n t e r z a r u o t a : Z i m a 
cercava d i s p e r a t a m e n t e d i res i 
s t e r e a l l u n g a n d o s i a l l o s t e c c a t o 
ma . e s a u r i t a dui r i p e t u t i a t t a c c h i 
di Empire , c e d e v a n e t t a m e n t e 
neg l i u l t i m i m e t r i a Neium'oo 
d i e v inceva c o n u n o s p u n t o Ire 
s c o e f u l m i n e o V a n o era i n v e c e 
il f ina le di N a n k i n o c h e d o v e v a 
c o n t e n t a r s i d e l l a t e r a / m o n e t a 
d a v a n t i a B i s t u r i c h e r i u s c i v a 
ad o t t e n e r e l ' u n i c o p i a z z a m e n t o 
per i cava l l i d e l l e s c u d e r i e ro 
m a n e . P u b b l i c o s t r a b o c c h e v o l e i n 
ojrni o r d i n e d i p o s t i 

Ecco t r i s u l t a t i : Pr. M a n d o r l o : 
1) A u l o n t e . *2j C o r n i g l i a n a . 3 ) 
Gasper ide . Tot : V. 40 . P. 12. 12. 
13 Acc. 47. Pr. A l t i s s i m o : 1 ) 
L e o n c e l l o . 2 ) M a m m i t o . 3 ) E l i n a 
T o t : V. 17. P. 13. 17. 15. A c c 87. 
Dupl . 67. Pr. M a n d o r l o ( 2 . d i v i 
s i o n e ) : 1) S c u g n i z z o . 2 ) T e x a s . 
3 ) B e l l a H. T o t . : V. 19. P. 13. 

! 2 1 , 18. ACC 118. D u p L 3 Z Pr. 
C a m p i d o g l i o : 1 ) M u s e t t a . 2 ) J o -
n l eo . Pr. X X V I D e r b y : 1 ) N e 
l u m b o . 2 ) Z i m a . 3 ) ' N a n k i n o . 
T o t : V. 65. P. 42 . 14. 22 Acc. 
232. D u p l . 2 9 3 Pr. R i a l t o : 1 ) 
T e r r o r e . 2 ) Taro . 3 ) Asso . T o t : 
V. 3 0 P. 14. 15. 3 2 ACC 37 Dup*.. 
340. Pr. D a k o t a : 1 ) C a t i u s s a . 2 } 
US*!. 3 ) Scarx i tano TOt : V 3 2 
P. 29 16 27 Acc. 120 D u o l 2 0 3 

G. B . 

e lut to t ' a t l n c i o T i f del p u b b l i 
c o »: spostava su Ulzheimer e 
Misson: che apparivano in lot
ta per il secondo porlo, al 
settimo o s t a c o l o ;! tedesco pro
cedeva Musoni dt un metro. 

Ma ecco che all'uscit i della 
curva succedeva l'imprevisto: 
mentre Ulilieinivr afjroiiluva 
(ili ostacoli con tempre maygtor 
veemenza. Filiput culaia di 
tono e u r i a r n p e r d> p>ù nel
l'ultimo ostacolo, e vintosi »»-
perato tn tromba da Ulzheimer 
desisteva dallo sforzo Per 
completare ti quadro negativo, 
anclir Missoni era \npcrata da 
Kwoczek 

Lo scatto di Strake 
Mentre erano in pie ni s u o l -

gimento .1 l a n c i o del giavel
lotto ed il salto con l asta ap
parivano alla partenza t con
correnti agli SOO metri: 'l pri
matista mondiale dei 1500 me
tri Luca e Stracke per la 
G e r m a n i a : Pat"lh e Dani p e r 
gli azzurri. 

Partenza esageratamente i;c-
l o c e dt P a t e l l i c l ip po i si t a r -
ctat'a alla corda lasciando alle 

j i n a p l i c b i a n c h e il compito di 
.tirare per i primi •JOO metri. 
'Ai 600 metri Dani aveva mio 
scatto veloce e tentava dt por
tarsi m tetta al quartetto, tino 
\fe>rzo ut tontrattrmpo che 
l'azzurro pagherà poi c a r o sul 
rettilineo d'arrivo. 

Comunque t] g r u p p e t t o < o u -
ttnuava insieme fino ai 700 
metri; qui si aveva lo scatto 
decisivo di Strarkr. che più ic-
Icce r e s i s t e r à p o i a l l ' i n c a l z a ' 
re del più titolato collega; Pa
telli molto migliorato vello 
s p u n t o j i n a l p r i i i s c iua o deal' 
stretti a mantenersi nella scia 
dei tedeschi ed il suo sforzo 
otteneva il premio ài un bel 
l'54": Dani invece arrivava al 
traguardo al piccolo trotto; ed 
è un vero peccato perche an-
ch'egli avrebbe potuto miglio
rare il suo primato personale. 

Nel lancio del giavellotto 
Koschel al secondo t^ntottvo e 
Wilshaux al primo s c a p i t a v a n o 
l'attrezzo al di là del settorn 
dei 60 metri; Giggiotti al se
condo l a n c i o a r r i f f l f a e d ima 
spinna da quest'ultimo facen
do sperare in un possibile se
condo posto. Vane sneranze 
perchè Koschel lanciava pri
ma a 65 ,55 p o i a 66.15 (sesto 
lancio) e I V i l h a u * quasi pre
sago del fatto che il piccolo 
Giggiott: avrebbe ottenuto 
60.78 al sesto tentativo lancia
va al quinto a m. 62.02. li 
nostro numero due Lirvorr s<. 

manteneva sul suo normale 
standard lanciando a ni . 5$;S0 
al terzo passaggio. 

Splendida era poi la volata 
dì Futterer nei 'J00 metri; e 
nulla p u ò fog'.iere al suo bril
lante L'I'J il fatto che spi
rasse un leggero vento favore
vole sul rettilineo d'arrivo. Il 
tedesco che eru già tn vantag
gio all'uscita della curva, tra
scinava po i d i e t r o d i sé il cott -
nazionule Krausi 121"$) che 
non si lasciava troppo nnpres-
f o n a r c d a l i a g r i n t a d u r a di 
Sanycrmano . 4 i i chp il fioren
tino otteneva un bel 21 "6 che 
lo c o l l o c a fra i dicci migliori 
italiani di tutti t tempi. 

Il salto con l'asta ci porta
va la delusione di un Chiesa 
eliminato a m. 3,50; buon per 
gii azzurri ette Ballotta, pas
sando un colpo di spugna sul
la tradizione che to vuol" sem
pre esitante sulla pedana del
l'Arena. Si dimostrava molto 
più a posto non solo di Oertel 
"ic anche del p i ù t i t o l a t o 
Schncider che m tane gare ha 
già sorvolato t «i. 4-20. Il pia-
<eiutno. atta pari t o t tede
sco sui 3.90. estrudo riuscito 
conte lui a superare t altez
za al secondo tentatilo, tra gli 
aPPlauSi della fólla che ansiosa 
attcndeia la prima littoria 
azzurra della giornata con 
perfetto ritmo e stile iota-
ra assai facilmente al di là 
dei 4 metri atprtmo atsag-
n<o; s-hnetder dovei a inve
ce attendere il terzo tenta
tivo per ottenere lo stesso ri
sultato. A 4,10 entrambi fal
livano; B a l l o t t a d i p o c h i s s i m o 
sia al p r i m o che al secondo 
salto. 

Doppietto nel disco 
Rotto l'incanto gli azzurri 

ottenevano anche ti previsto 
doppietto nel lancio del disco-
ristai bene impostato Consolini 
scagliava quattro volte l'at
trezzo oltre i 51 m*tri e le 
altre due al d. là del mezzo 
ettometro. E buon per lui lo 
aver o t t e n n i o 53.28 af .vrcmido 
fnnc;o c ' i r il non mai domo 
T o t , , ha sbalordito tutti, spet
tatori tecnici e scommettiamo 
anche se stesso sfiorando di 
un solo centimetro proprio al
l'ultimo tentativo i 5 3 metri 
Scendevano poi in campo i 
concorrenti ai 5000 metri. Vit
toria dei tedeschi a diade e 

Gude che arrivavano tns-?me 
da buoni amici al traguardo. 
Nulla diciamo dei nostri due 
azzurri perchè ci ripromettia
mo di tornare m sede d com-

I LAVORI DEI «SOLONI» DEL CALCIO 

Il Consiglio Federale 
ha sciolto la C A . F. 

F I R E N Z E . 29. 

I Camptaati atletici 
detrai! a freme 

FIRENZE, 29. — Allo Stadio Co-
munale di Firenze hanno avuto 
inizio ieri i Campionati Nazionali 
di Atletica Leggera Maschile e 
Femminile dell'ENAL. 

Ece* t risultati «ella prima gior
nata: Lancio del peso (Femmini
le): 1» Manzini (Adriatica Corni 
Modena) m. ». Salto ia alta (Ma
schile): 1) Vaccarone (L'berUs 
Alessandria) m. 1,80. Lancio del 
disco (Maschile): l) Glacobbo 
(CRAL B. Grappa) m. 37.49. M. 2M 
(Maschili) finale dal 1. al 6. posto: 
1) Campana (CHAT. B. Grappa) 
23**. Lastela del gU^Docta ( Fem
minile): 1) Grisaadi (Adriatica 
Ravenna) ni. t7M. M. U N (Ma
schili) finale: 1) Porro (TNAL Co
rno) in i r . Salto fa t u g a : J) 
Geremia (CftAL Sanano Grappa) 
» . «,S». 

seconda giornata dei lavori del 
Consiglio N'azionale delle Leghe 
è trascorso s enza c h e il Cons i 
g l io abbia preso a l c u n *erio 
p r o v v e d i m e n t o per cercare d i 
sanare la cris i c h e travaglia il 
nos tro ca lc io . 

Tn apertura di as«emblea. d o 
po a v e r e resp into la proposta di 
modifica all 'art. 46 R O.. il 
Consig l io ha preso in e s a m e la 
proposta re lat iva a l l e • trat tat i -

•ve per il passaggio di g iocatori > 
!<ari. 47 R. O. c o m m a 11 ed ha 
jdeci«o c h e « s o n o v i e ta te nel 
{corso d e i campionat i ai qnal i e s . 
si partec ipano trat tat ive fra s o 
c i e t à e soc ie tà e tra soc ietà e 
g iocatori d e l l a s t e s sa Lega per 
il p a s s a c e l o di giocatori ». Ta le 
norma quindi non v a in v igore 
fra soc ie tà d i Leghe d iverse . 

TI Cons ig l io ha poi poi e s a m i 
nato le proposte d i modifica al 
c o m m a N i de l l o s t e s so art icolo 
re lat ivo a l l e «obb l igaz ion i di 
pagament i d i laz ionat i d iret te od 
indiret te per ces s ione o prest i to 
di g i o c a t a l i » . Contro la tesi s o 
s tenuta da Barassi e dai grandi 
rappresentant i d e l l e grandi s o 
c i e tà ( s e c o n d o i qual i l a m o d i 
fica era necessar ia o n d e evitane 
che . s o l o parz ia lmente v e n g a n o 
depos i ta te o d e n u n c i a t e s o m m e 
(** ingagg i d i « locator i c o p r e n 
d o l a di f ferenza c o n p a g a m e n t i a 
parte; il più del le v o l t e t ramite 

A n c h e la cambia l i t i to l i suscett ibi l i di 
az ione giudiz iaria e qu indi ta l i 
da turbare la tranqui l l i tà de l la 
at t iv i tà ca lc i s t i ca ) si è b a t t u t o 
Butt ignol il" q u a l e ha s o s t e n u t o 
c h e non tut te l e soc ie tà p o s s o n o 
s e m p r e far fronte i m m e d i a t a . 
m r n t e ai loro impegn i C'ò n o n o 
s tante però — c o m e " de l r e s t o 
s e m p r e accade q u a n d o a p r o t e 
stare s o n o i piccol i — la modtf i . 
ca e s ta t* e g u a l m e n t e approvata . 

E* stata poi respinta , d o p o u n s 
lunga d i s c u s s i o n e , s u o . d. g. 
Giul ini . la proposta di portare a 
d u e m e s i il p e r i o d o di inat t iv i tà . 

Il Cons ig l io F e d e r a l e h a po i 
r i t irato « p e r u n p iù a t t i n t o 
e s a m e » la proposta di modifica 
a l l ' o r d i n a m e n t o d e i campionat i 
d o p o a v e r e r i c e v u t o d u e t e l e 
grammi di p r o t e s t a : u n o d e l l a 
Pro Patria e u n o d e l Mess ina . 
La d iramaz ione d i n o r m e r e g o -
i - m e n t a n per l 'att iv i tà d e l l e 
Leghe reg ional i è s ta ta r inv ia ta 
a d o p o a v e r e u d i t o il parere 
de l le Leghe s t e s s e . 

n Consigli* federale «ella 
FIOC, riunitosi «.«sita sera a Fi
renze, «dite le ceaaaateasteal 
dell'lmg. Fasqmhmelll fa ardhM a] 
fusoisnazacato della C—zeli i Hi 
• e «1 Appena Federale (CAFì • 
preso atto «ella ««ausstoai «ra
teata** «ali* stessa lag. rasasi . 
aera rpresMcats- «tu* CAF>, « • 
deliberato lo scioiHaieirra della 
TAF stessa. 

TEATRI 
C ARAC ALLA: domani alle ore 21 

replica del « Guglielmo Téli > 
COL.Lt OPPIO: ore 21,15: «Quan

do Roma era più piccola >. 
GOLDONI: alle ore 21: Giornale 

romano: «Vecchia Roma» di 
Gigliozzi e De Chiara 

LA BARACCA (Via Sannio): Ore 
21.15: Comp. Glrola-Fraschi: 
«La tavola rotonda» di Giannini 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.13: 
Comp. Balletti < La brasiliana > 

PIRANDELLO: ore 21.15» « Abbia
mo latto un viaggio > di De An-
gelis 

SATIRI: ore 21.13: Comp. Teatro 
romanesco diretta da ? Chec
chi: «Cerco mio figlio* di De
nari tlna 

TEATRO DEI SETTEMILA EA-53 
ore 21: grandi spettacoli inter
nazionali con l'American Nstio-
nal Ballet Theatre 

C I N E M A - VARIETÀ' 
Alhambra: L'avventuriero dt 

Tanseri e riv. 
Altieri: Passione che uccide e nv. 
Ambra-Io vinelli: 11 monde le 

condanna e rivista 
La Penice: La carrozza d'oro 
Manzoni: Luomo della mia vita 
Principe: Napoleone e rivista 
Vei.tun Aprile: Gianni e Pinot-

to nella legione straniera 
Volturno: Viale della speranza 

ARENE 
Appio: Prigionieri della palude 
Adrlaclne: Non mi ucciderete 
Castello: Perdonami se mi ami 
Corallo: Un americano a Parigi 

Atleti sovietici parteciperanno C r S S I O o n C o , o m b o : l £a!chl * 
• . H A . . « .VA <lì Ct i t rrAlms Oelle Terrazze: La carrozza d'oro 
aik? QSre DI MOCCOIma Pei Pini: Gli uomini non guardi

no il cielo 
Esedra: Direzione Nord 
Esposizione: Fuggiaschi 
Felix: Siamo tutti assassini 
Ionio: Le belle della notte 
Laurentina: L'espresso di Pechino 
Nuoto: li pirata Jankee 
Orione: Ol Jonson 
Prenestlna: Gli avvoltoi non vo

lano 
S. Ippolito: 1 demoni del mare 
Taranto: U re della jungla 

CINEMA 
A.B.C.: P i ù forte del l 'amore 
Acquar lo : N o n mi ucc iderete 
Alba: La favorita del maresc ia l lo 
A d r i a n o : Il genera le QuantrUl 
A l c y o n e : Breve incontro 
Ambasc iator i : Era lei che lo v o 

l eva 
A n i e n e : Il figlio di Viso Pall ido 
Vpollo: Perdonami 
A p p i o : Prigionieri de l le tenebre 
Aqui la : La carrozza d'oro 
Arcoba leno : Red s i ta l l ion . 
A renula : La porta d'oro 
Ar l s ton: Il ponte d iWaterloo 
Astor ia: Senza vel i 
Astra: Paura 
At lante : II m o n d o nel le mie 

braccia 
At tua l i tà : S Giovanni decol lato A 
AuRUstus: La m a s c h e r a di' fangopT 
Aurora: Il grande c i e lo Af 
A u s o n i a : Viale del la speranza» 
Barber in i : l quattro rivali M 
Bern in i : Il de l i t to del s e e j a f o 
Bo logna: Prigionieri deMeVà^nebre 
B r a n c a c c i o : Prigionieri . • f e l l e t e 

nebre r^w 
Capitol: Sua maestà ^ r i fabbro 

ferraio W 
Capranlca: Il peccapfo di Anna 
Capranichet ta : Maffia Valesca 
Cas te l l o : P e r d o n a m i s e mi ami 
C e n t o c e l l e : S a n s o n e e Dal i la 
Centra le : P e r d o n a m i s e mi ami 
Centrale Cianfplno: Parigi e 

s e m p r e Parigi -
C ine -S tar : La cava lca ta de l d i a 

voli rossi 
Clodlo: Il ribelle a> G i a v a 
Cola d i R i e n z o : . V i a l e de l la Spe

r a n t i 
C o l o m b o : I falchi di R a n g o o n 
Colonna: Mezzogiorno di f u o c o 
Colosseo: Tempesta sul l 'Oceano 

Indiano 
Coral lo: Un amer icano a Parig i 
C o n o : Vecch ia A m e r i c a 
Cristal lo: Il r ibel le di Giava 
Delle Maschere : 11 m o n d o 1» 

c o n d a n n a 
Delle Terrazze : La carrozza d'oro 
Kspos l i inne: Fugg iasch i 
Del le Vi t tor ie : V ia l e del la s p e 

ranza 
Del Vabcel lo: Uomin i alla v e n 

tura 
Diana: P i o v u t o dal c i e lo •- -, 
Doria: Il r ibel le di Giava 
Eden: L 'uomo in gr ig io 
Espero: Il pirata Y a n k e e 
Europa: Il peccato di A n n a 
Excels ior: Uomini al la ventura 
Farnese : La f iammata 
F a r o : Gianni e P inot to nel la L e 

g ione Straniera 
F i a m m a : Adolescenza torbida 
F i a m m e t t a : Bal l tambar in; o r a n o 

spet taco l i : 17.30 . 19.45 - 22 
F l a m i n i o : II tesoro dei Sequoia 
Fog l iano : Androclo e il l eone 
F o n t a n a : Città canora 
Gal ler ia: Il ponte di Waterloo 
Giul io Cesare: Il g iuramento dei 

S i o u x 
G o l d e n : Viale del la speranza 
Imper ia le : Nel 2000 guerra o pace? 
Impero : La calata dei mongol i 
Induno: Viale del la speranza 
Ion io : Là d o v e scende il f iume 
Iris: Africa sotto i mar, 
I ta l ia: Q u e b e c 
L u x : G': eroi della domenica 
Alassimo: Nostra Signora d: Fa

t ima - Technico lor 
Mazzini: Era le: c h e '.o vo leva 
Metropol i tan: Fuggiaschi 
Moderno: Direzione Nord 
Moderno Sale t ta: F i lm Benedet t i -

F « a r o qua . Figaro là 
.Moderno Sale t ta: S G-.ovann: d e -

co l la to 
Modern i s s imo: Sala A . F u l m i n e 

nero ; Sa la B : Perdonami 
u o v o : I! oirata J a n k e e 
o r o r i n e : P<-:a'onieri del la palude 
d e o n : 1! r ibel le d: Giava 

j o d e s r a t c h i - I ragm dc'.la m e t r o -
» DO'-; 
j o i v m p t a : Sarabanda trar:ca 
' O r f e o : B a z i ì o n a Oriente 

Ot tav iano: Era Tei c h e To v o l e v a 
Pa lazzo: Fest iva l di Charlot 
Pr imavaf le : I tre corsari 
Palestrit i*: Moloch. d i o del la 

vendet ta 
P a r i d i : I! figlio d: v i so aalTido 
P l a n e t a r i o : Prego , sorrida 
P lara : L'uomo proibito 

• P l in io* : Carica ero:ca 
[ P r e n e s t e : H sergente dì l egno 

A&tfSSOCWTTWMW PflWNQ&UU , o o i r i n a l e : Seduz ione morta 'e 
'Ouir ine t ta : Enrico V (In ore l ' 1 

• • • • M f t i M i i M M i M M i i M M i i i i i i M i i i i f t ea l e : \ fit di spada 
j R e x : Via le della speranza 
j s r i ' l i o : I ap'i non *: v e n d o n o 
| R i v o l i : Enr ico V ''In. ore 171 
( R a m a : Il me«$aeg!o d e ' nnr.egat-» 

[
R u b i n o : Il mirata J a n k e e 
S a l a n o : l i figlio d i M o n t e c n s t o 
Sala Voi ©erto: T! St&ne 
Palone Marrher l ta : Rìso amaro 

J Sant 'Ippol i to: I demoni del mare 
I S a v o i a : Androc lo e :I l e o n e 
I S m e r a l d o : Chiusura esfcva 
• Sp lendore : GÌ: amant: 
i s t a d i u m : Il m o n d o Te condanna 
I Snperetne ina: La forza del d e -
I s t ino 

!

Tirreno: A n i m e sul m a r e 
Trev i : La donna dal la m a s c h e r a 

d i f ango 
Tr lanon: Kon Tikì - I cacciatori 

d i t e s t e « 
Tr ies te : Warpath 
Tn s c o l o : G ì : a m o n di Carmen 
V e r n a n o : Era le i c h e l o v o l e v a 
Vi t tor ia : La cava lca ta dai « Ì S V O Ì I 

rossi 
Vit tor ia Clamptno: Gianni e P i -

not to fra '.e e d u c a n d e 

mento su fjwrllo c h r c l a m i a 
m o lo scandalo del mezzofon
do italiano 

L'incontro «• n t i f i a c a alla 
fine: il salto tu lungo regala
va agli azzurri una bellissima 
Vittoria, sostanziata per di più 
dal miglior risultato tecnico 
del dopoguerra. Fatua specia
le del torinese Drueito iti cir 
non possiamo lare miglior 
c o m m e n t o <fj q u e l l o delia tra
scrizione della sua magnifica 
serie: 112. 7 2 2 . 7 2J. 7.32. Dopo 
dt c l i c p a u o . .s i i icn{ji iai .u n i 
d u e i tu' l i . Le maglie bianche 
non assistei.,, no passivamente 
alle P ì i b c t o » ! di Dructto; anzi 
ad un certo punto l'anziano 
Luther e precisamente al ter
zo salto passava a condurre il 
quartetto con un significativo 
7,24; G o e b b c l s p u r e al p r i m o 
assaggio era - stato accreditato 
di 7.19. 

Chiudeva l incontro la staf
fetta m. 400 x 4 L'Italia cam
biava in testa alla prima fra
zione c o n R o c c a ; po i entrava 
in iscena Geistcr ed il vantag
gio dei tedeschi aumentava 
c o n f i n u a n i r n t c fin sul filo ri: 
lana. Onesto il 412'' e rotti dei 
tedeschi. 

Il distacco finale fra ì~ due 
rappresentative contenuto in 
limiti modesti nella prima 
giornata era alla fine fissato 
sui 27 punti Troppi' 

B R U N O B O N O M E L L I 

La Radio Italiana 
Vi invita ad ascoltare 
questa sera a l le ore 21 

sulle stazioni del 
Programma Nazionale 

IVI 
tragedia di Euripide 
nella traduzione di 
Manata Valg imigh 

Musiche di 
Giorgio Feder ico Ghedinl 

Interpreti principali-
Sarah Ferrati .Medea 
Carlo D'Angelo Giasone 
Piero Carnabui-i Creonte 
Landa Galli 'a : utr ice 

Orchestra Sinfonica di 
T o n n o della Radio Italiana 

diretta da M a n o Ro«-i 
Compagnia di Pro<a di T o n n o 

della Radio Italiana 
Regia di Eugenio Salus^olia 

l I M M M I I I f I M I I I I M f M I t I M I I I M I I M I 

JOaiéeriìii I 

QUANDO L'AMORE E UH DRAMMA 
t J.OPINO C WIL3L 

* WlDMftlJK 
etaiA j XBCULESCO g f tr Eli 

I QUATTRO MAU 
k«AYHlUA»t> ANtfTODD 
•C&/4 g.JSLit*t m*r*MOtmir 

WhuMiAÙAHHAMHi 

Oggi al SUftKINEMA 
sul lo s c h e r m o dal le ore 16 

u rata DEI DESTINO 
al le ore Zi snl la »cena 

GINO SINIMBERGHI 
in persona cantera per \ o i 

Platea L. 300 

Domani 
LA TRAVIATA 

sulla scena 

CATttWA MANCINI 
M O T O C I C L I S T I 

da C A P U A N I 
Via Caverna SS - Tel. 4M.TZ1 

MOTO E SCOOTER 
PER TUTTE LE BORSE 

ACCESSORI 
SYJB-AGENZIA: Lambretta -
Gabbiano - Morini - Rumi -
Ducati - DKW - CM - NSU 

€ • • » ! s«B«rvalaUn4a 
MASSIME FACILITAZIONI 
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L T I M fi-» N O I 
'- jse- ih 

KIUSCIU — Una ti ramina ti cu visione dell.» i levasla/ione portala «l.iili- aeiitie. l'na Humana luiiKusa ha invaso \astc <• 
fiorenti zone portuali a Moli, inondando il RÌfiantehCO tunnel trrroiiariu che collega Kiiisciu con llonskìu. Sul'lsol.i tla-
RClIata dalla tcmprst'i potrebbe, nel giro di una settimana, abbattersi un nuovo tifone. (Telefoni) 

I I C D W A T R 1Q> F A S T » ]D>¥A1FgF<e> A ADIBIR f C A2^<Q> 

La storia tipica del professor Tandy 
che credeva di essere un uomo libero 

Centinaia di professori cacciati dalle Università, privati del lavoro o gettati in carcere - «Una 
pesante coltre di silenzio e di timore avvolge ormai ogni pensiero dei cittadini americani» 

IV 
E' naturale che quelli « 

quali tentano di instaurare il 
fasciamo negli Stati Uniti 
d'America cerchino di non 
commettere oli stessi errori 
compiuti da Hitler e da Mus
solini- dal (jiorno •'»' cui quel-
la banda di gente immorale 
e :;i'i,:;i scrupoli clic contor
na Harry S. Truman si è mes-
sn in moto per gettare le basi 
di uno Stato di polirla in A-
mcrica, essa ha agito sempre 
con grande cura e circospe
zione Costoro hanno costrui
to alcuni campi di couccn-
tramento, die per ora tengono 
in riserva. Hanno gettato in 
prigione una quantità relati-
vameìtte piccola di gente; e 
questo e stato fatto, in co
stuma, a scopo d'intimidazio
ne. L'arma più usata dai com
ponenti di quella banda è sta
ta il terrorismo, che, nella sua 
forma concreta, si Iraduccua 
7jr//a di.sfr»rione sistematica 
della carriera dei singoli, nel
le iscrizioni in liste nere, ncl-
l'annientumnnto della perso

nalità r della individualità 
umana, con tutti i risultati 
che da una simile politica 
possono scaturire. 

Non saprei dare i<n esem
pio migliore, per illustrare 
questo diabolico processo di 
terrorismo, di quello che ap
punto ci offre il caso di \V. 
Lou Tandu. Il professar Tan-
dii ha cinquantun anni e per 
ben diciannove anni ila fatto 
parte del corpo insegnante del 
Kansas Siate Tcachcrs Col
lege. Durante questo lungo 
periodo di attività didattica, 
la sua opera tra stata sempre 
tenuta in grande considera
zione ed è stata sempre loda
ta da tutti. Non gli era sta
ta mai fatta In minima cri-
tica. 

Atto «li onestà 

L'ANNUNCIO DI BUTLER ALLA CAMERA DEI COMUNI 

L'Inghilterra chiede al più presto 
un "incontro preliminare,, alle Bermude 

Mantenere in atto lo slancio impresso alla politica estera inglese,, - Allarme in Gran Bretagna per possi-
ili nuove iniziative americane contro la distensione - L'armistìzio in Corea primo argomento in discussione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A ^ . — Il Cancel
l iere dello Scacchiere, Butler, 
al termine delìteu riunione di 
Gabinetto da lu# presieduta 
in assenza di ^Churchill, ha 
annunciato oggi alla Camera 
dei Comuni fiJIe «per man
tenere l'imprulso dato alla 

"jJolUica estero infllcsr dalla 
proposta di una conferenza 
alle Bermude, sono in corso 
consultazioni per convocare 
una riunione dei ministri de
gli Esteri, allo scopo di di
scutere alcuni urgenti pro
blemi di comune interesse ;>. 
Il governo britannico, ha pre
cisato Butler, sarà rappre
sentato da Lord Salisbury, 
incaricato ad interim del Fo-
reign Office, in assenza di 
Churchill e di Eden. 

Il Cancelliere dello Scac
chiere non ha potuto annun
ciare né la data né la loca
lità in cui si terrà il proget
tato incontro. Secondo quan
to si è appreso questa ^era, 

C o n l a c o r r U p o n -
d e n z a c h e p u b b l i c h i a -
n o i l c o m p a g n o L u c a 
T r e v i s a n i i n i z i a i l s u o 
l a v o r o e o m e c o r r L 
s p o n d e n t e d a I - o n d r a 
dell'Unità, i n s o s t i t u 
z i o n e d e l c o m p a g n o 
F r a n c o C a l a m a n d r e i 
i l q u a l e a s s u m e r à u n 
n u o v o i n c a r i c o g i o r . 
n a l i s t i c o . 

la proposta di riunire i tre 
ministri degli Esteri occiden
tali venne fatta dal governo 
inglese tabato mattina, con
temporaneamente alla comu
nicazione a Washington ed a 
Parigi della malattia di Chur
chill e. quindi, del rinvio 
delle Bermude. 

Queste informazioni, e la 
espressione usata da Butler 
nell'annunciare oggi le con
sultazioni con le capitali a-
mericana e francese — « per 
mantene re l'impulso dato alla 
politica estera britannica » — 
dicono a sufficienza come 
Londra non intenda permet
tere al governo americano di 
trarre pretesto dai rinvio del
le Bermude per aggiornare 
ancora una vo l ta ' la discus
sone sui problemi che Chur

chill ha posto con urgenza 
el suo ben noto discorso 
Ha Camera dei Comuni. 

Sintomi gravi 
Non è senza significato, co-
e è già stato rilevato, che 

commentando il fatto che 
lutler presiederà le riunioni 

di Gabinetto, è stato cubito 
sottolineato che il Cancellie
re dello Scacchiere condivide 
il desiderio del Primo mini
stro di giungere presto ad 
un incontro con Malenkov: 
si è voluto far comprendere 
subito agli americani che la 
malattia del vecchio statista 
conservatore non può essere 
considerata un moiivo valido 
per ritenere che le direttrici 
generali della politica estera 
britannica possano più facil
mente essere ostacolate da 
Washington. 

L'aver proposto la confe
renza dei ministri degli Este
ri occidentali nel lo stesso mp-

. mento in cui gli avvenimenti 
costringevano ad un rinvio 
di quella delle Bermude indi
ca invece che Londra non 
ritiene n é la temporanea a s 

senza di Churchill nò gli ul
timi sviluppi internazionali 
elementi tali da consentire 
mutamenti nell'obiettivo fon
damentale d e 1 governo di 
Londra: l'apertura di tratta
tive con l'Unione Sovietica. 

E' probabil" tuttavia che, 
in vista del fatto che la riu
nione ha un carattere interi
nale, tale problema, pur ri
manendo il punto centrale 
intorno al quale i negoziatori 
inglesi intendono .svolgere la 
loro azione, lascerà largo 
campo, nell'agenda dei lavori, 
a questioni più immediata
mente urgenti: e non pare 
dubbio che il problema co
reano e, in generale, j proble
mi asiatici avranno un posto 
di primo piano nelle trattati
ve fra i tre ministri degli 
Esteri occidentali. 

E' indubbio che gli avve
nimenti coreani — e ancor 
oggi la risposta di Clark alla 
ultima nota cino-coreana — 
sono interpretati a Londra 
come un sintomo allarmante 
della pressione che i gruppi 
più avventuristi della ammi
nistrazione americana stanno 
esercitando per allontanare 
qualsiasi possibilità .di apri
re un colloqi.—. internaziona
le, mantenendo aperto un pe
ricoloso focolaio di guerra. 

La stampa di Londra non ! 
ha mancato di rilevare come 
l'annuncio di un rinvio della 
conferenza delle Bermude sia 
stato immediatamente colle
gato dagli uomini politici sta
tunitensi. al problema d"»lla 
conclusione di un armistizio 
in Corea, indicando che Wa
shington desidera, in questo 
momento, non dover subire 
interferenze sull'andamento 
delle trattative e sulla ma
novra effettuata att ia \erso Si 
Man Ri. 

Il Manc/iesfcr Guardimi, nel 
lamentare l'assenza di Chur
chill dalla direzione attiva 
della politica estera britan
nica. osserva in particolare 
che il Primo ministro * fino 
ad ora aveva trattato la si
tuazione coreana con l'appro
vazione della vasta maggio
ranza del Parlamento ». Ed 
esprime quindi la preoccupa
zione che « I colleglli di Chur
chill possano efsere tentati, 
a prescindere da considera

zioni relative alla sua salute, 
di non consultare II Premier 
.V'IJ tutte le delicate questioni 
in modo tale da mettere in 
pericolo l'unità che Sir Win-
ston Churchill è riuscito fino 
ad oggi a mantenere .. 

Agire con fermezza 
l\ commento del Monelle-

stcr Guardian, formulando il 
voto di vedere proseguita la 
azione iniziata da Churchill, 
testimonia dell'enorme valore 
che ad ima soluzione della 
guerra nella penisola asiatica 
si attribuisce negli ambienti 
politici inglesi, e conferma 
indirettamente che al rappre
sentante britannico alla con
ferenza imminente si chiede
rà di agire con fermezza par
ticolare su questo terreno. 

Se è vero che la malattia 
di Churchill ha avuto parti
colari ripercussioni sul plano 
internazionale, esau è desti 
nata a sollevare non poche loggi -a conservare le pro-

que-ticm» anche sul piano dcl-[ prie energie ... e cioè ad au
la politica interna mglt se e. 
in particolaic. .-ui rapporti 
nel partito conservatene. 

L'allontanamento tempora
neo del vecchio leader dalla 
attività di governo ha ripor
tato in luce la cri*i di per
donale politico di cui sof
frono i con.->ervatori. Assenti 
Churchill e Eden, il Gabi
netto britannico, scrivono i 
giornali, soffi e di una < crisi 
di debole/za e. inolile, mi-
merosi sono 1 ministri malati 
o in cattivo condizioni di sa
lute perchè troppo an/iani e, 
praticamente, oltre Buller, 
non si vede chi sia in grado. 
attualmente, di elaborare una 
politica. Non mancano, na
turalmente. i giornali che già 
parlano di rimpasto o addi
rittura di formazione di un 
nuovo governo i-enza Chur-
[chili, che un quotidiano po
polare del mattino invitava 

darsene. 
Ma, (inora, è questa una 

indicazione che proviene da 
una l'onte assolutamente poco 
autorevole e che appare, anzi, 
destinata a non trovare eco 
biilPaltra stampa. Sempre che, 
naturalmente. la malattia non 
costringa il Primo ministro 
ad un riposo assai più lungo 
di un mese, nel qual caso il 
problema della sua sostitu
zione non potrebbe non porsi. 

LUCA TREVISANI 

La Francia favorevole 
all'incontro preliminare 

PARIGI. 29 — Un comu
nicato del Quai d'Orsag ha 
reso noto che anche il go
verno francese è favorevole 
ad un incontro preliminare 
da tenersi al più presto pos
sibile. 

Nessuna reazione ufficiale 
si ha da Washington. 

// professor Tandy rispec
chiava molto bene il tipo del
l'americano medio, così come 
s'incontra nell'ambiente ac
cademico e tra gli insegnanti. 
Le sue idee e il suo modo di 
vedere erano quelle di un li
berale moderato ed, inse
gnando egli, scienze sociali, 
le sue idee prendevano le 
mosse da una imposta-ione 

i sociologica. Non era mai sta
to membro del Partito COMMI-

j insta, e non aveva neppure 
ìoperato mai nello stesso fron-
\te e sullo stesso piano dei 
'comunisti. Era, insomma, sol
tanto un liberale e mia per
sona onesta. 

; Nell'ottobre del 19.YJ, il 
l professor Tandij ricevette, fra 
ìl'altra posta, uva petizione di\ 
amnistia per i dirigenti del' 

[Partito comunista degli Sta-
,ti Uniti, recentemente con
dannati, dopo un fantastica 
processo basato su false accu
se, a li» lungo periodo dì car
cere. L'appello portava già le 
firme di decine e decine di 
intellettuali, di professori 
universitari e di ecclesiastici, 
e il professor Tandy, dopo 
averlo letto con molta atten
zione. ne rimase profonda
mente scosso. Egli in seguito 
affermò: 

« Pr ima di apporre la mia 
firma alla petizione, la stu
diai con grande attenzione, e 
con uguale cura esaminai la 
lettera che la accompagnava, 
e clic era firmata dai promo
tori della petizione stessa. 
Notai, naturalmente, che lo 

lappello riguardava alcuni di
rigenti comunisti... ma quan
do i diri t t i d ì un uomo sono 
messi a repentaglio, o quando 
un uomo subisce un atto di 
ingiustizia, io non ho l'abitu
dine di fermarmi a indagare 
a quale razza tale individuo 
appartenga, quali siano le sue 
idee in fatto di religione, di 
filosofia, di poliiica o di eco

nomia. Ciò che vii preoccupa 
in questi casi e soltanto la 
giustizia o l'ingiustizia di una 
determinata cosa... ». 

Il professor Tandy, t i . t ta-
via, non si era reso conto che 
il « preoccuparsi solo di ciò 
clic è giusto o ingiusto » è co
sa ormai dei bei tempi d'una 
volta ed è estremamente peri
colosa ai nostri giorni. Il suo 
ron fu altro che un semplice 
atto di umana onestà il qua
le, pero, fu il primo anello 
di una catena di fatti che a-
vrebbero distrutto completa
mente la sita esistenza. 

Il primo allarme renne 
suonalo dal giornale locale, 
la Emporial Daily Gazette, 
legato, come praticamente 
tutta la stampa americana, 
alla politica di gue*ru. La 
Gazet te pubblicò un articolo 
sulla petizione, e sottolineò 
il fatto che il professor Tan
dy, della locale Università. 
era ira i firmatari. 

Subito dopo, il professo*-
Tandy venne chiamato dal 
Preside dellu Università. John 
Jacobs. il quale, in preda alla 

più grande agitazione, disse 
a Tandy: » Per me, è come 
se voi aveste aderito al Par
tito comunista. E' quindi mio 
dovere Ziccnziuri-'i; e, appe
na la cosa si verrà a sapere 
io vi licenzierò al più presto». 

Telefonato anonime 
Poicnè il preside Jacobs era 

ormui in uno stato di terrore 
e di forte, inquietudine, e per 
quanto il professor Tandy di
mostrasse e affermasse clic il 
gesto da lui compiuto non 
rappresentava altro clic itna 
azione onesta compiuta da un 
americano onesto, il dottor 
Jacobs non si convinse o non 
volle farsi convincere. 

Il professor Tandy sì trovò 
cosi a vivere in un'atmosfe
ra di incubo. I colleghi lo e-
sortavano a dare le dimissio
ni. Una misteriosa telefonata 
gli dette il consiglio di « tor
narsene » m Russia. I titoli 
dei giornali sbraitavano che 
il professor Tandy era un e-
missario dei comunisti. Infi
ne. il 19 gemmo 1953. egli 

Cannoni francesi puntati 
sulla capitale cambogiano 

Il governo fantoccio denuncia < intollerabili 
misure d'intimidazione e di provocazione » 

Abbracci nel carcere di Wer l 
tra Adenauer e i criminali nazisti 

\ u a impressioni* u Bonn per Io semululoso episodio — Xiiovn tappa verso 
un accorilo elettorale clerico - lascisi a - kesselring è capolista liberale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , m i ^ a dall'Alto Commissario vuol dire votarsi ad avven-iperfetta coscienza del fatto 
ibritannico si e protratta per ture ancor più pericolose di che la provocazione di Ber-

BERLINO, >'J. — Un d a - alcune ore, e le cronache ri-(quella del 17 giugno. ; i i n o n o n ha assolutamente 
moroso avvenimento e giun 
to ' oggi a sottolineare con 
luminosa evidenza Io >canda-
loio - embrassons nous •> fra 
i parliti governativi di Bonn 
ed i circoli nazisti: Adenauer 
è giunto al punto di recarsi 
nella prigione di Werl e di 
entrare in ogni cella per ab
bracciare a uno a uno ì cri
minali di guerra che h i sono 
ancora detenuti dagli alleati 
e assicurai li che egli farà tut
to il possibile per trarli al 

feriscono che l'incontio fra il 
capo del governo e i crimi
nali è stato multo cordiale, 
q u a s i affettuoso, toccando 
particolari punte emotive nel 
colloquio che il Cancelliere 
ha avuto con il generale delle 
S.S., Kuit Me3er. 

Questa visita — con Ja qua
le Adenauer è riuscito a sor
prendere, se non addirittura 
a scandalizzare, persino una 

Ma ricercando fra i nazisti 
la sua ancora di salvezza, 
Adenauer sfida i sentimenti 
di una parte della base del 
suo partito e semina nell'Eu
ropa odierna ulteriori elemen
ti di insicurezza. 

Non a caso Le Movùc ri
levava in un acuto articolo 
che, se il 17 giugno fosse già 
esistito un contingente mili
tare tedesco, esso s a r e b b e 

parte della stampa di Bonn, probabilmente intervenuto nei 
al punto che il Welt, il quo- fatti di Berlino, a costo di 

incendiare il continente. 
La visita di Adenauer al 

carcere di Werl indica d'al
tronde che il Cancellici e ha 

Gli nessi giornali che 
hanno esaltato sulle loro co
lonne la provocazione mes
sa in atto dagli americani il 
17 giugno a Berlino est. han 
dato rilievo ieri, con malce
lato compiacimento, a nuo
ve orarissime dichiarazioni 
rese domenica dal cancellie
re clericale di Bonn, Ade
nauer. 

Adenauer. come informa
no questi giornali, ha invi
tato alcuni c i t tadini tedeschi 
che abitavano prima della 
guerra nei territori ora re
cuperati, in base agli accor
di di Yalta e Potsdam, dal
la Repubblica polacca, ad 
ti avere pazienza», perchè, 
egli ha detto, * il giorno del 
ritorno nelle vostre case e 
della pacifica ri unificazione 
della Germania verrà più 
presto di quanto non M 
creda x. 

Cosi, nel momento stesso 
in cui farisaicamente parla 
d » pacifica » riunificazione 
tedesca, il cancelliere cleri
cale di Bonn rivela i tuoi 
obiettivi: cancellare i frutti 

più presto fuori dalle carcerijtidiano di maggior tiratura, 
e rimetterli al servizio della d e l l a Germania occidentale 

grande Germania .. inon ha trovato, nelle sue ot-
La visita, che era siata per- to pagine, una sola riga per 

segnalarla — segna in realtà 
MI culmine di un i n t e n s o 
•scambio di cortesie in corso 
'da vari siorni. fra organiz
zazioni di est lem a destra e 
_ governo. 

Risalgono a pochi giorni faj 
l'offerta fatta a Kesselrint» di 

Il Si Man Ri tedesco 

sanato, ma addirittura ulte
riormente aggravato la crisi 
della sua politica. 

Per questo il Cancelliere 
tende ora a rivolgersi più 
apertamente a destra, verso 
le forze entusiaste di una po
litica di « liberazione ->. anche 
se il governo democratico, 
perseverando, come fa, nella 
opera rivolta a facilitare la 
ramificazione, chiarisce ogni 
giorno di più una situazione 
in cui difficoltà ancora più 
acute si frappongono a chi 
punta -lilla carta della guerra. 

SERGIO SEGHE 

PARIGI, 29. _ La tensio
ne tra i colonialisti francesi 
e i loro fantocci cambogiani 
è entrata oggi in una fase 
esplosiva, sul piano politico 
e militare. 

Stamane, il ministro degli 
esteri cambogiano Sam Sary 
ha inviato al presidente Au-
riol una lettera nella quale 
accusa la Francia di aver at
tuato « misure intimidatorie >. 
nei confronti del reame fan
toccio e annuncia l'adozione, 
da parte cambogiana, di con
seguenti «provvedimenti mi
litari ». 

Dalla lettera di Sam Sary 
risulta in realtà che i fran
cesi hanno adottato in Cam
bogia misurare che distrug
gono clamorosamente la stes
sa finzione della •< indipen
denza » cambogiana. 

I colonialisti hanno adot
tato, dichiara il ministro de
gli esteri cambogiano, le se
guenti « intollerabili ed in
giustificate misure di intimi
dazione e di provocazione »: 

1) dislocazione attorno al
l'aerodromo di Puom Penh. la 
capitale cambogiana, di ar
tiglierie a lunga gittata pun
tate sulla città; 

2) armamento dei civili 
francesi agli ordini di uffi
ciali francesi; 

3) concentramento di 
truppe algerine, marocchine 
e di Bao Dai nei punti stra
tegici del paese. 

Quale contromisura, per 
ordine di re Narodom Siha-
nuk, forti unità dell'esercito 
fantoccio cambogiano sono 
entrate oggi nella capitale 
assumendo il controllo degli 
edifici pubblici. I membri de! 
governo sono stati muniti d: 
armi e di una scorta armata. 

II monarca cambogiano ha 
lasciato oggi Battambang. do
ve si trovava dal suo ritorno 
in patria, e si è trasferito a 
Siem Riap. circa 80 km a 
nord-est, dove si trova il 
quartier generale delle trup
pe poste sotto il suo co
mando. 

La crisi franco-cambogia
na fornisce, nel momento in 
cui Lamiel assume la dire
zione del n governo delle va
canze » un'indicazione delle 
difficoltà sempre più gravi 

che sorgono dinanzi ai fauto
ri della politica atlantica. 

In seno al gabinetto La
miel, la stampa segnala d'al
tro canto ogqi il delinearsi di 
un vivace contrasto fra il 
vice premier Reynaud e il 
ministro degli esteri Bidault. 

Prigionieri olandesi 
rilasciati dall'URSS 

1. .\J.\. 29 — I. :mr..otc.O de
gli Lete.: olandese- ha a linim
e n t o ice,', che 34 o!a:nios: <ieie-
m:i. txi :rierrati r.e : U:;.one 
S e :et.ca du.lu iìr.e eie. a secon
da guerra ruor.cHale &o".o btati 
;>o->t ;:: ;i".e.là e q.ungerà:.no a 
Eer.lr.o tia :. 1 ed t. 10 lug'io 
prosbixo Da Berlino gì; o ar.-
dc^i si dirigeranno :v. patita. 

I prigionieri erano detenuti 
nel. URSS per reali di -vario ge
nere compiuti durame l i m a s i o -
ne delie lor/e annuie hitleriane. 
nel', quali nili{;a\ano 

Eden lascia la clinica 
BOSTON. 29. — Il Ministro 

degli Esteri inglese Anthony 
Eden lascerà questa sera la cli
nica di Boston dove recente
mente è stato sottoposto ad un 
intervento chirurgico. 

I nuovi orari 
di l tadio l losca 

della vittoria antinazista 
della .secondo guerra mon
diale. calpestare gli accordi 
internazionali che a quella 
r i i tona condussero da 
quella vittoria nacquero, 
sviluppare motivi di ostilità 
e dì conflitto contro la Po
lonia. 

Non a torio il » Tempo-, 
riferendo il discorso di Ade
nauer. parla di « liberazio
ne » dei tedeschi dell'Est. 
In questi termini, di - libe
razione » e cioè di guerra, il 
cancelliere clericale pone il 
problema dell'unità tedesca, 
rivelandosi sempre più chìa-
ramenfe come il Si man Ri 
della Germania. 

£" a quest'uomo che ceni 
giornali italiani forniscono 
il loro appoggio, esaltando 
le provocazioni contro la 
pace da lui compiute. 

Alle sue pazzesche riven
dicazioni si era dichiarato 
favorevole ambe De Gaspe-
ri, durante la campagna 
elettorale. Ma il 7 giugno 
dovrebbe aver insegnato che 
ìt popolo italiano è di di
verso parere» 

careggiare in Renania la lista 
del p a r t i t o liberale per le 
prossime elezioni e Tassici:-} 
razione data alle S.S. che esse 
potranno fornire 200.000 u o - | 
mini al contingente tedesco: 
da inserire nell'esercito cu-j 

Douglas incriminalo 
dai fascisti americani 
La risohiziMe Wlieeler presentata al Congresso 

ricevette la lettera di licen
ziamento dall'Università. 

Qual'è attualmente la si
tuazione del professor Tandy? 
Egli ha moglie e due bambi
ni da mantenere, ma nessu
na scuola americana osa as
sumerlo tra gli inseguititi. Il 
suo nome è iscritto nella Usta 
nera segreta, e anc'ne --e eoli 
facesse domanda per un posto 
di commesso, quella lista ne
ra riuscirebbe a scovarlo e a 
perseguitarlo. La sua carriera 
produttiva, la sua attività e 
stata distrutta. Il professor 
Tandy è, in effetti, eliminato 
dalla vita, come se fosse sta
to messo in campo di concen-
tramento: ma in realtà, que
st'ultimo metodo è. tutto som
mato, più pulito e più « g r a 
devole ». 

E' for&e eccezionale, in A-
merica, il caso del professor 
Tandy? No davvero. Io ho 
scelto il suo caso come esem
pio tipico perchè Tandy non 
aveva mai avuto alcun leja-
me con le sinistre; eppure il 
suo è soltanto un esempio tra 
cento e cento altri. Il terrori
smo e passato per le nostre 
scuole, da un capo all'altro 
del Paese. Centinaia e centi
naia di professori sono stati 
cacciati dalle università, tra
volti da un'ondata di terrore 
che non conosce precedenti, 
tranne quella che travolse la 
Germania di Hitler. Alcuni, 
come il professor Richard 
Lyman Bradìy della New 
York Universaif e il profes
sor Ralph Gundlach della 
Washington University, tono 
stati gettati in carcere; altri 
hanno avuto una sorte per
sino più crudele di quella ri
serrata al processor Tandy. 

Il terrorismo 
Cercate di dedurre, da 

quanto vi ho esposto, quali 
siano le reazioni nei vari ate
nei americani! Insegnanti che 
reputano più opportuno non 
insegnare, studenti che repu
tano più opportuno non pen
sare. ricercatori di laborato
rio che reputano più opportu
no non spingersi troppo 
avanti nelle loro ricerche, 
scienziati che reputano più 
opportuno non far parola dei 
risultati degli esperimenti da 
essi tentati e realizzati. 

Nel 1948. quando questa 
particolare forma di terrori
smo cominciò a prendere cor
po e sviluppo, Cjiinsi un cen
tinaio di insegnanti e di 
istruttori che appoggiavano 
Henry Wallace furono caccia
ti dalle cattedre che occupa
vano: ma oggi l'esperienza 
del 1948 appare già assai li
mitata e ridotta. Oggi H ter
rorismo ha assunto forme ve
ramente assurde ed enormi. 
Il Comitato di Me Carthy spia 
le università: il Comitato per 
le attività antiamericane spia 
le università: i vari comita
ti locali spiano le università 
e più di un preside, trascinato 
dalla paura frenetica che 
spesso invade gli uomini, con
duce per suo conto la « cac
cia alle streghe ». 

Come conseguenza, una pe
sante coltre di silenzio e di 

ìtimore ormai avvolge ogni 
' pensiero degli americani: è 

ORE 7 - 7 , 3 0 . Lanikezu d'onda 
•etri 25,06; 31,75; 25.47; 

ORE 1 2 ^ 0 - 1 3 . Lnojk. d'onda 
•etri 25.06; 25,47; 

ORE 16,30-17 - LunjV d'onda ^ ^ 
•etri 25,06: 30,61; 25,41; 35,0»; i p j ^ J j 0 d i queUa terribile on-

«-v*!..!. , - i .. i \data di fascismo che voi ita-
° R E - , ^ i W ; » " c , l M £ " . , a o r f * ' l ' " ' » " conoscete assai bene. 

m. 30.61; 3135; 40,43; 42.13; ^ p ? | ó ^ ^ ^ resiste„. 
„ • * ? " » . ' - , , , , ,. , -za americana sia spenta. Vi 

31WÌs-"4a43- Ì w i A ? f ' P o s e r ò , in seguito, d» questa 
ORE 21 ,30-22 - Lmtfk. d'onda 

m. 31,02; 40,43; 42,28; 240; 
243.5; 3 2 0 3 : 

ORE 2 2 , 3 0 - 2 3 - Lonj». d'onda 
». 31,02; 3 1 J 5 ; 40.43; 40.65; 
1 0 6 3 : 24»; 243,5; 256.6; 

ORE 2 3 - 2 4 . Limifezza d'onda 
m. 31,65; 40.43; 4«,65; 59.42; 
106S (Concerti il Inaedi, fioTcdì 
e sanato). 

resistenza, ma voglio nrìma 
portare ancora più avanti 
questa mia indagine sulla vi
ta politica dell'americano 
medio. 

Nel mio prossimo articolo. 
vi parlerò delle liste nere e 
della vita dell'operaio ameri
cano. 

Howard Fast 

! 
i ropeo. 
1 Questo rapido evolversi a 
j destra dell'asse governativo è 
i coerente con la sostanziale 
i identità di progrpmma f r a 
partiti di governo e nazisti. 
concordi nelI'ausDicare l'inter
dizione del Partito comunista 
e una politica estera «dina
mica •» diretta a ridare alla 
Germania i confini del 1937, 
come d stato richiesto ieri 
ufficialmente dal partito l i 
berale. 

D'altra parte, le imminenti 
elezioni trovano i partiti go
vernativi alla disperata ricer
ca dei voti nazisti, per rim-
niazzare il .«alasso dì suffragi 
che essi subiranno nell'elet
torato medio, il quale va seni
ore più convincendosi che la 
via sin qui seguita è stata 
sbagliata « che continuarla 

WASHINGTON. 29. — Nel
la odierna ceduta della Ca
mera dei Rappresentanti, il 
parlamentare d e m o c r a t i 
co Wheeler ha presentato una 
risoluzione nella quale si 
chiede che il giudice della 
Corte Suprema federale Wil
liam Douglas, venga posto in 
stato d'accusa per la sua ade
sione di sospendere l'esecu
zione dei coniugi Rosenberg 
uccisi innocenti dai fasciati 
americani. 

Nel suo intervento odierno 
Wheeler ha chiesto che Dou
glas venga sottoposto a giu
dizio sotto le seguenti impu
tazioni: «condotta indegna in 
un giudice della Corte Su
prema, azioni fendenti a get
tare il discredilo «ulta Corte 
stessa, pubbliche dichiarazio
ni fatte nel tentativo di in
fluenzare l a Corte, ttMTM'ftf&t 

ne inorale, cospirarione. tra
dimento . 

Circa la imputazione di 
« tradimento » Wheeler affer
ma che il giudice Douglas ha 
- aiutato ad appoggiare il n e 
mico accordandosi con i peg
giori nemici del governo » e 
facendo dichiarazioni che « gli 
debbono aver valso l'alta con
siderazione del Cremlino». 

I sessanf anni 
di Walter Ulbricht 
BERLINO, 29. — Il com

pagno Walter Ulbricht, Segre
tario generale del SED e vice 
Presidente del Consiglio del
la Repubblica democratica t e 
desca, compie domani 60 anni. 

In questa occasione, i l Co
mitato Centrale gli ha indi
rizzato un messaggio di fel i 
citazioni e di auguri. 

£•* ' » TEATRO dei 7 Milli * * " 
QUESTA Sii ti A OHE ? # 
SMCCemm0 senza premienti 

BLEVIX'S DAVIS PRE51DE.NT presenta: 

The MWicn notieMl 
t A U E T THEATRE 

balletto m due atti di TtOFtLO GAUTTER stl tema 
dì HTINRICH HEIXE - Musica di ADOLF ADAM -
Orchestrazione di HAROLD EYRJCS. 

o il corteggianiento *l « BURXT RANCH » di AGNXS 
DE MILLE . Musica di AARON COPLAND . Scene 
di OLVER SMITH - Costumi di SAUL BOLASNI _ 
Musical Director IOSEFH LEVINE - Reggisseur DI-
M m e R O M A N O F F - Conductor PAUL STRASS • 
BaUet Master EDWARD CATON - 70 Processori d'orchestra 

PREZZI; Primi posti numerati L. 13*a . Secondi posti nu
merati In. l.t** - Tribune laterali numerate L» 19% • 
Anfiteatro L. 3M. 

Riduiions ENAL 30».t 
» l presa» «el WgUett* è comprese rtngreuo alla .Mostra 
Prenottóont e vendita biglietti: ARPA-CIT (Galleria Co

lonna) tei. 6S&343 . ORBIS, Agenzia 13. Via A. De Pre-
tif, "J4-A, tei. 4*7.77» . MONDIALTUR. via Vittori© Ve
neto, 171. tei. 461,391, 483.097. 

Spettale •errtzio Autofilotranviario ATAC 
NON VEDRETE SPETTACOLO PIÙ' BOXO AL MONDO 

5. N. A. U 

PIETRO INGRAO . direttore 

Giorgio Colorai - vice diret. resp. 

A. ASTIGIANI Cantù svendo 
caroereletto pranzo ecc. Arreda
menti granlusso - economici, fa
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 14 

. 

Stabilimento Tioogr. H.E.S Ì.S.A. 
Via IV Novembre. HO 

•witiiniMiNMitmiminitiitfmtnitttiininiiitti 

CIWOtOMO ROMDINEIU 
Questa «era alle oieZOAò. riu

nione corse Levrieri a parziale 
.-.erteselo della C R I .' 

PICCo'u'piJBBUOTà' 
l ) COMMERCIALI U « 

• l AUTO-CICU-SPIMC1 C W 

A. AUTISTI ACTOTRKN1STI 
Patenti sollecite massima eco
nomia. € AOTOSTRANO » Etna 
nuele Filiberto 60. Reboris. 221004 

:o- / 

J) OCCASIONI t» 

ARMADIGUABDAKOBA doppio-
piano grandissimi, scorrevoli, le
gni pregiati, pronti-ordinazione: 
< CASAGUARDAROBA >. Fama-
gosta 4-A (3603041 - Statilia 2-A. 

17) ACQUISTO VÉNDI
TA APPAarTASIKNTI 

VENDESI appartamenti signorili. 
una-due tristanze, duecentomila 
vano entro un anno; rimanenza 
rate mensili dieci anni. Trattati 
ve Cantiere: Via Portonaccio, ao~ 
colo Axtnondi (Autobus «Ot). 
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